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In evidenza

L'impegno dell'Unione europea per la conferenza Rio+20 
L’Unione europea ribadisce il suo impegno in occasione della conferenza
delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile che si tiene a Rio in questi
giorni. Green economy, obiettivi di sviluppo sostenibile, consumo e
produzione sostenibili,  tutela dei terreni, della acque e del paesaggio, sono i

temi sui quali l’Europa vuole portare a casa importanti risultati.

Leggi l'articolo sulla Conferenza di Rio+20

Nasce l’Istituto della Banca europea degli investimenti: spazio a ricerca,
politiche sociali e arte 
L’11 giugno è stato presentato ufficialmente l’Istituto della Banca Centrale
degli Investimenti, una nuova istituzione che vuole porsi come catalizzatore di
tutte le attività sociali, culturali, educative e di ricerca volte a promuovere lo

sviluppo economico e sociale dell’Unione europea.

Leggi l'articolo sull'Istituto della Banca europea per gli investimenti

Notizie Flash

Settimana europea dell’Energia sostenibile
Tra il 18 e il 22 Giugno si calcola che circa 150 mila persone in tutta Europa discuteranno di efficienza energetica e di
energia rinnovabile durante la settima edizione della Settimana europea dell’Energia sostenibile. Il tema centrale di
quest’anno è la recente adozione della Strategia europea per l’Energia rinnovabile.

Jugendpreis 2012, premiate a Wiesbaden tre scuole superiori dell'Emilia-Romagna
Il concorso, giunto alla sua settima edizione, è promosso dalla Regione Emilia-Romagna assieme alle regioni Assia
(Germania) e Wielkopolska (Polonia). Ad aggiudicarsi il premio sono stati il Liceo Galvani di Bologna, il Liceo Cevolani
di Cento e l’Istituto Remo Brindisi del Lido degli Estensi.

Viaggi in Europa? Scarica l’App per usare la tua Tessera sanitaria europea
La Commissione europea ha appena lanciato un App per migliorare l’uso della Tessera europea di assicurazione
malattia (TEAM). Bruxelles ha infatti proposto nuove regole affinché i cittadini europei possano utilizzare nel modo più
semplice possibile il proprio sistema nazionale di identificazione elettronica per accedere ai servizi sanitari quando si
trovano in un altro Stato UE.
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All’Emilia-Romagna il premio “Comunicare i fondi strutturali”
Alla prima edizione, la competizione promossa dalla Regione Friuli-Venezia Giulia era aperta a tutte le Autorità di
gestione dei Programmi Fesr presenti sul territorio nazionale. Emilia-Romagna premiata per la capacità di comunicare
l’Europa e i fondi strutturali in modo moderno e innovativo.
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Il PE chiede un bilancio robusto e

flessibile e un nuovo sistema di risorse
L'Ue ha bisogno di un bilancio robusto per raggiungere i
propri obiettivi: questo è il messaggio dei deputati ai Capi di
Stato e di governo in vista del Consiglio europeo del 28 e
29 giugno. In una risoluzione approvata mercoledì, i
deputati propongono un bilancio pluriennale flessibile per
affrontare le nuove sfide e la sostituzione dei contributi

Nuova etichettatura del latte per

bambini e cibi senza glutine
I deputati vogliono regole europee sull'etichettatura del latte
per neonati e degli alimenti per persone che necessitano
diete speciali più efficaci nel proteggere i consumatori e
offrire chiarezza all'industria alimentare, secondo un
progetto legislativo approvato giovedì. Le nuove regole
coprirebbero anche l'intolleranza al glutine e alcune diete a

 La tua città sarà la Capitale verde europea 2015? (.pdf 74 kB)
La Commissione inizia oggi la ricerca per trovare la città che vincerà il titolo di “Capitale verde europea” per il 2015. Il
premio “Capitale verde europea” distingue le città all’avanguardia nel proporre uno stile di vita urbano rispettoso
dell’ambiente e in grado di proporsi come un modello di ispirazione per altre città. Questo premio annuo è stato istituito con
l’intento di stimolare le città europee a diventare luoghi più gradevoli e salubri, in altri termini, città vivibili.

 Fondo Sociale Europeo, già impegnati dalla Regione Emilia-Romagna 633 milioni di euro per il periodo 2007-
2013 (.pdf 69 kB)
I dati del Rapporto annuale di esecuzione 2011 e l'avanzamento a maggio 2012 presentati questa mattina a Bologna
al Comitato di Sorveglianza. L'assessore Patrizio Bianchi: "La nostra efficienza organizzativa nell'utilizzo dei fondi ci consente di
mantenere gli impegni e di non dover chiedere proroghe all'Ue nonostante gli eventi sismici che ci hanno colpito"

Legislazione europea

 Direttiva 2012/17/UE (.pdf 1036 kB)
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 giugno 2012, che modifica la direttiva 89/666/CEE del
Consiglio e le direttive 2005/56/CE e 2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio in materia
di interconnessione dei registri centrali, commerciali  e delle imprese. In GUUE L 157 del 16.06.12

 Decisione 2012/309/UE (.pdf 698 kB)
del Consiglio, del 10 maggio 2012, che nomina la capitale europea della cultura per il 2016 in Spagna
e in Polonia. In GUUE L 154 del 15.06.12

 Regolamento (UE) n. 493/2012 (.pdf 859 kB)
della Commissione, dell'11 giugno 2012, che, a norma della direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,
stabilisce disposizioni dettagliate relative alle efficienze di riciclaggio dei processi di riciclaggio dei rifiuti di pile e accumulatori. In
GUUE L 151 del 12.06.12

 Regolamento delegato (UE) n. 486/2012 (.pdf 1274 kB)
della Commissione, del 30 marzo 2012, che modifica il regolamento (CE) n. 809/2004 per quanto riguarda il formato e il
contenuto del prospetto, del prospetto di base, della nota di sintesi e delle condizioni definitive nonché per quanto riguarda gli
obblighi di informativa. In GUUE L 136 del 9.06.12

 Regolamento (UE) n. 465/2012 (.pdf 743 kB)
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012 che modifica il regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al
coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale e il regolamento (CE) n. 987/2009 che stabilisce le modalità di applicazione del
regolamento (CE) n. 883/2004. In GUUE L 149 del 8.06.12

L’Europa delle Regioni e degli Enti locali

Sondaggio: Nuovo quadro strategico comune 2014-2020
Save the date: Smart Cafè

dal Parlamento europeo

Premio europeo per le città accessibili
Per città che hanno realizzato iniziative per migliorare l'accessibilità dell'ambiente urbano- in particolare per le persone
disabili.
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nazionali con altri tipi di risorse per il finanziamento del
bilancio comunitario.

basso contenuto calorico. Il testo rappresenta la base di
partenza per i negoziati con il Consiglio.

Il PE chiede un mandato forte per il

rappresentante UE per i diritti umani
Mercoledì, il Parlamento ha esortato il Consiglio a nominare
una personalità riconosciuta a livello internazionale, con il
compito di migliorare il profilo dell'UE nel mondo in materia
di diritti umani, per il nuovo incarico di Rappresentante
speciale dell'Unione europea per i diritti umani (RSUE),
posto creato in linea con le reiterate richieste dei deputati. Il
Consiglio degli affari esteri nominerà il nuovo
rappresentante speciale alla fine di giugno.

Parlamento: investire in occupazione
I deputati chiedono investimenti che creino
posti di lavoro e crescita, in economia "verde",

servizi sociali e sanitari e nelle nuove tecnologie, in una
risoluzione approvata giovedì. Il Parlamento accoglie con
favore la proposta della Commissione di introdurre un
salario minimo per aiutare le fasce più povere.

COM(2012) 279 del 6.6.2012
Relazione annuale sulle attività di ricerca e
sviluppo tecnologico dell’Unione europea nel

2011

COM(2012) 271 del 6.6.2012
Energie rinnovabili: un ruolo di primo piano
nel mercato energetico europeo

dalla Commissione europea

dal Comitato economico e sociale

  Assemblea plenaria del 23 e 24 Maggio 2012 - Sintesi dei pareri adottati (.MS-Word 239 kB)

dalla Corte di Giustizia

Sentenza nelle causa C-5/11: La libera circolazione delle merci può essere limitata per motivi di tutela del diritto
d’autore

Sentenza della Corte nella causa C-379/10: È contraria al diritto dell’Unione la legge italiana sulla responsabilità civile dei
magistrati per i danni arrecati ai singoli a seguito di violazione del diritto medesimo

L'angolo della lettura

In questo numero abbiamo selezionato per voi...

Gli appuntamenti delle prossime settimane

Libero cinema in libera terra fa tappa a Castelfranco Emilia
il 5 Luglio 2012
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IP/12/610 

COMMISSIONE EUROPEA 

COMUNICATO STAMPA 

Bruxelles, 15 giugno 2012 

La tua città sarà la Capitale verde europea 2015?  

La Commissione inizia oggi la ricerca per trovare la città che vincerà il titolo di “Capitale 
verde europea” per il 2015. Il premio “Capitale verde europea” distingue le città 
all’avanguardia nel proporre uno stile di vita urbano rispettoso dell’ambiente e in grado di 
proporsi come un modello di ispirazione per altre città. Questo premio annuo è stato 
istituito con l’intento di stimolare le città europee a diventare luoghi più gradevoli e 
salubri, in altri termini, città vivibili. 

Janez Potočnik, Commissario europeo responsabile per l’Ambiente, ha dichiarato: 
“Il premio per la capitale verde europea mette in evidenza gli sforzi locali volti a migliorare 
l’ambiente urbano e a promuovere una crescita sostenibile. Nell’inaugurare il concorso per 
la sesta edizione della Capitale verde europea per il 2015 desidero incoraggiare le città a 
candidarsi e ad usare questa opportunità per rivedere ed evidenziare gli obiettivi 
ambientali raggiunti e pianificare un futuro sostenibile per i loro cittadini.” 

I tre obiettivi principali del premio mirano a: 

• ricompensare le città che hanno già conseguito obiettivi ambientali di rilievo,  
• stimolare le città a impegnarsi in iniziative ambiziose per il miglioramento ambientale e 

lo sviluppo sostenibile; e  
• creare un modello in grado di ispirare altre città e promuovere le migliori prassi ed 

esperienze in tutte le altre città europee. 
Tutte le città europee di oltre 200 000 abitanti possono entrare in lizza per il titolo di 
“Capitale verde europea” per il 2015. l premio è aperto ai 27 Stati membri dell’UE, ai paesi 
aderenti (Croazia), ai paesi candidati (Turchia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, 
Montenegro, Islanda e Serbia), e agli altri paesi dello Spazio economico europeo (Norvegia 
e Liechtenstein). I paesi dove non vi sono città di oltre 200 000 abitanti possono candidare 
la città più grande. 

Le candidature saranno valutate in base a 12 parametri: contributo locale al cambiamento 
climatico globale, trasporti sostenibili, uso sostenibile del suolo nelle aree verdi urbane, 
promozione della natura e della biodiversità, qualità dell’aria, livelli di inquinamento 
acustico, gestione dei rifiuti, consumo di acqua, trattamento delle acque reflue, 
ecoinnovazione e occupazione sostenibile, gestione ambientale delle autorità locali e 
prestazione energetica. 

Le città possono candidarsi online all’indirizzo www.europeangreencapital.eu. Il 15 ottobre 
2012 scade il termine per la presentazione delle domande per il 2015. Il premio è 
assegnato da una giuria internazionale affiancata da un gruppo di esperti di fama mondiale 
appartenenti a diversi settori ambientali. La città vincitrice sarà proclamata nel mese di 
giugno 2013. 

http://www.europeangreencapital.eu/
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Contesto 
Il premio “Capitale verde europea” è il risultato di una proposta avanzata da città con una 
grande sensibilità ecologica. Tale proposta è stata inizialmente formulata in occasione di 
un incontro svoltosi a Tallinn (Estonia) il 15 maggio 2006, su iniziativa dell’ex-sindaco 
della città Jüri Ratas, quando 15 città europee e l’Associazione delle città estoni hanno 
firmato un memorandum di intesa sull’istituzione del premio.  

Fra il 2010 e il 2013 sono state finora quattro le città vincitrici di questo titolo prestigioso, 
nell’ordine Stoccolma, Amburgo, Victoria-Gasteiz e Nantes. La capitale verde per il 2014 
sarà annunciata il 29 giugno. 

L’Europa di oggi è una società urbana in cui i tre quarti degli abitanti vivono in città e 
cittadine. La maggior parte delle sfide ambientali che dobbiamo affrontare trae origine 
dalle zone urbane ma sono queste stesse zone che riuniscono l’innovazione e l’impegno 
necessari per risolverle. Il premio “Capitale verde europea” è stato concepito come 
un’iniziativa intesa a promuovere e ricompensare l’impegno, spronare le città a varare 
nuove azioni, illustrare le migliori pratiche e incoraggiarne lo scambio fra le città europee.  

Oltre al ruolo ispiratore, questo rinnovato profilo servirà a rafforzare la reputazione della 
città vincitrice, facendone una destinazione interessante sotto il profilo turistico, lavorativo 
e abitativo. 

Per ulteriori informazioni:  
www.europeangreencapital.eu  

Twitter: @EU_GreenCapital 

 

 

Contatti: 
Joe Hennon (+32 2 295 35 93) 
Monica Westeren (+32 2 299 18 30) 
 

http://www.europeangreencapital.eu/
mailto:Joseph.Hennon@ec.europa.eu
mailto:Monica.Westeren@ext.ec.europa.eu


Fondo Sociale Europeo, già impegnati dalla Regione 633 milioni di 
euro per il periodo 2007-2013.  

I dati del Rapporto annuale di esecuzione 2011 e l'avanzamento a maggio 2012 presentati questa mattina a 
Bologna al Comitato di Sorveglianza. L'assessore Patrizio Bianchi: "La nostra efficienza organizzativa 
nell'utilizzo dei fondi ci consente di mantenere gli impegni e di non dover chiedere proroghe all'Ue 
nonostante gli eventi sismici che ci hanno colpito"  

Bologna, 21 giugno 2012 – Sono 633 milioni di euro le risorse del Fondo Sociale Europeo già impegnate 
dalla Regione Emilia-Romagna a maggio 2012, pari al 78,6% del totale delle risorse a disposizione per il 
periodo 2007-2013, pari ad oltre 806 milioni. La capacità di pagamento della Regione si attesta al 58,1% con 
un ammontare di spesa di oltre 468 milioni di euro. 
Sono alcuni dei dati del Rapporto annuale di esecuzione 2011, aggiornati al maggio 2012, presentati questa 
mattina dalla Regione Emilia-Romagna al Comitato di Sorveglianza, l’organismo previsto dai regolamenti 
comunitari con il compito di accertare la qualità e l’efficacia dell’attuazione del Programma Operativo 
Regionale, cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo.  
Il Comitato di Sorveglianza è composto dalla Commissione dell’Unione Europea, dai Ministeri competenti 
in materia, dalle Province emiliano-romagnole, dalle Parti sociali regionali, dalla consigliera regionale di 
Parità, ed è presieduto dall’assessore regionale alla Formazione Patrizio Bianchi. All’incontro odierno erano 
presenti Pietro Tagliatesta della Direzione generale Occupazione, Affari sociali e Pari opportunità della 
Commissione europea, Gianna Donati e Giulia Platone del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali. 
 
I dati confermano l’efficienza della Regione e delle Province nella programmazione e nell’utilizzo delle 
risorse comunitarie e nella capacità di realizzazione degli interventi da parte del sistema degli enti attuatori. 
Le spese totali certificate ammontano già al 50% del Piano Operativo complessivo, e con la prossima 
certificazione che sarà inviata all’Ue entro fine giugno sarà raggiunto il target di spesa previsto dalla 
delibera Cipe per il 2013.  
"L'efficienza organizzativa ci permette una attuazione efficace, concertata e condivisa delle risorse del Fondo 
sociale europeo - ha detto l'assessore Patrizio Bianchi - e consente alla Regione di non dover chiedere 
proroghe all’Unione Europea, nonostante gli eventi sismici che hanno recentemente colpito l’Emilia-
Romagna. In caso di simili emergenze l'Ue consente alle Regioni di avere deroghe e dilazioni nella 
realizzazione. Noi al contrario abbiamo chiesto un aiuto per accelerare il nostro Programma: dobbiamo 
riuscire ad aiutare ancora di più le persone colpite dal terremoto". 
Nel 2011 la Regione Emilia-Romagna ha attuato una programmazione centrata da un lato sull’inserimento 
e sulla permanenza nel mercato del lavoro, soprattutto delle fasce più deboli, e dall’altro sull’aumento delle 
competenze tecniche alte e specialistiche dei giovani.  
Per quanto riguarda le politiche attive per il lavoro, si è aggiornato il catalogo dell’offerta della formazione 
permanente, erogata attraverso assegni formativi della Regione e delle Province, mentre per la formazione 
superiore la Regione ha approvato il Piano Triennale della Formazione superiore e della Rete Politecnica.  
La Rete Politecnica, un sistema regionale unitario di relazioni stabili tra istituzioni scolastiche, enti di 
formazione professionale, università, centri di ricerca e imprese, risponde esattamente alle raccomandazioni 
espresse dalla Commissione europea ai Paesi membri, nell’ottica della strategia Europa 2020, che si basa 
sull’investimento sulle persone. In questo modo le risorse messe a disposizione dal Fondo Sociale Europeo 
non sono viste come uno strumento straordinario, ma si integrano perfettamente con le politiche regionali. 
Una visione di sistema che consente di chiudere al meglio la programmazione attuale e avviare la riflessione 
sul prossimo periodo.  
"L'Emilia-Romagna si è inserita con largo anticipo negli orientamenti espressi recentemente dal presidente 
Barroso, che ha chiesto la riprogrammazione dei fondi strutturali con azioni mirate per l'occupazione 
giovanile - ha detto Pietro Tagliatesta della Commissione europea, che ha colto l'occasione per 
esprimere solidarietà alle popolazioni colpite dal sisma - Storicamente l'Emilia-Romagna è una delle Regioni 
più performanti, anche per la qualità delle azioni messe in campo". 
"La Regione Emilia-Romagna si è portata avanti - ha spiegato Gianna Donati del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali - ha anticipato nel 2011 i contenuti dell'Action Team sull'occupazione giovanile 
predisposto dal presidente Barroso. Anche la modalità di realizzazione del Por, delineato in accordo con le 
parti economiche e sociali, incontra gli orientamenti europei". 
  
 



I dati del Rapporto annuale di esecuzione 2011 
Sono 23.862 gli interventi approvati nel 2011, di cui 21.984 conclusi al 31 dicembre. 
L’asse di intervento che presenta la miglior performance di impegno e di spesa è l’asse I, dedicato alle azioni 
per favorire l’adattabilità delle persone, seguono gli interventi sull’asse II per l’occupabilità.   
Le persone che hanno già concluso le attività formative nel 2011 sono 54.419.  
Dal 2007, anno dell’avvio della programmazione, sono complessivamente 155.205, di cui 83.875 donne. La 
fascia di età prevalente è quella degli adulti da 25 a 55 anni (26.889 nel 2011 e 129.342 dal 2007).  
  
Avanzamento del Programma Operativo al 31 maggio 2012 
Nei primi 5 mesi del 2012 assistiamo ad un ulteriore aumento della capacità di impegno e di pagamento del 
Programma Operativo, con un incremento del 2,5% rispetto al dicembre 2011 delle risorse impegnate e del 
10,7% dei pagamenti.  
In valori assoluti gli impegni sono pari a oltre 633 milioni di euro e i pagamenti a oltre 468 milioni di euro. 
I percorsi formativi avviati nei primi mesi del 2012 sono 719, per un totale di 23.703, le persone che hanno 
avuto accesso ad una opportunità formativa sono 195.607, 12.529  persone in più rispetto alla fine del 2011. 
  
La Programmazione 2007-2013 
Per il periodo 2007-2013 l’Emilia-Romagna ha un Programma Operativo che dispone di 806 milioni di euro. 
L’obiettivo generale individuato per l’attuazione del programma di competitività e occupazione attraverso il 
FSE è quello di sostenere la crescita economica e sociale e il suo impatto occupazionale, coniugando 
la qualità dell’occupazione e la valorizzazione delle risorse umane con la qualità dello sviluppo economico e 
la coesione sociale. Obiettivi che si raggiungono investendo sul sapere e sulla qualificazione del lavoro e 
promuovendo pari opportunità di accesso e permanenza nel sistema regionale dell’istruzione, della 
formazione e del lavoro. 
/BM 
 



I 

(Atti legislativi) 

DIRETTIVE 

DIRETTIVA 2012/17/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 13 giugno 2012 

che modifica la direttiva 89/666/CEE del Consiglio e le direttive 2005/56/CE e 2009/101/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio in materia di interconnessione dei registri centrali, commerciali 

e delle imprese 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 50, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Le imprese si espandono sempre di più oltre i confini 
nazionali approfittando delle opportunità offerte loro dal 
mercato interno. I gruppi transfrontalieri come pure le 
numerose operazioni di ristrutturazione, quali fusioni e 
scissioni, vedono coinvolte società di diversi Stati mem­
bri. Di conseguenza, si assiste a una crescente richiesta di 
accesso alle informazioni sulle società in un contesto 
transfrontaliero. Tuttavia, non è sempre agevole ottenere 
informazioni ufficiali sulle società a partire da un altro 
Stato membro. 

(2) L’undicesima direttiva 89/666/CEE del Consiglio, del 
21 dicembre 1989, relativa alla pubblicità delle succursali 

create in uno Stato membro da taluni tipi di società 
soggette al diritto di un altro Stato ( 3 ) stabilisce l’elenco 
degli atti e delle indicazioni che le imprese devono ren­
dere pubblici nel registro della loro succursale. I registri 
non hanno tuttavia alcun obbligo giuridico di scambiare 
dati relativi alle succursali estere. Ciò si traduce in incer­
tezza del diritto per i terzi dato che nonostante la can­
cellazione della società dal registro, la sua succursale può 
continuare a operare. 

(3) Operazioni quali le fusioni transfrontaliere hanno reso 
necessaria la cooperazione giornaliera tra i registri delle 
imprese. La direttiva 2005/56/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alle fusioni 
transfrontaliere delle società di capitali ( 4 ), rende obbliga­
toria la cooperazione transfrontaliera tra i registri. Non 
esistono tuttavia canali consolidati di comunicazione che 
permettano di accelerare le procedure, contribuiscano a 
superare le barriere linguistiche, e migliorino la certezza 
del diritto. 

(4) La direttiva 2009/101/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 settembre 2009, intesa a coordinare, 
per renderle equivalenti, le garanzie che sono richieste, 
negli Stati membri, alle società a mente dell’articolo 54, 
secondo comma, del trattato per proteggere gli interessi 
dei soci e dei terzi ( 5 ), garantisce, fra l’altro, che tutti gli 
atti e le indicazioni contenuti in un registro siano con­
sultabili in formato cartaceo o elettronicamente. Tanto i 
privati quanto le imprese devono tuttavia ancora effet­
tuare le loro ricerche nel registro paese per paese, spe­
cialmente perché l’attuale cooperazione volontaria tra re­
gistri non si è dimostrata sufficiente.
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(5) Nella comunicazione della Commissione sull’«Atto per il 
mercato unico», l’interconnessione dei registri centrali, 
commerciali e delle imprese è presentata come una delle 
soluzioni necessarie per creare un ambiente giuridico e 
fiscale più favorevole alle imprese. Essa dovrebbe contri­
buire a rinforzare la competitività delle imprese europee 
riducendo gli oneri amministrativi e rafforzando la cer­
tezza del diritto, favorendo così l’uscita dalla crisi globale 
economica e finanziaria, che è una delle priorità del­
l’agenda «Europa 2020». Facendo uso delle innovazioni 
nell’ambito delle tecnologie dell’informazione e della co­
municazione, essa dovrebbe inoltre migliorare la comu­
nicazione transfrontaliera tra i registri delle imprese. 

(6) Le conclusioni del Consiglio del 25 maggio 2010 sull’in­
terconnessione dei registri delle imprese hanno confer­
mato che un migliore accesso a informazioni aggiornate 
e attendibili sulle imprese potrebbe generare maggiore 
fiducia nei mercati, aiutare la ripresa, e accrescere la 
competitività delle imprese europee. 

(7) Nella risoluzione del 7 settembre 2010 sull’interconnes­
sione dei registri delle imprese ( 1 ) il Parlamento europeo 
ha sottolineato che il progetto potrà utilmente contri­
buire all’ulteriore integrazione dello Spazio economico 
europeo solo se tutti gli Stati membri faranno parte della 
rete. 

(8) Il piano d’azione pluriennle 2009-2013 in materia di 
giustizia elettronica europea ( 2 ) prevede lo sviluppo di 
un portale europeo della giustizia elettronica (il «portale») 
quale unico punto di accesso elettronico europeo alle 
informazioni di tipo legale, alle istituzioni giudiziarie e 
amministrative, ai registri, alle banche dati e ad altri ser­
vizi esistenti e reputa l’interconnessione dei registri cen­
trali, commerciali e delle imprese un elemento impor­
tante a tal riguardo. 

(9) Sarà possibile migliorare l’accesso transfrontaliero alle in­
formazioni sulle imprese e sulle loro succursali create in 
altri Stati membri solo se tutti gli Stati membri si impe­
gneranno a rendere possibile la comunicazione elettro­
nica tra registri e a trasmettere le informazioni agli utenti 
individuali di tali informazioni in maniera standardizzata, 
mediante un contenuto simile e tecnologie interoperabili, 
in tutta l’Unione. Tale interoperabilità dei registri do­
vrebbe essere garantita dai registri degli Stati membri 
(«registri nazionali») che forniscono servizi, che dovreb­
bero costituire le interfacce della piattaforma centrale 
europea (la «piattaforma»). La piattaforma dovrebbe con­
sistere di una serie centralizzata di strumenti offerti dalle 
tecnologie dell'informazione comprendenti servizi e do­
vrebbe formare un'interfaccia comune. Tale interfaccia 
dovrebbe essere utilizzata da tutti i registri nazionali. La 
piattaforma dovrebbe inoltre fornire servizi che costitui­
scano un'interfaccia del portale, che funge da punto di 
accesso elettronico europeo, e dei punti di accesso op­
zionali istituiti dagli Stati membri. La piattaforma do­

vrebbe essere concepita solo come uno strumento per 
l'interconnessione dei registri e non come un'entità di­
stinta avente personalità giuridica. Partendo dall'identifi­
cativo unico, la piattaforma dovrebbe essere in grado di 
trasmettere le informazioni provenienti da ciascuno dei 
registri dei singoli Stati membri ai registri competenti di 
altri Stati membri, in un formato standard di messaggio 
(formato elettronico dei messaggi scambiati tra sistemi 
informatici come, ad esempio, xml) e nella versione lin­
guistica pertinente. 

(10) La presente direttiva non è finalizzata all'istituzione di 
una banca dati centralizzata dei registri in cui siano me­
morizzate informazioni sostanziali sulle imprese. In fase 
di attuazione del sistema di interconnessione dei registri 
centrali, commerciali e delle imprese (il «sistema di inter­
connessione dei registri»), dovrebbero essere definiti solo 
i dati necessari al corretto funzionamento della piattafor­
ma. Questi dovrebbero includere, in particolare, dati ope­
rativi, dizionari e glossari, e dovrebbero essere determi­
nati tenendo conto anche della necessità di garantire 
l'efficiente funzionamento del sistema di interconnessione 
dei registri. I dati dovrebbero essere utilizzati per consen­
tire alla piattaforma di espletare le sue funzioni e non 
dovrebbero mai essere resi pubblici in forma diretta. 
Inoltre, la piattaforma non dovrebbe modificare né il 
contenuto dei dati sulle imprese memorizzati nei registri 
nazionali né le informazioni sulle imprese trasmesse at­
traverso il sistema di interconnessione dei registri. 

(11) Dal momento che la presente direttiva non è intesa ad 
armonizzare i sistemi nazionali dei registri centrali, com­
merciali e delle imprese, gli Stati membri non sono tenuti 
a modificare il proprio sistema interno dei registri, in 
particolare con riferimento alla gestione, alla memorizza­
zione dei dati, ai tributi e all'utilizzo e alla divulgazione 
delle informazioni a fini nazionali. 

(12) Nel quadro della presente direttiva, il portale tratterà, 
attraverso l'utilizzo della piattaforma, la consultazione, 
da parte di utenti individuali, delle informazioni sulle 
società e sulle loro succursali create in altri Stati membri 
contenute nei registri nazionali. Ciò consentirà di presen­
tare i risultati della ricerca sul portale, con le note espli­
cative in tutte le lingue ufficiali dell'Unione che elencano 
le informazioni fornite. Inoltre, al fine di migliorare la 
protezione di terzi in un altro Stato membro, dovrebbero 
essere rese disponibili sul portale informazioni essenziali 
sul valore legale di documenti e indicazioni e atti pub­
blicati ai sensi del diritto degli Stati membri adottato 
conformemente alla direttiva 2009/101/CE. 

(13) Gli Stati membri dovrebbero poter stabilire uno o più 
punti di accesso opzionali, che possono avere un impatto 
sull'uso e sul funzionamento della piattaforma. Pertanto, 
la Commissione dovrebbe essere informata della loro 
creazione e delle modifiche di rilievo apportate al loro 
funzionamento, in particolare della loro chiusura. Tale 
notifica non dovrebbe in alcun modo limitare i poteri 
degli Stati membri con riguardo alla creazione e alla 
gestione dei punti di accesso opzionali.
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(14) Le società e le loro succursali create in altri Stati membri 
dovrebbero disporre di un identificativo unico che con­
senta di identificarle inequivocabilmente in seno all'Unio­
ne. L'identificativo dovrebbe essere utilizzato per la co­
municazione tra i registri attraverso il sistema di inter­
connessione dei registri. Pertanto, società e succursali non 
dovrebbero essere tenute a inserire l'identificativo unico 
nella corrispondenza e negli ordinativi della società men­
zionati nelle direttive 89/666/CEE e 2009/101/CE, e per i 
propri fini di comunicazione dovrebbero continuare a 
utilizzare il numero di iscrizione al registro nazionale. 

(15) Dovrebbe essere reso possibile individuare facilmente il 
registro di una società e i registri delle sue succursali 
create in altri Stati membri, operazione consistente nello 
scambio di informazioni in merito all'apertura e alla 
chiusura di eventuali procedimenti di liquidazione o in­
solvenza della società e alla cancellazione della società dal 
registro, se ciò comporta effetti giuridici nello Stato 
membro del registro della società. È opportuno che gli 
Stati membri possano decidere in merito alle procedure 
da seguire riguardo alle succursali registrate nel loro ter­
ritorio, pur garantendo, almeno, che le succursali di una 
società sciolta siano cancellate dal registro immediata­
mente e, se del caso, dopo il procedimento di liquida­
zione della succursale interessata. Tale obbligo non do­
vrebbe applicarsi alle succursali di società che sono state 
cancellate dal registro ma hanno un successore legal­
mente riconosciuto, come in caso di modificazioni della 
ragione sociale della società, di fusioni o scissioni, o di 
trasferimento transfrontaliero della sua sede sociale. 

(16) La presente direttiva non dovrebbe applicarsi a una suc­
cursale creata in uno Stato membro da una società non 
soggetta al diritto di detto Stato membro, come stabilito 
all'articolo 7 della direttiva 89/666/CEE. 

(17) È opportuno modificare la direttiva 2005/56/CE in modo 
da garantire che la comunicazione tra registri avvenga 
attraverso il sistema di interconnessione dei registri. 

(18) È opportuno che gli Stati membri assicurino immediata­
mente, nel caso di modifiche delle informazioni riguar­
danti le società iscritte nel registro, l'aggiornamento delle 
informazioni. L'aggiornamento dovrebbe essere reso pub­
blico, di norma, entro ventuno giorni dal ricevimento 
della documentazione completa attinente a tali modifi­
che, incluso il controllo di legalità conformemente al 
diritto nazionale. Detto termine dovrebbe essere inteso 
nel senso che gli Stati membri sono tenuti a compiere 
sforzi ragionevoli per rispettare il termine ultimo stabilito 
dalla presente direttiva. Non si dovrebbe applicare con 
riguardo ai documenti contabili che le società sono te­
nute a presentare per ciascun esercizio. Tale esclusione è 
motivata dal sovraccarico dei registri nazionali nei pe­
riodi di resoconto. Conformemente ai principi generali 
del diritto comuni a tutti gli Stati membri, il termine di 
ventuno giorni dovrebbe essere sospeso in caso di forza 
maggiore. 

(19) Qualora la Commissione decida di sviluppare e/o gestire 
la piattaforma ricorrendo a terzi, ciò dovrebbe avvenire 

in conformità al regolamento (CE, Euratom) n. 
1605/2002 del Consiglio, del 25 giugno 2002, che sta­
bilisce il regolamento finanziario applicabile al bilancio 
generale delle Comunità europee ( 1 ). È opportuno assicu­
rare un'adeguata partecipazione degli Stati membri a tale 
processo stabilendo le specifiche tecniche ai fini delle 
procedure di appalto pubblico mediante atti di esecu­
zione adottati secondo la procedura d'esame di cui all'ar­
ticolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parla­
mento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, 
che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle 
modalità di controllo da parte degli Stati membri del­
l'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione ( 2 ). 

(20) Qualora la Commissione decida di gestire la piattaforma 
ricorrendo a terzi, occorre garantire la continuità della 
prestazione dei servizi da parte del sistema di intercon­
nessione dei registri e un'adeguata supervisione pubblica 
del funzionamento della piattaforma. Si dovrebbero adot­
tare norme dettagliate sulla gestione operativa della piat­
taforma mediante atti di esecuzione adottati secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 5 del regolamento 
(UE) n. 182/2011. In ogni caso, la partecipazione degli 
Stati membri al funzionamento dell'intero sistema do­
vrebbe essere assicurata mediante un dialogo periodico 
tra la Commissione e i rappresentanti degli Stati membri 
sulle questioni relative al funzionamento del sistema di 
interconnessione dei registri e al suo futuro sviluppo. 

(21) L'interconnessione dei registri centrali, commerciali e 
delle imprese presuppone il coordinamento di sistemi 
nazionali che presentano caratteristiche tecniche diverse. 
Ciò comporta l'adozione di misure e specifiche tecniche 
che devono tener conto delle differenze tra i registri. Al 
fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione della 
presente direttiva, dovrebbero essere attribuite alla Com­
missione competenze di esecuzione al fine di affrontare 
tali questioni tecniche e operative. Tali competenze do­
vrebbero essere esercitate secondo la procedura di esame 
di cui all'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

(22) La presente direttiva non dovrebbe limitare il diritto degli 
Stati membri di prevedere tributi per l'ottenimento di 
informazioni relative alle società attraverso il sistema di 
interconnessione dei registri, qualora tale possibilità sia 
prevista dal diritto nazionale. Le misure e le specifiche 
tecniche del sistema di interconnessione dei registri do­
vrebbero pertanto consentire di stabilire modalità di pa­
gamento. Al riguardo, la presente direttiva dovrebbe la­
sciare impregiudicata ogni soluzione tecnica specifica, in 
quanto le modalità di pagamento dovrebbero essere de­
terminate nella fase di adozione degli atti di esecuzione, 
tenendo conto delle possibilità di pagamento online di­
sponibili su larga scala. 

(23) Sarebbe auspicabile che in futuro i paesi terzi possano 
partecipare al sistema di interconnessione dei registri.
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(24) Una soluzione equa in merito al finanziamento del si­
stema di interconnessione dei registri implica la parteci­
pazione tanto da parte dell'Unione quanto dei suoi Stati 
membri al finanziamento del sistema. Gli Stati membri si 
dovrebbero assumere gli oneri finanziari relativi all'ade­
guamento dei propri registri nazionali al sistema, mentre 
gli elementi centrali — la piattaforma e il portale che 
funge da punto di accesso unico europeo — dovrebbero 
essere finanziati da un'apposita linea di bilancio all'in­
terno del bilancio generale dell'Unione. Al fine di inte­
grare o modificare taluni elementi non essenziali della 
presente direttiva, dovrebbe essere delegato alla Commis­
sione il potere di adottare atti conformemente all'arti­
colo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione eu­
ropea riguardo alla imposizione di tributi per ottenere le 
informazioni sulle società. Ciò non incide sulla possibilità 
per i registri nazionali di prevedere tributi, ma potrebbe 
comportare un tributo supplementare inteso a finanziare 
la manutenzione e il funzionamento della piattaforma. È 
di particolare importanza che durante i lavori preparatori 
la Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a 
livello di esperti. Nella preparazione e nell'elaborazione 
degli atti delegati, la Commissione dovrebbe provvedere 
alla contestuale, tempestiva e appropriata trasmissione dei 
documenti pertinenti al Parlamento europeo e al Consi­
glio. 

(25) La direttiva 95/46/CE del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 24 ottobre 1995, relativa alla tutela delle per­
sone fisiche con riguardo al trattamento dei dati perso­
nali, nonché alla libera circolazione di tali dati ( 1 ), e il 
regolamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 18 dicembre 2000, concernente la 
tutela delle persone fisiche in relazione al trattamento 
dei dati personali da parte delle istituzioni e degli organi­
smi comunitari, nonché la libera circolazione di tali da­
ti ( 2 ), disciplinano il trattamento dei dati personali, com­
presa la loro trasmissione elettronica all'interno degli 
Stati membri. Ogni trattamento di dati personali da parte 
dei registri degli Stati membri, da parte della Commis­
sione e, se del caso, da parte di terzi partecipanti alla 
gestione della piattaforma dovrebbe aver luogo nel ri­
spetto di detti atti. Gli atti di esecuzione da adottare in 
relazione al sistema di interconnessione dei registri do­
vrebbero, ove opportuno, assicurare tale rispetto, in par­
ticolare definendo i compiti e le responsabilità pertinenti 
di tutti i partecipanti interessati e le norme organizzative 
e tecniche a essi applicabili. 

(26) Affinché il sistema di interconnessione dei registri diventi 
operativo, occorre che gli Stati membri procedano agli 
adeguamenti necessari consistenti, in particolare, nella 
messa a punto di un'interfaccia che colleghi ciascun regi­
stro alla piattaforma. Pertanto, la presente direttiva do­
vrebbe prevedere un termine differito per il recepimento 
e l'applicazione da parte degli Stati membri delle dispo­
sizioni relative al funzionamento tecnico di tale sistema. 
Questo termine dovrebbe essere successivo all'adozione 
da parte della Commissione dell'insieme degli atti di ese­
cuzione riguardanti le misure e le specifiche tecniche del 
sistema di interconnessione dei registri. Il termine ultimo 
per il recepimento e l'applicazione delle disposizioni della 
direttiva riguardante il funzionamento tecnico del sistema 

di interconnessione dei registri dovrebbe essere tale da 
permettere agli Stati membri di portare a termine gli 
adeguamenti giuridici e tecnici necessari per rendere il 
sistema pienamente operativo entro un periodo di tempo 
ragionevole. 

(27) Conformemente alla dichiarazione politica comune del 
28 settembre 2011 degli Stati membri e della Commis­
sione sui documenti esplicativi ( 3 ), gli Stati membri si 
sono impegnati ad accompagnare, in casi giustificati, la 
notifica delle loro misure di recepimento con uno o più 
documenti che chiariscano il rapporto tra gli elementi 
costitutivi di una direttiva e le parti corrispondenti degli 
strumenti nazionali di recepimento. Per quanto riguarda 
la presente direttiva, il legislatore ritiene che la trasmis­
sione di tali documenti sia giustificata. 

(28) La presente direttiva rispetta i diritti fondamentali e ot­
tempera ai principi enunciati nella Carta dei diritti fon­
damentali dell'Unione europea, in particolare all'articolo 8, 
che stabilisce che ognuno ha il diritto alla protezione dei 
dati personali che lo riguardano. 

(29) Poiché gli obiettivi della presente direttiva, vale a dire 
migliorare l’accesso transfrontaliero alle informazioni 
sulle imprese, garantire che i registri delle succursali con­
tengano informazioni aggiornate e creare canali di comu­
nicazione chiari tra i registri in caso di procedure di 
registrazione transfrontaliere, non possono essere conse­
guiti in misura sufficiente dagli Stati membri e possono 
dunque, a motivo delle dimensioni e degli effetti del­
l’azione in questione, essere conseguiti meglio a livello 
di Unione, quest'ultima può intervenire in base al princi­
pio di sussidiarietà sancito dall’articolo 5 del trattato sul­
l’Unione europea. La presente direttiva si limita a quanto 
è necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza 
al principio di proporzionalità enunciato nello stesso ar­
ticolo. 

(30) È pertanto opportuno modificare di conseguenza le di­
rettive 89/666/CEE, 2005/56/CE e 2009/101/CE. 

(31) Il garante europeo della protezione dei dati è stato con­
sultato a norma dell'articolo 28, paragrafo 2, del regola­
mento (CE) n. 45/2001 e ha espresso un parere il 6 mag­
gio 2011 ( 4 ), 

HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

Articolo 1 

Modifiche alla direttiva 89/666/CEE 

La direttiva 89/666/CEE è cosi modificata: 

1) all’articolo 1, sono aggiunti i paragrafi seguenti: 

«3. Gli atti e le indicazioni di cui all'articolo 2, paragrafo 
1, sono resi pubblici mediante il sistema di interconnessione 
dei registri centrali, commerciali e delle imprese istituito 
a norma dell'articolo 4 bis, paragrafo 2, della direttiva
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2009/101/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 settembre 2009, intesa a coordinare, per renderle equi­
valenti, le garanzie che sono richieste, negli Stati membri, 
alle società a mente dell'articolo 54, secondo comma, del 
trattato (*) per proteggere gli interessi dei soci e dei terzi 
("il sistema di interconnessione dei registri"). L'articolo 3 
ter e l'articolo 3 quater, paragrafo 1, di detta direttiva, si 
applicano mutatis mutandis. 

4. Gli Stati membri provvedono a che le succursali di­
spongano di un identificativo unico che consenta di identi­
ficarle inequivocabilmente nella comunicazione tra registri 
attraverso il sistema di interconnessione dei registri. Tale 
identificativo unico comprende quanto meno gli elementi 
che consentono di identificare lo Stato membro del registro, 
il registro nazionale d'origine e il numero di iscrizione della 
succursale in detto registro, e, ove opportuno, elementi atti a 
evitare errori di identificazione. 

___________ 
(*) GU L 258 dell'1.10.2009, pag. 11. 

Nota: il titolo della direttiva 2009/101/CE è stato adat­
tato per tener conto della rinumerazione degli articoli del 
trattato che istituisce la Comunità europea, conforme­
mente all'articolo 5 del trattato di Lisbona; esso conte­
neva inizialmente un riferimento all'articolo 48, secondo 
comma, del trattato.»; 

2) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 5 bis 

1. Attraverso il sistema di interconnessione dei registri, il 
registro in cui una società è iscritta rende disponibili senza 
indugio le informazioni in merito all'apertura e alla chiusura 
di eventuali procedimenti di liquidazione o insolvenza della 
società e alla cancellazione della società dal registro, se ciò 
produce effetti giuridici nello Stato membro del registro della 
società. 

2. Il registro in cui una succursale è iscritta assicura, at­
traverso il sistema di interconnessione dei registri, il ricevi­
mento immediato delle informazioni di cui al paragrafo 1. 

3. Lo scambio di informazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 è 
gratuito per i registri. 

4. Gli Stati membri decidono la procedura da seguire in 
seguito al ricevimento delle informazioni di cui ai paragrafi 1 
e 2. Detta procedura garantisce che, ove una società sia stata 
sciolta o cancellata dal registro, le sue succursali siano an­
ch'esse cancellate immediatamente dal registro. 

5. La seconda frase del paragrafo 4 non si applica alle 
succursali di società che sono state cancellate dal registro a 
seguito di un cambiamento della ragione sociale della società 
interessata, di fusioni o scissioni, o del trasferimento tran­
sfrontaliero della sede sociale.»; 

3) è inserita la sezione seguente: 

«SEZIONE III bis 

PROTEZIONE DEI DATI 

Articolo 11 bis 

Il trattamento dei dati personali effettuato nel quadro della 
presente direttiva è disciplinato dalla direttiva 95/46/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trat­
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati (*). 

___________ 
(*) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.» 

Articolo 2 

Modifiche della direttiva 2005/56/CE 

La direttiva 2005/56/CE è così modificata: 

1) l'articolo 13 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 13 

Registrazione 

Il diritto di ciascuno degli Stati membri a cui sono soggette 
le società partecipanti alla fusione determina, per quanto 
riguarda il territorio di tale Stato, le modalità, a norma del­
l’articolo 3 della direttiva 2009/101/CE del Parlamento eu­
ropeo e del Consiglio, del 16 settembre 2009, intesa a co­
ordinare, per renderle equivalenti, le garanzie che sono ri­
chieste, negli Stati membri, alle società a mente dell’arti­
colo 54, secondo comma, del trattato per proteggere gli 
interessi dei soci e dei terzi (*), della pubblicità della realiz­
zazione della fusione transfrontaliera nel registro pubblico 
presso il quale ciascuna di queste società era tenuta a depo­
sitare gli atti. 

Attraverso il sistema di interconnessione dei registri centrali, 
commerciali e delle imprese istituito a norma dell'articolo 4 
bis, paragrafo 2, della direttiva 2009/101/CE, il registro per 
l’iscrizione della società derivante dalla fusione transfronta­
liera notifica immediatamente al registro presso il quale cia­
scuna di queste società era tenuta a depositare gli atti che la 
fusione transfrontaliera ha acquisito efficacia. La precedente 
iscrizione è cancellata, all’occorrenza, all’atto di ricezione 
della notifica, ma non prima. 

___________ 
(*) GU L 258 dell’1.10.2009, pag. 11. 

Nota: il titolo della direttiva 2009/101/CE è stato adat­
tato per tener conto della rinumerazione degli articoli del 
trattato che istituisce la Comunità europea, conforme­
mente all'articolo 5 del trattato di Lisbona; esso conte­
neva inizialmente un riferimento all'articolo 48, secondo 
comma, del trattato.»;
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2) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 17 bis 

Protezione dei dati 

Il trattamento dei dati personali effettuato nel quadro della 
presente direttiva è disciplinato dalla direttiva 95/46/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trat­
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati (*). 

___________ 
(*) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.» 

Articolo 3 

Modifiche della direttiva 2009/101/CE 

La direttiva 2009/101/CE è così modificata: 

1) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 2 bis 

1. Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie a 
garantire che le modifiche agli atti e alle indicazioni di cui 
all'articolo 2 siano trascritte nel registro competente di cui 
all'articolo 3, paragrafo 1, primo comma, e rese pubbliche, 
conformemente all'articolo 3, paragrafi 3 e 5, di norma 
entro ventuno giorni dal ricevimento della documentazione 
completa attinente a tali modifiche, incluso, se del caso, il 
controllo di legalità, secondo quanto richiesto dal diritto 
nazionale per l'iscrizione nel fascicolo. 

2. Il paragrafo 1 non si applica ai documenti contabili di 
cui all'articolo 2, lettera f).»; 

2) all’articolo 3, paragrafo 1, è aggiunto il comma seguente: 

«Gli Stati membri provvedono a che le imprese dispongano 
di un identificativo unico che consenta di identificarle ine­
quivocabilmente nella comunicazione tra registri attraverso il 
sistema di interconnessione dei registri centrali, commerciali 
e delle imprese istituito in conformità dell'articolo 4 bis, 
paragrafo 2 ("il sistema di interconnessione dei registri"). 
Detto identificativo unico comprende, quanto meno, gli ele­
menti che consentono di identificare lo Stato membro del 
registro, il registro nazionale d'origine e il numero di iscri­
zione della società in detto registro e, ove opportuno, ele­
menti atti a evitare errori di identificazione.»; 

3) sono inseriti gli articoli seguenti: 

«Articolo 3 bis 

1. Gli Stati membri provvedono a che siano disponibili 
informazioni aggiornate, in conformità all’articolo 3, para­
grafi 5, 6 e 7, sulle disposizioni del diritto nazionale atte­
stanti che le indicazioni e ciascun tipo di atto di cui all'ar­
ticolo 2 sono attendibili. 

2. Gli Stati membri forniscono le informazioni da pub­
blicare sul portale europeo della giustizia elettronica (il "por­
tale"), rispettando le regole e i requisiti tecnici del portale. 

3. La Commissione pubblica dette informazioni sul por­
tale in tutte le lingue ufficiali dell'Unione. 

Articolo 3 ter 

1. Le copie elettroniche degli atti e delle indicazioni di cui 
all'articolo 2 sono parimenti rese pubblicamente disponibili 
attraverso il sistema di interconnessione dei registri. 

2. Gli Stati membri provvedono a che gli atti e le indica­
zioni di cui all'articolo 2 siano disponibili attraverso il si­
stema di interconnessione dei registri in un formato standard 
di messaggio nonché accessibili elettronicamente. Gli Stati 
membri assicurano inoltre che siano rispettate le norme mi­
nime per la sicurezza della trasmissione dei dati. 

3. La Commissione assicura, in tutte le lingue ufficiali 
dell'Unione, un servizio di ricerca sulle società iscritte nei 
registri degli Stati membri al fine di rendere accessibili at­
traverso il portale: 

a) gli atti e le indicazioni di cui all'articolo 2; 

b) le note esplicative disponibili in tutte le lingue ufficiali 
dell'Unione, che elencano le suddette indicazioni e i tipi 
di atti. 

Articolo 3 quater 

1. I tributi previsti per il rilascio degli atti e delle indica­
zioni di cui all'articolo 2 attraverso il sistema di interconnes­
sione dei registri non sono superiori ai costi amministrativi. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché le indicazioni 
seguenti siano disponibili a titolo gratuito attraverso il si­
stema di interconnessione dei registri: 

a) il nome e la ragione sociale dell'impresa; 

b) la sede sociale della società e lo Stato membro in cui essa 
è registrata; e 

c) il numero di iscrizione della società nel registro. 

Oltre a tali indicazioni, gli Stati membri possono scegliere di 
rendere disponibili ulteriori atti e indicazioni a titolo gratui­
to. 

Articolo 3 quinquies 

1. Attraverso il sistema di interconnessione dei registri, il 
registro della società rende disponibili senza indugio le in­
formazioni in merito all'apertura e alla chiusura di eventuali 
procedimenti di liquidazione o insolvenza della società e alla 
cancellazione della società dal registro, se ciò produce effetti 
giuridici nello Stato membro del registro della società. 

2. Il registro in cui è iscritta la succursale assicura, attra­
verso il sistema di interconnessione dei registri, il ricevi­
mento immediato delle informazioni di cui al paragrafo 1. 

3. Lo scambio di informazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 è 
a titolo gratuito per i registri.»;
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4) sono inseriti gli articoli seguenti: 

«Articolo 4 bis 

1. È istituita una piattaforma centrale europea (la "piatta­
forma"). 

2. Il sistema di interconnessione dei registri si compone 
degli elementi seguenti: 

— i registri degli Stati membri, 

— la piattaforma, 

— il portale, che funge da punto di accesso elettronico 
europeo. 

3. Gli Stati membri assicurano l'interoperabilità dei loro 
registri all'interno del sistema di interconnessione dei registri 
attraverso la piattaforma. 

4. Gli Stati membri possono istituire punti di accesso 
opzionali al sistema di interconnessione dei registri. Essi 
notificano immediatamente alla Commissione l'istituzione 
di tali punti di accesso e le modifiche significative riguardanti 
il loro funzionamento. 

5. L'accesso alle informazioni contenute nel sistema di 
interconnessione dei registri è garantito attraverso il portale 
e i punti di accesso opzionali istituiti dagli Stati membri. 

6. L'istituzione del sistema di interconnessione dei registri 
non pregiudica gli accordi bilaterali esistenti tra gli Stati 
membri relativamente allo scambio di informazioni sulle 
società. 

Articolo 4 ter 

1. La Commissione decide di sviluppare e/o gestire la 
piattaforma autonomamente o ricorrendo a terzi. 

Qualora la Commissione decida di sviluppare e/o gestire la 
piattaforma ricorrendo a terzi, la scelta dei terzi e l'applica­
zione da parte della Commissione dell'accordo concluso con 
i terzi in questione sono effettuate conformemente al rego­
lamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 del Consiglio, del 
25 giugno 2002, che stabilisce il regolamento finanziario 
applicabile al bilancio generale delle Comunità europee (*). 

2. Qualora decida di sviluppare la piattaforma ricorrendo 
a terzi, la Commissione, mediante atti di esecuzione, stabili­
sce le specifiche tecniche ai fini della procedura di appalto 
pubblico e la durata dell'accordo che deve essere concluso 
con i terzi in questione. 

3. Qualora decida di gestire la piattaforma ricorrendo a 
terzi, la Commissione, mediante atti di esecuzione, adotta 
norme dettagliate sulla gestione operativa della piattaforma. 

La gestione operativa della piattaforma comprende segnata­
mente: 

— la supervisione del funzionamento della piattaforma, 

— la sicurezza e la protezione dei dati trasmessi e scambiati 
utilizzando la piattaforma, 

— il coordinamento dei rapporti tra i registri degli Stati 
membri e i terzi in questione. 

La supervisione del funzionamento della piattaforma è svolta 
dalla Commissione. 

4. Gli atti di esecuzione di cui ai paragrafi 2 e 3 sono 
adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 4 
sexies, paragrafo 2. 

Articolo 4 quater 

Mediante atti di esecuzione, la Commissione adotta: 

a) la specifica tecnica che definisce i metodi di comunica­
zione elettronica ai fini del sistema di interconnessione 
dei registri; 

b) la specifica tecnica relativa ai protocolli di comunicazio­
ne; 

c) le misure tecniche volte a garantire le norme minime di 
sicurezza informatica per la comunicazione e diffusione 
delle informazioni all'interno del sistema di interconnes­
sione dei registri; 

d) la specifica tecnica che definisce i metodi per lo scambio 
di informazioni tra il registro della società e il registro 
della succursale di cui all'articolo 3 quinquies della pre­
sente direttiva e all'articolo 5 bis dell'undicesima direttiva 
89/666/CEE del Consiglio, del 21 dicembre 1989, rela­
tiva alla pubblicità delle succursali create in uno Stato 
membro da taluni tipi di società soggette al diritto di un 
altro Stato (**); 

e) l'elenco dettagliato dei dati da trasmettere ai fini dello 
scambio di informazioni tra registri di cui all'articolo 3 
quinquies della presente direttiva, all'articolo 5 bis della 
direttiva 89/666/CEE, e all'articolo 13 della direttiva 
2005/56/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 ottobre 2005, relativa alle fusioni transfrontaliere 
delle società di capitali (***); 

f) la specifica tecnica che definisce la struttura del formato 
standard di messaggio per lo scambio di informazioni tra 
i registri, la piattaforma e il portale; 

g) la specifica tecnica che definisce i dati necessari affinché 
la piattaforma svolga la sua funzione e il metodo per la 
memorizzazione, l'utilizzo e la protezione di tali dati; 

h) la specifica tecnica che definisce la struttura e l'uso del­
l'identificativo unico ai fini della comunicazione tra i 
registri;
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i) la specifica che definisce le modalità tecniche di funzio­
namento del sistema di interconnessione dei registri per 
quanto concerne la diffusione e lo scambio di informa­
zioni e la specifica che definisce i servizi informatizzati 
forniti dalla piattaforma, garantendo la trasmissione dei 
messaggi nella versione linguistica pertinente; 

j) i criteri armonizzati per il servizio di ricerca fornito dal 
portale; 

k) le modalità di pagamento, tenendo conto delle possibilità 
di pagamento disponibili, come il pagamento online; 

l) i dettagli relativi alle note esplicative che elencano le 
indicazioni e i tipi di atti di cui all'articolo 2; 

m) le condizioni tecniche di disponibilità dei servizi forniti 
dal sistema di interconnessione dei registri; 

n) la procedura e i requisiti tecnici per il collegamento dei 
punti di accesso opzionali alla piattaforma. 

Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura 
d’esame di cui all'articolo 4 sexies, paragrafo 2. 

La Commissione adotta tali atti di esecuzione entro il 7 luglio 
2015. 

Articolo 4 quinquies 

1. L'istituzione e il futuro sviluppo della piattaforma, così 
come gli adeguamenti del portale risultanti dalla presente 
direttiva, sono finanziati a titolo del bilancio generale del­
l'Unione. 

2. La manutenzione e il funzionamento della piattaforma 
sono finanziati a titolo del bilancio generale dell'Unione e 
possono essere cofinanziati fatturando agli utenti individuali 
i costi dell'accesso al sistema di interconnessione dei registri. 
Il disposto del presente paragrafo non pregiudica in alcun 
modo la previsione di tributi a livello nazionale. 

3. Mediante atti delegati, e conformemente all'articolo 13 
bis, la Commissione può adottare norme sull'opportunità di 
co-finanziare la piattaforma attraverso la previsione di tribu­
ti, determinando in tal caso il loro importo per utenti indi­
viduali conformemente al paragrafo 2. 

4. I tributi previsti in conformità del paragrafo 2 lasciano 
impregiudicati gli eventuali tributi previsti dagli Stati membri 
per l'ottenimento degli atti e delle indicazioni di cui all'arti­
colo 3 quater, paragrafo 1. 

5. I tributi previsti in conformità del paragrafo 2 non 
sono applicati per l'ottenimento delle indicazioni di cui al­
l'articolo 3 quater, paragrafo 2, lettere a), b) e c). 

6. Ogni Stato membro si fa carico dei costi di adegua­
mento dei registri nazionali, nonché dei costi della manu­
tenzione e gestione degli stessi derivanti dalla presente diret­
tiva. 

Articolo 4 sexies 

1. La Commissione è assistita da un comitato. Tale comi­
tato è un comitato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali 
relativi alle modalità di controllo da parte degli Stati membri 
dell'esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla 
Commissione (****). 

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, 
si applica l'articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011. 

___________ 
(*) GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1. 

(**) GU L 395 del 30.12.1989, pag. 36. 
(***) GU L 310 del 25.11.2005, pag. 1. 

(****) GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.»; 

5) è inserito l'articolo seguente: 

«Articolo 7 bis 

Il trattamento dei dati personali effettuato nel quadro della 
presente direttiva è disciplinato dalla direttiva 95/46/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 ottobre 1995, 
relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al trat­
tamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati (*). 

___________ 
(*) GU L 281 del 23.11.1995, pag. 31.»; 

6) è inserito il capo seguente: 

«CAPO 4 bis 

ATTI DELEGATI 

Articolo 13 bis 

1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Com­
missione alle condizioni stabilite nel presente articolo. 

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 4 
quinquies, paragrafo 3, è conferito alla Commissione per un 
periodo di tempo indeterminato. 

3. La delega di potere di cui all'articolo 4 quinquies, pa­
ragrafo 3, può essere revocata in qualsiasi momento dal 
Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 
pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della 
decisione decorrono dal giorno successivo alla pubblicazione 
della decisione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea o da 
una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica la 
validità degli atti delegati già in vigore. 

4. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione 
ne dà contestualmente notifica al Parlamento europeo e al 
Consiglio.
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5. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 4 quin­
quies, paragrafo 3, entra in vigore solo se né il Parlamento 
europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 
termine di tre mesi dalla data in cui esso è stato loro noti­
ficato o se, prima della scadenza di tale termine, sia il Par­
lamento europeo che il Consiglio hanno informato la Com­
missione che non intendono sollevare obiezioni. Tale ter­
mine è prorogato di tre mesi su iniziativa del Parlamento 
europeo o del Consiglio.» 

Articolo 4 

Relazione e dialogo periodico 

1. Entro cinque anni dalla data limite per l'applicazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 5, paragrafo 2, la Commissione 
pubblica una relazione sul funzionamento del sistema di inter­
connessione dei registri, esaminando in particolare il suo fun­
zionamento tecnico e gli aspetti finanziari. 

2. Tale relazione è corredata, se opportuno, di proposte di 
modifica della presente direttiva. 

3. La Commissione e i rappresentanti degli Stati membri si 
riuniscono periodicamente per discutere le questioni contem­
plate dalla presente direttiva in qualsiasi sede appropriata. 

Articolo 5 

Recepimento 

1. Gli Stati membri adottano, pubblicano e applicano le di­
sposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie 
per conformarsi alla presente direttiva entro 7 luglio 2014. 

2. Nonostante il paragrafo 1, gli Stati membri adottano, en­
tro due anni dall'adozione di atti di esecuzione di cui all'arti­
colo 4 quater della direttiva 2009/101/CE, pubblicano e appli­
cano le disposizioni necessarie per conformarsi: 

— all'articolo 1, paragrafi 3 e 4, e all'articolo 5 bis della diret­
tiva 89/666/CEE, 

— all'articolo 13 della direttiva 2005/56/CE, 

— all'articolo 3, paragrafo 1, secondo comma, all'articolo 3 ter, 
all'articolo 3 quater, all'articolo 3 quinquies e all'articolo 4 
bis, paragrafi da 3 a 5, della direttiva 2009/101/CE. 

In seguito all'adozione di detti atti di esecuzione, la Commis­
sione pubblica nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea la data 
limite per l'applicazione delle disposizioni di cui al presente 
paragrafo. 

3. Quando gli Stati membri adottano le disposizioni di cui al 
paragrafo 1, queste contengono un riferimento alla presente 
direttiva o sono corredate di un siffatto riferimento all'atto della 
pubblicazione ufficiale. Le modalità del riferimento sono decise 
dagli Stati membri. 

4. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 

Articolo 6 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 7 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

Fatto a Strasburgo, il 13 giugno 2012 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

M. SCHULZ 

Per il Consiglio 
Il presidente 

N. WAMMEN
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DECISIONE DEL CONSIGLIO 

del 10 maggio 2012 

che nomina la capitale europea della cultura per il 2016 in Spagna e in Polonia 

(2012/309/UE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la decisione n. 1622/2006/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 24 ottobre 2006, che istituisce un’azione 
comunitaria a favore della manifestazione «Capitale europea 
della cultura» per gli anni dal 2007 al 2019 ( 1 ), in particolare 
l’articolo 9, paragrafo 3, 

vista la raccomandazione della Commissione europea, 

viste le relazioni della giuria del giugno 2011 riguardanti la 
procedura di selezione delle capitali europee della cultura in 
Spagna e in Polonia, 

considerando quanto segue: 

I criteri di cui all’articolo 4 della decisione n. 1622/2006/CE 
sono pienamente soddisfatti, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Donostia-San Sebastián e Wrocław sono nominate «Capitali 
europee della cultura» per il 2016 in Spagna e in Polonia. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 10 maggio 2012 

Per il Consiglio 
Il presidente 

U. ELBÆK
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II 

(Atti non legislativi) 

REGOLAMENTI 

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) N. 486/2012 DELLA COMMISSIONE 

del 30 marzo 2012 

che modifica il regolamento (CE) n. 809/2004 per quanto riguarda il formato e il contenuto del 
prospetto, del prospetto di base, della nota di sintesi e delle condizioni definitive nonché per quanto 

riguarda gli obblighi di informativa 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

vista la direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 4 novembre 2003, relativa al prospetto da pub­
blicare per l’offerta pubblica o l’ammissione alla negoziazione di 
strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2001/34/CE ( 1 ), 
in particolare l’articolo 5, paragrafo 5 e l’articolo 7, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 809/2004 della Commissione, del 
29 aprile 2004, recante modalità di esecuzione della 
direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del Con­
siglio per quanto riguarda le informazioni contenute nei 
prospetti, il modello dei prospetti, l’inclusione delle infor­
mazioni mediante riferimento, la pubblicazione dei pro­
spetti e la diffusione di messaggi pubblicitari ( 2 ) specifica 
le informazioni da includere nel prospetto, per i diversi 
tipi di strumenti finanziari, al fine di conformarsi all’ar­
ticolo 5, paragrafo 1, della direttiva 2003/71/CE. 

(2) A seguito della direttiva 2004/109/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, sull’ar­
monizzazione degli obblighi di trasparenza riguardanti le 
informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato 
e che modifica la direttiva 2001/34/CE ( 3 ), l’obbligo per 
l’emittente di fornire annualmente un documento che 
contenga o faccia riferimento a tutte le informazioni 
pubblicate nei 12 mesi precedenti la pubblicazione del 

prospetto come previsto all’articolo 10 della direttiva 
2003/71/CE è stato soppresso dalla direttiva 2010/73/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 
2010, recante modifica delle direttive 2003/71/CE rela­
tiva al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o 
l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari e 
2004/109/CE sull’armonizzazione degli obblighi di tra­
sparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui 
valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentato ( 4 ). Occorre pertanto modificare 
di conseguenza il regolamento (CE) n. 809/2004. 

(3) La soglia relativa all’obbligo di pubblicare un prospetto di 
cui all’articolo 3 della direttiva 2003/71/CE è stata innal­
zata da 50 000 a 100 000 EUR dalla direttiva 
2010/73/UE. Occorre pertanto modificare di conse­
guenza anche il regolamento (CE) n. 809/2004. 

(4) La direttiva 2010/73/UE ha introdotto nuove disposi­
zioni al fine di rafforzare la tutela degli investitori, ridurre 
gli oneri amministrativi per le società che raccolgono 
capitali sui mercati mobiliari nell’Unione e aumentare 
l’efficienza del regime del prospetto; è pertanto necessario 
modificare il regolamento (CE) n. 809/2004 in relazione 
al formato delle condizioni definitive, al prospetto di 
base, al formato della nota di sintesi del prospetto, e al 
contenuto dettagliato e alla presentazione specifica delle 
informazioni chiave da includere nella nota di sintesi. 

(5) Per evitare che le condizioni definitive di un prospetto di 
base contengano informazioni che debbono essere ap­
provate dalle autorità competenti, è opportuno che il 
prospetto di base contenga tutte le informazioni di cui 
l’emittente disponeva al momento della redazione del 
prospetto.
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(6) Occorre prevedere che il prospetto di base possa conte­
nere opzioni in relazione a tutte le informazioni richieste 
dagli schemi e dai moduli della nota informativa degli 
strumenti finanziari pertinenti. È opportuno che le con­
dizioni definitive indichino poi quali di tali opzioni siano 
applicabili alla singola emissione, facendo riferimento alle 
sezioni pertinenti del prospetto di base o riproducendo 
tali informazioni. È opportuno consentire di includere 
nelle condizioni definitive talune informazioni supple­
mentari che non riguardano la nota informativa sugli 
strumenti finanziari, se ritenute utili per gli investitori. 
È necessario che tali informazioni supplementari siano 
specificate nel presente regolamento. 

(7) Le condizioni definitive non dovrebbero modificare o 
sostituire informazioni contenute nel prospetto di base 
poiché qualsiasi nuova informazione che possa influen­
zare la valutazione dell’emittente e degli strumenti finan­
ziari da parte dell’investitore deve essere inclusa in un 
supplemento o in un nuovo prospetto di base soggetto 
a previa approvazione da parte dell’autorità competente. 
Ne consegue che le condizioni definitive non dovrebbero 
includere l’indicazione di nuove condizioni di pagamento 
non presenti nel prospetto di base. 

(8) È necessario che la nota di sintesi fornisca agli investitori 
le informazioni chiave di cui all’articolo 5, paragrafo 2, 
della direttiva 2003/71/CE. A tal fine la nota di sintesi 
specifica per la singola emissione dovrebbe riunire le 
informazioni della nota di sintesi del prospetto di base 
che sono rilevanti solo per la singola emissione con le 
parti rilevanti delle condizioni definitive. La nota di sin­
tesi della singola emissione dovrebbe essere allegata alle 
condizioni definitive. 

(9) Per gli strumenti finanziari connessi a un’attività sotto­
stante o emessi a fronte di essa, il prospetto di base 
dovrebbe indicare tutte le informazioni relative al tipo 
di attività sottostante già note alla data della sua appro­
vazione. È opportuno pertanto che siano inclusi nelle 
condizioni definitive solo dettagli specifici all’emissione 
relativi a questa attività sottostante poiché la scelta del­
l’attività sottostante rilevante può essere influenzata dalle 
condizioni del mercato. 

(10) Occorre prevedere disposizioni sul formato e sul conte­
nuto della nota di sintesi del prospetto tali da assicurare 
che le informazioni equivalenti compaiano nella nota 
nella stessa posizione e prodotti simili possano essere 
facilmente comparati. Di conseguenza, quando un ele­
mento non è applicabile a un prospetto, tale elemento 
dovrebbe figurare nella nota di sintesi con la menzione 
«non applicabile». 

(11) La nota di sintesi dovrebbe essere una parte autonoma 
del prospetto. Se un emittente, un offerente o una per­
sona che chiede l’ammissione alla negoziazione in un 
mercato regolamentato non è tenuto a includere una 
nota di sintesi in un prospetto ma intende elaborare 
una sezione riepilogativa nel prospetto, tale sezione 

non dovrebbe essere intitolata «nota di sintesi» a meno 
che la sezione riepilogativa non rispetti tutti gli obblighi 
di informativa previsti per le note di sintesi. Le note di 
sintesi dovrebbero essere redatte in un linguaggio chiaro, 
in modo da presentare le informazioni in modo facil­
mente accessibile. 

(12) Per migliorare l’efficienza dei mercati mobiliari del­
l’Unione e ridurre i costi amministrativi sostenuti dagli 
emittenti per la raccolta del capitale, occorre introdurre, 
come disposto dall’articolo 7, paragrafo 2, lettera g), della 
direttiva 2003/71/CE, un regime proporzionato di infor­
mativa per le offerte di azioni agli azionisti esistenti che 
possono sottoscrivere le azioni o vendere il diritto di 
sottoscrivere le azioni. 

(13) Come disposto dall’articolo 7, paragrafo 2, lettera e), della 
direttiva 2003/71/CE, un regime proporzionato di infor­
mativa dovrebbe tenere adeguatamente conto delle di­
mensioni degli emittenti, in particolare gli enti creditizi 
che emettono strumenti finanziari diversi dai titoli del 
capitale di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera j), della 
direttiva 2003/71/CE, che hanno scelto di optare per il 
regime della direttiva 2003/71/CE, le piccole e medie 
imprese e le società a capitalizzazione ridotta. Tuttavia, 
tali emittenti dovrebbero avere la possibilità di scegliere 
tra schemi con requisiti proporzionati e il regime di 
informativa completo. 

(14) È necessario che i regimi di informativa proporzionati 
tengano conto dell’esigenza di migliorare la protezione 
degli investitori e della quantità di informazioni già co­
municate ai mercati. 

(15) I messaggi pubblicitari dovrebbero informare gli investi­
tori quando non sia richiesto alcun prospetto a norma 
della direttiva 2003/71/CE, salvo che l’emittente, l’offe­
rente o la persona che chiede l’ammissione alla negozia­
zione in un mercato regolamentato scelga di pubblicare 
un prospetto conforme alla direttiva 2003/71/CE e al 
presente regolamento. 

(16) In considerazione della necessità di concedere agli inve­
stitori un periodo transitorio per adeguarsi ai nuovi ob­
blighi introdotti dal presente regolamento, il presente 
regolamento dovrebbe applicarsi solo ai prospetti e ai 
prospetti di base che siano stati approvati da un’autorità 
competente alla data della sua entrata in vigore o succes­
sivamente. 

(17) Occorre pertanto modificare di conseguenza il regola­
mento (CE) n. 809/2004, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifiche al regolamento (CE) n. 809/2004 

Il regolamento (CE) n. 809/2004 è modificato come segue: 

1) l’articolo 1, punto 3), è soppresso;
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2) nNell’articolo 2 è aggiunto il seguente punto 13: 

«13) “emissione di diritti di opzione”: qualsiasi emissione 
di diritti di prelazione obbligatori che consente la 
sottoscrizione di nuove azioni ed è destinata unica­
mente agli azionisti esistenti. Le emissioni di diritti di 
opzione includono anche le emissioni in cui i diritti 
di prelazione obbligatori sono soppressi e sostituiti da 
diritti quasi identici quando tali diritti rispondono alle 
seguenti condizioni: 

a) i diritti sono offerti agli azionisti gratuitamente; 

b) gli azionisti hanno il diritto di acquistare nuove 
azioni in percentuale delle azioni possedute, op­
pure, nel caso di altri strumenti finanziari che 
conferiscono il diritto di partecipare all’emissione 
di azioni, in modo proporzionato ai loro diritti 
sulle azioni sottostanti; 

c) i diritti di sottoscrizione sono negoziabili e trasfe­
ribili o, in caso contrario, le azioni derivanti dai 
diritti sono vendute alla fine del periodo dell’of­
ferta a beneficio degli azionisti che non hanno 
esercitato tali diritti; 

d) l’emittente è in grado, per quanto riguarda i diritti 
di cui alla lettera b), di imporre limiti o restrizioni 
o esclusioni e di stabilire le modalità che ritiene 
appropriate per gestire le azioni proprie e le fra­
zioni di diritti e per assicurare il rispetto degli 
obblighi stabiliti per legge o da un’autorità di re­
golamentazione in qualsiasi paese o territorio; 

e) il periodo minimo durante il quale possono essere 
sottoscritte azioni è simile al periodo per l’eserci­
zio dei diritti di prelazione previsti dalla legge ai 
sensi dell’articolo 29, paragrafo 3, della direttiva 
77/91/CEE del Consiglio (*); 

f) dopo la scadenza del periodo di esercizio, i diritti 
scadono. 

___________ 
(*) GU L 26 del 31.1.1977, pag. 1.»; 

3) nel capo I, è aggiunto il seguente articolo 2 bis: 

«Articolo 2 bis 

Categorie di informazioni da includere nel prospetto di 
base e nelle condizioni definitive 

1. Le categorie indicate nell’allegato XX determinano il 
grado di flessibilità con cui le informazioni possono essere 
fornite nel prospetto di base o nelle condizioni definitive. 
Le categorie sono definite come segue: 

a) “categoria A” indica le informazioni pertinenti che sono 
incluse nel prospetto di base. Queste informazioni non 
possono essere lasciate in bianco e inserite successiva­
mente nelle condizioni definitive; 

b) “categoria B” significa che il prospetto di base contiene 
tutti i principi generali relativi alle informazioni richieste 
e soltanto i dati che siano ignoti al momento dell’ap­
provazione del prospetto di base possono essere lasciati 
in bianco e inseriti successivamente nelle condizioni 
definitive; 

c) “categoria C” significa che il prospetto di base può con­
tenere uno spazio riservato che verrà successivamente 
riempito solo per le informazioni che non erano note al 
momento dell’approvazione del prospetto di base. Tali 
informazioni sono inserite nelle condizioni definitive. 

2. Qualora si applichino le condizioni di cui all’arti­
colo 16, paragrafo 1, della direttiva 2003/71/CE, è richiesto 
un supplemento. 

Qualora dette condizioni non si applichino, l’emittente, 
l’offerente o la persona che chiede l’ammissione alla nego­
ziazione in un mercato regolamentato pubblica un avviso 
in merito.»; 

4) l’articolo 3 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 3 

Informazioni minime da includere nel prospetto 

Il prospetto è redatto utilizzando uno degli schemi e dei 
moduli o una delle loro combinazioni di cui al presente 
regolamento. 

Il prospetto contiene gli elementi di informazione di cui 
agli allegati da I a XVII, e da XX a XXIX in funzione del 
tipo di emittente o emissione e di strumento finanziario 
interessati. Fatto salvo l’articolo 4 bis, paragrafo 1, l’autorità 
competente non esige che un prospetto contenga elementi 
di informazione non inclusi negli allegati da I a XVII e da 
XX a XXIX. 

Al fine di assicurare il rispetto dell’obbligo sancito dall’ar­
ticolo 5, paragrafo 1, della direttiva 2003/71/CE, l’autorità 
competente dello Stato membro d’origine, all’atto dell’ap­
provazione di un prospetto conformemente all’articolo 13 
della predetta direttiva, può esigere, caso per caso, che le 
informazioni fornite dall’emittente, dall’offerente o dalla 
persona che chiede l’ammissione alla negoziazione su un 
mercato regolamentato vengano completate per ognuno 
degli elementi di informazione richiesti.
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Se l’emittente, l’offerente o la persona che chiede l’ammis­
sione alla negoziazione in un mercato regolamentato, in 
conformità all’articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 
2003/71/CE, ha l’obbligo di includere una nota di sintesi 
nel prospetto, l’autorità competente dello Stato membro di 
origine quando approva tale prospetto, a norma dell’arti­
colo 13 della stessa direttiva, può chiedere, caso per caso, 
che determinate informazioni del prospetto siano incluse 
nella nota di sintesi.»; 

5) l’articolo 4 bis è così modificato: 

a) nel paragrafo 2, la frase introduttiva del primo comma è 
sostituita dalla seguente: 

«Le autorità competenti basano ogni eventuale richiesta 
formulata ai sensi del paragrafo 1, primo comma, sugli 
obblighi di cui al punto 20.1 dell’allegato I, al punto 
15.1 dell’allegato XXIII, al punto 20.1 dell’allegato XXV, 
al punto 11.1 dell’allegato XXVII e al punto 20.1 del­
l’allegato XXVIII, concernenti il contenuto delle informa­
zioni finanziarie e i principi contabili e di revisione 
applicabili, fatte salve eventuali modifiche opportune 
in considerazione dei seguenti fattori:»; 

b) nel paragrafo 4, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) tutte le sue attività all’epoca della redazione del pro­
spetto non sono accuratamente rappresentate nelle 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 
che è tenuto a fornire ai sensi del punto 20.1 del­
l’allegato I, del punto 15.1 dell’allegato XXIII, del 
punto 20.1 dell’allegato XXV, del punto 11.1 dell’al­
legato XXVII e del punto 20.1 dell’allegato XXVIII;» 

c) il paragrafo 6 è sostituito dal seguente: 

«6. Ai fini del paragrafo 5 del presente articolo e del 
punto 20.2 dell’allegato I, del punto 15.2 dell’allegato 
XXIII e del punto 20.2 dell’allegato XXV, per variazione 
significativa della situazione dell’emittente si intende una 
variazione superiore al 25 % di uno o più degli indica­
tori delle dimensioni dell’attività dell’emittente.»; 

6) Negli articoli 7, 8, 12, 16 e 21, e negli allegati IV, V, VII, 
VIII, IX, X, XII, XIII, XV e XVIII, la cifra «50 000» è sosti­
tuita da «100 000»; 

7) nell’articolo 9 è aggiunto il seguente secondo comma: 

«Il punto 3 dell’allegato VI non si applica quando uno Stato 
membro agisce da garante»; 

8) nell’articolo 21 è aggiunto il seguente paragrafo 3: 

«3. L’emittente, l’offerente e la persona che chiede l’am­
missione alla negoziazione in un mercato regolamentato 
possono scegliere di redigere un prospetto conformemente 
agli schemi proporzionati di cui agli allegati da XXIII a 
XXIX anziché conformemente agli schemi proporzionati 
di cui agli allegati I, III, IV, IX, X e XI come descritto al 
secondo comma e purché siano soddisfatte le condizioni 
rispettive di cui agli articoli 26 bis, 26 ter e 26 quater. 

Quando l’emittente, l’offerente e la persona che chiede l’am­
missione alla negoziazione in un mercato regolamentato 
fanno tale scelta: 

a) il riferimento all’allegato I nell’allegato XVIII va inteso 
come riferimento agli allegati XXIII o XXV; 

b) il riferimento all’allegato III nell’allegato XVIII va inteso 
come riferimento all’allegato XXIV; 

c) il riferimento all’allegato IV nell’allegato XVIII va inteso 
come riferimento all’allegato XXVI; 

d) il riferimento all’allegato IX nell’allegato XVIII va inteso 
come riferimento all’allegato XXVII; 

e) il riferimento all’allegato X nell’allegato XVIII va inteso 
come riferimento all’allegato XXVIII; 

f) il riferimento all’allegato XI nell’allegato XVIII va inteso 
come riferimento all’allegato XXIX.»; 

9) l’articolo 22 è così modificato: 

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Il prospetto di base è redatto utilizzando uno 
degli schemi e dei moduli di cui al presente regolamento 
o una loro combinazione conformemente alle combina­
zioni per i diversi tipi di strumenti finanziari di cui 
all’allegato XVIII. 

Il prospetto di base contiene gli elementi di informa­
zione di cui agli allegati da I a XVII, all’allegato XX e agli 
allegati da XXIII a XXIX in funzione del tipo di emit­
tente e di strumento finanziario interessati, conforme­
mente agli schemi e ai moduli di cui al presente rego­
lamento. L’autorità competente non esige che un pro­
spetto di base contenga elementi di informazione non 
inclusi negli allegati da I a XVII, nell’allegato XX o negli 
allegati da XXIII a XXIX.
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Al fine di assicurare il rispetto dell’obbligo sancito dal­
l’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 2003/71/CE, 
l’autorità competente dello Stato membro d’origine, al­
l’atto dell’approvazione di un prospetto di base confor­
memente all’articolo 13 della predetta direttiva, può esi­
gere, caso per caso, che le informazioni fornite dall’emit­
tente, dall’offerente o dalla persona che chiede l’ammis­
sione alla negoziazione su un mercato regolamentato 
vengano completate per ognuno degli elementi di infor­
mazione richiesti. 

Ove determinate informazioni obbligatoriamente fornite 
dall’emittente, dall’offerente o dalla persona che chiede 
l’ammissione alla negoziazione in un mercato regola­
mentato non compaiano nella nota di sintesi nel pro­
spetto di base, in conformità all’articolo 5, paragrafo 2, 
della direttiva 2003/71/CE, l’autorità competente dello 
Stato membro di origine, quando approva il prospetto 
di base in conformità all’articolo 13 di detta direttiva, 
può esigere, caso per caso, che determinate informazioni 
siano incluse nella nota di sintesi.»; 

b) è inserito il seguente paragrafo 1 bis: 

«1 bis. Il prospetto di base può contenere opzioni 
relativamente alle informazioni classificate come catego­
ria A, categoria B e categoria C, richieste dagli schemi e 
dai moduli della nota informativa sugli strumenti finan­
ziari, e come indicato all’allegato XX. Le condizioni de­
finitive stabiliscono quale di queste opzioni sia applica­
bile alla singola emissione, facendo riferimento alle se­
zioni pertinenti del prospetto di base o riproducendo 
tali informazioni.»; 

c) il paragrafo 4 è sostituito dal seguente: 

«4. Le condizioni definitive relative al prospetto di 
base riprendono unicamente i seguenti elementi di in­
formazione: 

a) nei vari schemi delle note informative sugli strumenti 
finanziari in base ai quali è redatto il prospetto di 
base, gli elementi di informazione classificati come 
“categoria B” e “categoria C” nell’elenco di cui all’al­
legato XX. Quando un elemento non è applicabile a 
un prospetto, tale elemento figura nelle condizioni 
definitive con la menzione “non applicabile”; 

b) su base volontaria, qualsiasi “informazione supple­
mentare” descritta nell’allegato XXI; 

c) qualsiasi riproduzione delle opzioni già previste nel 
prospetto di base che sono applicabili alla singola 
emissione o riferimento a esse. 

Le condizioni definitive non modificano o sostituiscono 
informazioni contenute nel prospetto di base.»; 

d) nel paragrafo 5, è aggiunto il seguente punto 1 bis: 

«1 bis) una sezione contenente un modello, il “mo­
dulo delle condizioni definitive”, che deve essere com­
pilato per ogni singola emissione;» 

e) nel paragrafo 7 è aggiunto il seguente secondo comma: 

«Nel caso in cui l’emittente è tenuto a preparare un 
supplemento per informazioni incluse nel prospetto di 
base che si riferiscono soltanto a una o a diverse emis­
sioni specifiche, il diritto che l’investitore ha di revocare 
l’accettazione a norma dell’articolo 16, paragrafo 2, della 
direttiva 2003/71/CE, si applica solo alle emissioni per­
tinenti e non ad altre emissioni di strumenti finanziari 
nell’ambito del prospetto di base.»; 

10) l’articolo 24 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 24 

Contenuto della nota di sintesi del prospetto, del 
prospetto di base e della singola emissione 

1. L’emittente, l’offerente o la persona che chiede l’am­
missione alla negoziazione in un mercato regolamentato 
determina il contenuto esatto della nota di sintesi di cui 
all’articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 2003/71/CE, con­
formemente al presente articolo. 

La nota di sintesi contiene le informazioni chiave di cui 
all’allegato XXII. Quando un elemento non è applicabile a 
un prospetto, tale elemento figura nella nota di sintesi con 
la menzione “non applicabile”. La lunghezza della nota di 
sintesi tiene conto della complessità dell’emittente e degli 
strumenti finanziari offerti, ma non supera il 7 % della 
lunghezza del prospetto o 15 pagine, se il primo valore 
è inferiore. La nota di sintesi non contiene riferimenti in­
crociati ad altre parti del prospetto. 

L’ordine delle sezioni e degli elementi dell’allegato XXII è 
obbligatorio. La nota di sintesi è redatta in un linguaggio 
chiaro, così da presentare le informazioni chiave in modo 
facilmente accessibile e comprensibile. Se l’emittente non è 
tenuto a includere una nota di sintesi in un prospetto a 
norma dell’articolo 5, paragrafo 2, della direttiva 
2003/71/CE, ma elabora una sezione riepilogativa nel pro­
spetto, tale sezione non è intitolata “nota di sintesi” a meno 
che l’emittente non rispetti tutti gli obblighi di informativa 
previsti per le note di sintesi di cui al presente articolo e 
all’allegato XXII. 

2. La nota di sintesi del prospetto di base può contenere 
le seguenti tipi informazioni: 

a) le informazioni incluse nel prospetto di base; 

b) le opzioni per le informazioni richieste dallo schema e 
dai moduli della nota informativa sugli strumenti finan­
ziari;

IT 9.6.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 150/5



c) le informazioni richieste dallo schema e dai moduli della 
nota informativa sugli strumenti finanziari lasciate in 
bianco e da inserire successivamente nelle condizioni 
definitive. 

3. La nota di sintesi della singola emissione fornisce le 
informazioni chiave della nota di sintesi del prospetto di 
base unitamente alle parti pertinenti delle condizioni defi­
nitive. La nota di sintesi della singola emissione contiene i 
seguenti elementi: 

a) le informazioni della nota di sintesi del prospetto di 
base che sono pertinenti solo per la singola emissione; 

b) le opzioni contenute nel prospetto di base che sono 
pertinenti solo per la singola emissione quali determi­
nate nelle condizioni definitive; 

c) le informazioni rilevanti fornite nelle condizioni defini­
tive che sono state precedentemente lasciate in bianco 
nel prospetto di base. 

Nei casi in cui le condizioni definitive riguardano diversi 
strumenti finanziari che differiscono solo in un numero 
molto limitato di dettagli, come il prezzo di emissione o 
la data di scadenza, può essere allegata un’unica nota di 
sintesi della singola emissione per tutti gli strumenti finan­
ziari purché le informazioni relative ai diversi strumenti 
finanziari siano chiaramente separate. 

La nota di sintesi della singola emissione è soggetta agli 
stessi requisiti delle condizioni definitive ed è a esse allega­
ta.»; 

11) nell’articolo 25, paragrafo 5, è aggiunto il seguente terzo 
comma: 

«In ogni caso non è richiesto il rinnovato deposito delle 
condizioni definitive e di una nota di sintesi della singola 
emissione a esse allegata per le offerte fatte prima della 
produzione di una nuova nota di sintesi o di un supple­
mento alla nota di sintesi.»; 

12) nell’articolo 26, il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Le condizioni definitive sono presentate in un docu­
mento separato ovvero incluse nel prospetto di base. Esse 
sono preparate in modo facilmente analizzabile e compren­
sibile. 

Gli elementi dello schema e dei moduli della nota informa­
tiva sugli strumenti finanziari che sono contenuti nel pro­
spetto di base non sono riprodotti nelle condizioni defini­
tive. 

L’emittente, l’offerente o la persona che chiede l’ammissione 
alla negoziazione in un mercato regolamentato possono 

includere qualsiasi informazione supplementare di cui all’al­
legato XXI nelle condizioni definitive. 

È inserita nelle condizioni definitive una dichiarazione 
chiara e ben visibile attestante: 

a) che le condizioni definitive sono state elaborate ai fini 
dell’articolo 5, paragrafo 4, della direttiva 2003/71/CE, e 
devono essere lette congiuntamente al prospetto di base 
e al suo supplemento (o ai suoi supplementi); 

b) dove sono pubblicati il prospetto di base e il suo sup­
plemento (o i suoi supplementi) a norma dell’articolo 14 
della direttiva 2003/71/CE; 

c) che per ottenere informazioni complete occorre leggere 
congiuntamente sia il prospetto di base che le condi­
zioni definitive; 

d) che la nota di sintesi della singola emissione è allegata 
alle condizioni definitive. 

Le condizioni definitive possono includere la firma del rap­
presentante legale dell’emittente o della persona responsa­
bile del prospetto in base al diritto nazionale pertinente o 
la firma di entrambi. 

5 bis Le condizioni definitive e la nota di sintesi della 
singola emissione sono redatte nella stessa lingua rispetti­
vamente della versione approvata del modulo delle condi­
zioni definitive del prospetto di base e della nota di sintesi 
del prospetto di base. 

Quando le condizioni definitive sono comunicate all’auto­
rità competente dello Stato membro ospitante o, qualora vi 
siano più Stati membri ospitanti, alle autorità competenti in 
conformità all’articolo 5, paragrafo 4, della direttiva 
2003/71/CE, le seguenti norme linguistiche si applicano 
alle condizioni definitive e alla nota di sintesi allegata: 

a) quando la nota di sintesi del prospetto di base deve 
essere tradotta a norma dell’articolo 19 della direttiva 
2003/71/CE, la nota di sintesi della singola emissione 
allegata alle condizioni definitive è soggetta agli stessi 
obblighi di traduzione della nota di sintesi del prospetto 
di base; 

b) quando il prospetto di base deve essere tradotto a 
norma dell’articolo 19 della direttiva 2003/71/CE, le 
condizioni definitive e la nota di sintesi della singola 
emissione a esse allegata sono soggette agli stessi obbli­
ghi di traduzione del prospetto di base. 

L’emittente comunica tali traduzioni, insieme con le condi­
zioni definitive, all’autorità competente dello Stato membro 
ospitante o, qualora vi siano più Stati membri ospitanti, alle 
autorità competenti degli Stati membri ospitanti.»;
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13) è inserito il seguente capo III bis: 

«CAPO III bis 

REGIME D’INFORMATIVA PROPORZIONATO 

Articolo 26 bis 

Schema proporzionato per le emissioni di diritti di 
opzione 

1. Gli schemi proporzionati di cui agli allegati XXIII e 
XXIV si applicano alle emissioni di diritti di opzione, a 
condizione che l’emittente abbia azioni della stessa classe 
già ammesse alla negoziazione in un mercato regolamen­
tato o in un sistema multilaterale di negoziazione come 
definito all’articolo 4, paragrafo 1, punto 15, della direttiva 
2004/39/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (*). 

2. Gli emittenti aventi azioni della stessa classe già am­
messe alla negoziazione in un sistema multilaterale di ne­
goziazione possono solo avvalersi dello schema di cui agli 
allegati XXIII e XXIV quando le regole del sistema multila­
terale di negoziazione prevedono quanto segue: 

a) gli emittenti sono tenuti a pubblicare bilanci d’esercizio 
e relazioni di revisione entro sei mesi dalla fine di ogni 
esercizio finanziario, i bilanci semestrali entro quattro 
mesi dalla fine dei primi sei mesi di ogni esercizio fi­
nanziario, e informazioni privilegiate ai sensi dell’arti­
colo 1, paragrafo 1, punto 1 della direttiva 2003/6/CE 
e dell’articolo 6 di detta direttiva; 

b) gli emittenti sono tenuti a rendere disponibili al pub­
blico le relazioni e le informazioni di cui alla lettera a), 
pubblicandole sui loro siti web; 

c) disposizioni che prevengono l’abuso di informazioni 
privilegiate e la manipolazione del mercato a norma 
della direttiva 2003/6/CE. 

3. Una dichiarazione all’inizio del prospetto indica chia­
ramente che l’emissione di diritti di opzione è destinata agli 
azionisti dell’emittente e che il livello di diffusione del pro­
spetto è proporzionato a tale tipo di emissione. 

Articolo 26 ter 

Schemi proporzionati per le piccole e medie imprese e 
le società con ridotta capitalizzazione di mercato 

Gli schemi proporzionati di cui agli allegati da XXV a 
XXVIII si applicano quando gli strumenti finanziari emessi 
dalle piccole e medie imprese e dalle società con ridotta 
capitalizzazione di mercato vengono offerti al pubblico o 
ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato 
situato o operante all’interno di uno Stato membro. 

Tuttavia le piccole e medie imprese e le società a capitaliz­
zazione ridotta possono invece scegliere di redigere un 
prospetto conformemente agli schemi di cui agli allegati 
da I a XVII e da XX a XXIV. 

Articolo 26 quater 

Requisiti proporzionati per le emissioni effettuate da 
enti creditizi di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera j), 
della direttiva 2003/71/CE 

Gli enti creditizi che emettono strumenti finanziari di cui 
all’articolo 1, paragrafo 2, lettera j), della direttiva 
2003/71/CE, che redigono un prospetto conformemente 
all’articolo 1, paragrafo 3, di detta direttiva, possono sce­
gliere di includere nel loro prospetto come informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati informazioni riguar­
danti solo l’ultimo esercizio, oppure il periodo più breve 
durante il quale l’emittente è stato in attività, conforme­
mente all’allegato XXIX del presente regolamento. 

___________ 
(*) GU L 145 del 30.4.2004, pag. 1»; 

14) l’articolo 27 è soppresso; 

15) nell’articolo 34 è aggiunto il seguente secondo comma: 

«Quando non sia richiesto alcun prospetto a norma della 
direttiva 2003/71/CE, i messaggi pubblicitari includono 
un’avvertenza in tal senso salvo che l’emittente, l’offerente 
o la persona che chiede l’ammissione alla negoziazione in 
un mercato regolamentato scelga di pubblicare un pro­
spetto conforme alla direttiva 2003/71/CE e al presente 
regolamento.»; 

16) Nell’articolo 35, il paragrafo 5 bis è sostituito dal seguente: 

«5 bis. Gli emittenti di paesi terzi non sono soggetti 
all’obbligo, di cui all’allegato I, punto 20.1, all’allegato IV, 
punto 13.1; all’allegato VII, punto 8.2; all’allegato X, punto 
20.1; all’allegato XI, punto 11.1; all’allegato XXIII, punto 
15.1; all’allegato XXV, punto 20.1; all’allegato XXVI, punto 
13.1; all’allegato XXVIII, punto 20.1; o all’allegato XXIX, 
punto 11, di riesporre le informazioni finanziarie relative 
agli esercizi passati incluse in un prospetto e relative agli 
esercizi finanziari anteriori agli esercizi finanziari che ini­
ziano il 1 o gennaio 2015 o in data successiva, o all’obbligo 
di cui all’allegato VII, punto 8.2 bis, all’allegato IX, punto 
11.1; all’allegato X, punto 20.1 bis; all’allegato XXVII, punto 
11.1;o all’allegato XXVIII, punto 20.1 bis di fornire una 
descrizione delle differenze tra gli International Financial 
Reporting Standard adottati in conformità al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 e i principi contabili in base ai quali 
sono redatte tali informazioni relative agli esercizi finanziari 
precedenti a quelli aventi inizio il 1 o gennaio 2015 o in 
data successiva, purché le informazioni finanziarie relative 
agli esercizi passati siano preparate conformemente ai Ge­
nerally Accepted Accounting Principles della Repubblica dell’In­
dia.»;
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17) nell’allegato V, il punto 4.7 è sostituito dal seguente: 

«4.7. Il tasso di interesse nominale e le disposizioni relative 
agli interessi da pagare: 

— data di godimento e di scadenza degli interessi, 

— termine di prescrizione degli interessi e del capi­
tale. 

Qualora il tasso non sia fisso, dichiarazione indicante 
il tipo di sottostante e una descrizione del sottostante 
sul quale è basato e del metodo utilizzato per mettere 
in relazione il sottostante e il tasso, nonché indica­
zione della fonte da cui poter ottenere le informa­
zioni sulla performance passata e futura del sotto­
stante e sulla sua volatilità; 

— descrizione di eventuali fatti perturbativi del mer­
cato o del regolamento aventi un’incidenza sul 
sottostante, 

— regole di adeguamento applicabili in caso di fatti 
aventi un’incidenza sul sottostante, 

— nome del responsabile del calcolo. 

Se lo strumento finanziario presenta una componente 
derivata per quanto riguarda il pagamento degli inte­
ressi, fornirne una spiegazione chiara e dettagliata, 
che consenta agli investitori di comprendere in che 
modo il valore del loro investimento è influenzato dal 
valore degli strumenti sottostanti, specialmente in cir­
costanze in cui i rischi sono più evidenti.»; 

18) nell’allegato XIII, il punto 4.8 è sostituito dal seguente: 

«4.8. Il tasso di interesse nominale e le disposizioni relative 
agli interessi da pagare: 

— data di godimento e di scadenza degli interessi, 

— termine di prescrizione degli interessi e del capi­
tale. 

Qualora il tasso non sia fisso, dichiarazione indicante 
il tipo di sottostante e una descrizione del sottostante 
sul quale è basato e del metodo utilizzato per porre 
in relazione il sottostante e il tasso; 

— descrizione di eventuali fatti perturbativi del mer­
cato o del regolamento aventi un’incidenza sul 
sottostante, 

— regole di adeguamento applicabili in caso di fatti 
aventi un’incidenza sul sottostante, 

— nome del responsabile del calcolo.»; 

19) sono aggiunti gli allegati da XX a XXIX, il cui testo figura in 
allegato al presente regolamento. 

Articolo 2 

Disposizione transitoria 

1. Il punto 3, il punto 9, lettere da a)a d), e i punti 10, 11 e 
12 dell’articolo 1 non si applicano all’approvazione di un sup­
plemento a un prospetto o prospetto di base se il prospetto o il 
prospetto di base è stato approvato prima del 1 o luglio 2012. 

2. Quando conformemente all’articolo 18 della direttiva 
2003/71/CE l’autorità competente dello Stato membro di ori­
gine notifica all’autorità competente dello Stato membro ospi­
tante un certificato di approvazione in relazione a un prospetto 
o a un prospetto di base approvato prima del 1 o luglio 2012, 
l’autorità competente dello Stato membro di origine indica in 
modo chiaro ed esplicito nel certificato che il prospetto o il 
prospetto di base è stato approvato prima del 1 o luglio 2012. 

Articolo 3 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il 1 o luglio 2012. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 30 marzo 2012 

Per la Commissione 
Il presidente 

José Manuel BARROSO
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ALLEGATO 

«ALLEGATO XX 

Elenco degli schemi e dei moduli della nota informativa sugli strumenti finanziari 

Allegato V Istruzioni 

1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1. Ogni persona responsabile delle informazioni fornite nel prospetto e, eventualmente, di 
talune parti di esso. In quest’ultimo caso, indicare dette parti. Nel caso di persone fisiche, 
inclusi i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emit­
tente, fornire il nome e la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire 
la denominazione e la sede. 

Categoria A 

1.2. Dichiarazione delle persone responsabili del prospetto attestante che, avendo esse adot­
tato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nel prospetto 
sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da 
alterarne il senso. Eventuale dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del 
prospetto attestante che le informazioni contenute nella parte del prospetto di cui sono 
responsabili sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano 
omissioni tali da alterarne il senso. 

Categoria A 

2. FATTORI DI RISCHIO 

2.1. Chiara indicazione dei fattori di rischio significativi per gli strumenti finanziari offerti al 
pubblico e/o ammessi alla negoziazione, al fine di valutare il rischio di mercato connesso 
a tali strumenti finanziari, in una sezione intitolata «Fattori di rischio». 

Categoria A 

3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

3.1. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Descrizione di eventuali interessi, compresi quelli in conflitto, significativi per l’emissione/ 
l’offerta, con indicazione delle persone interessate e della natura degli interessi. 

Categoria C 

3.2. Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi 

Indicare le ragioni dell’offerta se diverse dalla ricerca del profitto e/o dalla copertura di 
determinati rischi. Se del caso, comunicare la stima delle spese totali dell’emissione/offerta 
e la stima dell’importo netto dei proventi. Le spese e i proventi devono essere suddivisi in 
funzione dei principali impieghi previsti e presentati in ordine di priorità degli impieghi. 
Se l’emittente è a conoscenza del fatto che i proventi previsti non saranno sufficienti per 
finanziare tutti gli impieghi previsti, indicare l’ammontare e le fonti di altri finanziamenti 
necessari. 

Categoria C 

4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA OFFRIRE/DA AM­
METTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

4.1. i) Descrizione del tipo e della classe degli strumenti finanziari offerti al pubblico e/o 
ammessi alla negoziazione, 

Categoria B 

ii) il codice ISIN (International Security Identification Number) o altri analoghi codici di 
identificazione degli strumenti finanziari. 

Categoria C 

4.2. Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati. Categoria A 

4.3. i) Indicare se gli strumenti finanziari sono nominativi o al portatore e se sono in forma 
cartolare o dematerializzata. 

Categoria A 

ii) In quest’ultimo caso, fornire denominazione e indirizzo del soggetto incaricato della 
tenuta dei registri. 

Categoria C
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Allegato V Istruzioni 

4.4. Valuta di emissione degli strumenti finanziari. Categoria C 

4.5. Il ranking degli strumenti finanziari offerti al pubblico e/o ammessi alla negoziazione, ivi 
compresa una sintesi di eventuali clausole intese a influire sul ranking o a subordinare lo 
strumento finanziario a eventuali obbligazioni presenti o future dell’emittente. 

Categoria A 

4.6. Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi agli strumenti finan­
ziari e procedura per il loro esercizio. 

Categoria B 

4.7. i) Tasso di interesse nominale; Categoria C 

ii) disposizioni relative agli interessi da pagare; Categoria B 

iii) data di godimento degli interessi; Categoria C 

iv) date di scadenza degli interessi; Categoria C 

v) termine di prescrizione degli interessi e del capitale. Categoria B 

Qualora il tasso non sia fisso, 

vi) dichiarazione indicante il tipo di sottostante; Categoria A 

vii) descrizione del sottostante sul quale è basato; Categoria C 

viii) e del metodo utilizzato per mettere in relazione i due valori; Categoria B 

ix) indicazione della fonte da cui poter ottenere le informazioni sulla performance 
passata e futura del sottostante e sulla sua volatilità; 

Categoria C 

x) descrizione di eventuali fatti perturbativi del mercato o della liquidazione aventi 
un’incidenza sul sottostante; 

Categoria B 

xi) regole di adeguamento applicabili in caso di fatti aventi un’incidenza sul sottostante; Categoria B 

xii) nome del responsabile del calcolo; Categoria C 

xiii) se lo strumento finanziario presenta una componente derivata per quanto riguarda 
il pagamento degli interessi, fornirne una spiegazione chiara e dettagliata, che 
consenta agli investitori di comprendere in che modo il valore del loro investi­
mento è influenzato dal valore degli strumenti sottostanti, specialmente in circo­
stanze in cui i rischi sono più evidenti. 

Categoria B 

4.8. i) Data di scadenza; Categoria C 

ii) modalità di ammortamento del prestito, comprese le procedure di rimborso. Qualora 
sia previsto l’ammortamento anticipato, su iniziativa dell’emittente o del possessore 
dello strumento, deve esserne fornita una descrizione, specificando le condizioni 
dell’ammortamento. 

Categoria B 

4.9. i) Indicazione del tasso di rendimento. Categoria C 

ii) Illustrare in forma sintetica il metodo di calcolo del rendimento. Categoria B 

4.10. Descrivere in che modo i possessori dei titoli di debito sono rappresentati, indicando tra 
l’altro l’organizzazione che rappresenta gli investitori e le disposizioni applicabili a tale 
rappresentanza. Indicazione del luogo in cui il pubblico può avere accesso ai contratti 
relativi a tali modalità di rappresentanza. 

Categoria B
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Allegato V Istruzioni 

4.11. In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle ap­
provazioni in virtù delle quali gli strumenti finanziari sono stati o saranno creati e/o 
emessi. 

Categoria C 

4.12. In caso di nuove emissioni, la data prevista per l’emissione degli strumenti finanziari. Categoria C 

4.13. Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità. Categoria A 

4.14. Riguardo al paese in cui è situata la sede sociale dell’emittente, nonché al paese o ai paesi 
in cui viene fatta l’offerta o si intende ottenere l’ammissione alla negoziazione indicare: 

— le trattenute fiscali alla fonte sul reddito derivante dagli strumenti finanziari, 

— se l’emittente si incarica di operare le trattenute alla fonte. 

Categoria A 

5. CONDIZIONI DELL’OFFERTA 

5.1. Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sotto­
scrizione dell’offerta 

5.1.1. Condizioni alle quali l’offerta è subordinata Categoria C 

5.1.2. Ammontare totale dell’emissione/dell’offerta; se l’ammontare non è fisso, descrivere le 
procedure e i tempi previsti per annunciare al pubblico l’ammontare definitivo dell’of­
ferta. 

Categoria C 

5.1.3. i) Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche; Categoria C 

ii) descrizione della procedura di sottoscrizione Categoria C 

5.1.4. Descrizione della possibilità di ridurre la sottoscrizione e delle modalità di rimborso 
dell’ammontare eccedente versato dai sottoscrittori. 

Categoria C 

5.1.5. Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione (espresso in nu­
mero di strumenti finanziari o di importo aggregato da investire). 

Categoria C 

5.1.6. Modalità e termini per il pagamento e la consegna degli strumenti finanziari. Categoria C 

5.1.7. Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e descrizione 
completa delle modalità seguite. 

Categoria C 

5.1.8. Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la negoziabilità dei 
diritti di sottoscrizione e per il trattamento dei diritti di sottoscrizione non esercitati. 

Categoria C 

5.2. Piano di ripartizione e di assegnazione 

5.2.1. i) Le varie categorie di investitori potenziali ai quali sono offerti gli strumenti finanziari. Categoria A 

ii) Se l’offerta viene fatta contemporaneamente sui mercati di più paesi e se una tranche 
è stata riservata, o è riservata ad alcuni di essi, indicazione di tale tranche. 

Categoria C 

5.2.2. Procedura per la comunicazione ai sottoscrittori dell’ammontare assegnato e indicazione 
dell’eventuale possibilità di iniziare le negoziazioni prima della comunicazione. 

Categoria C
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5.3. Fissazione del prezzo 

5.3.1. i) Indicare il prezzo previsto al quale saranno offerti gli strumenti finanziari; o Categoria C 

ii) il metodo utilizzato per determinare il prezzo e la procedura per comunicarlo. Categoria B 

iii) Indicare l’ammontare delle spese e delle imposte specificamente poste a carico del 
sottoscrittore o dell’acquirente. 

Categoria C 

5.4. Collocamento e sottoscrizione 

5.4.1. Nome e indirizzo dei coordinatori dell’offerta globale e di singole parti dell’offerta e, per 
quanto a conoscenza dell’emittente o dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi in cui 
l’offerta viene effettuata. 

Categoria C 

5.4.2. Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli 
agenti depositari in ogni paese. 

Categoria C 

5.4.3. Nome e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere l’emissione sulla base di un 
impegno di assunzione a fermo e nome e indirizzo dei soggetti che accettano di collo­
care l’emissione senza un impegno di assunzione a fermo o nell’ambito di un accordo di 
«vendita al meglio». Indicazione degli elementi essenziali degli accordi, comprese le 
tranche. Se la sottoscrizione non riguarda la totalità dell’emissione, indicare la parte 
non coperta. Indicazione dell’ammontare complessivo della commissione di sottoscri­
zione e della commissione di collocamento. 

Categoria C 

5.4.4. Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. Categoria C 

6. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

6.1. i) Indicare se gli strumenti finanziari offerti sono o saranno oggetto di una domanda di 
ammissione alla negoziazione, allo scopo di distribuirli su un mercato regolamentato 
o su altri mercati equivalenti, con indicazione dei mercati in questione. Questa 
circostanza deve essere menzionata senza creare l’impressione che l’ammissione alla 
negoziazione verrà necessariamente approvata. 

Categoria B 

ii) Se note, indicare le date più prossime in cui gli strumenti finanziari saranno ammessi 
alla negoziazione 

Categoria C 

6.2. Indicare tutti i mercati regolamentati o equivalenti sui quali, per quanto a conoscenza 
dell’emittente, sono già ammessi alla negoziazione strumenti finanziari della stessa classe 
di quelli da offrire o da ammettere alla negoziazione 

Categoria C 

6.3. Nome e indirizzo dei soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali 
intermediari nelle operazioni sul mercato secondario, fornendo liquidità attraverso il 
margine tra i prezzi di domanda e di offerta, e descrizione delle condizioni principali 
del loro impegno. 

Categoria C 

7. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

7.1. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono menzionati consulenti legati 
a un’emissione, indicare in quale veste essi hanno agito. 

Categoria C 

7.2. Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sugli strumenti finan­
ziari sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti e 
segnalazione dei casi in cui i revisori hanno redatto una relazione. Riproduzione della 
relazione o, con il permesso dell’autorità competente, di una sintesi della relazione 

Categoria A 

7.3. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono inseriti un parere o una 
relazione attribuiti a una persona in qualità di esperto, indicare nome, indirizzo e 
qualifica di tale persona e suoi eventuali interessi rilevanti nell’attività dell’emittente. Se 
la relazione è stata redatta su richiesta dell’emittente, indicare che il parere o la relazione 
sono inclusi, nella forma e nel contesto in cui sono inclusi, con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto della relativa parte della nota informativa sugli strumenti 
finanziari. 

Categoria A
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7.4. Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono 
state riprodotte fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare 
sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti 
che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre 
le fonti delle informazioni. 

Categoria C 

7.5. i) Indicare i rating attribuiti all’emittente su richiesta dell’emittente o con la sua colla­
borazione nel processo di attribuzione e breve spiegazione del significato dei rating 
qualora sia stato pubblicato in precedenza dall’agenzia di rating. 

Categoria A 

ii) Indicare i rating attribuiti agli strumenti finanziari su richiesta dell’emittente o con la 
sua collaborazione nel processo di attribuzione e breve spiegazione del significato dei 
rating qualora sia stato pubblicato in precedenza dall’agenzia di rating. 

Categoria C 

Allegato XII Istruzioni 

1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1. Ogni persona responsabile delle informazioni fornite nel prospetto e, eventualmente, di 
talune parti di esso. In quest’ultimo caso, indicare dette parti. Nel caso di persone fisiche, 
inclusi i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emit­
tente, fornire il nome e la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, fornire 
la denominazione e la sede. 

Categoria A 

1.2. Dichiarazione delle persone responsabili del prospetto attestante che, avendo esse adot­
tato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nel prospetto 
sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da 
alterarne il senso. Eventuale dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del 
prospetto attestante che, avendo esse adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, 
le informazioni contenute nella parte del prospetto di cui sono responsabili sono, per 
quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne 
il senso. 

Categoria A 

2. FATTORI DI RISCHIO 

2.1. Chiara indicazione dei fattori di rischio significativi per gli strumenti finanziari offerti al 
pubblico e/o ammessi alla negoziazione, in modo da poter valutare il rischio di mercato 
connesso a tali strumenti finanziari, in una sezione intitolata «Fattori di rischio». Questa 
parte deve includere un’avvertenza agli investitori sul possibile rischio di perdita, totale o 
parziale, a seconda dei casi, del valore del loro investimento, e/o, nel caso in cui i rischi 
per gli investitori non si limitino unicamente al loro investimento, un’indicazione di tale 
fatto, e la descrizione delle circostanze che determinano il rischio aggiuntivo e i suoi 
probabili effetti finanziari. 

Categoria A 

3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

3.1. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Descrizione di eventuali interessi, compresi quelli in conflitto, significativi per l’emissione/ 
l’offerente, con indicazione delle persone interessate e della natura degli interessi. 

Categoria C 

3.2. Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi, se diversi dalla ricerca del profitto e/o 
dalla copertura di determinati rischi. 

Qualora vengano comunicati le ragioni dell’offerta e l’impiego dei proventi, indicare i 
proventi netti totali e una stima delle spese totali dell’emissione/offerta. 

Categoria C
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4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA OFFRIRE/DA AM­
METTERE ALLA NEGOZIAZIONE 

4.1. Informazioni relative agli strumenti finanziari 

4.1.1. i) Descrizione del tipo e della classe degli strumenti finanziari offerti al pubblico e/o 
ammessi alla negoziazione, 

Categoria B 

ii) il codice ISIN (International Security Identification Number) o altri analoghi codici di 
identificazione degli strumenti finanziari. 

Categoria C 

4.1.2. Fornire una spiegazione chiara e dettagliata che consenta agli investitori di comprendere 
in che modo il valore del loro investimento sia influenzato dal valore degli strumenti 
sottostanti, specialmente nei casi in cui i rischi siano più elevati, a meno che gli strumenti 
finanziari non abbiano un valore nominale unitario pari ad almeno 100 000 EUR o 
possano essere acquisiti solo a un prezzo di almeno 100 000 EUR per ogni strumento 
finanziario. 

Categoria B 

4.1.3. Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati. Categoria A 

4.1.4. i) Indicare se gli strumenti finanziari sono nominativi o al portatore e se sono in forma 
cartolare o dematerializzata. 

Categoria A 

ii) In quest’ultimo caso, fornire denominazione e indirizzo del soggetto incaricato della 
tenuta dei registri. 

Categoria C 

4.1.5. Valuta di emissione degli strumenti finanziari. Categoria C 

4.1.6. Il ranking degli strumenti finanziari offerti al pubblico e/o ammessi alla negoziazione, ivi 
compresa una sintesi di eventuali clausole intese a influire sul ranking o a subordinare lo 
strumento finanziario a eventuali obbligazioni presenti o future dell’emittente. 

Categoria A 

4.1.7. Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi agli strumenti finan­
ziari e procedura per il loro esercizio. 

Categoria B 

4.1.8. In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle ap­
provazioni in virtù delle quali gli strumenti finanziari sono stati o saranno creati e/o 
emessi. 

Categoria C 

4.1.9. La data di emissione degli strumenti finanziari. Categoria C 

4.1.10. Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità degli strumenti finanziari. Categoria A 

4.1.11. i) La data di scadenza degli strumenti derivati. Categoria C 

ii) La data di esercizio o la data di riferimento finale. Categoria C 

4.1.12. Descrizione delle modalità di regolamento degli strumenti derivati Categoria B 

4.1.13. i) Descrizione delle modalità secondo le quali si generano i proventi degli strumenti 
derivati ( 1 ); 

Categoria B 

ii) la data di pagamento o di consegna; Categoria C 

iii) il metodo di calcolo. Categoria B 

4.1.14. Riguardo al paese in cui è situata la sede sociale dell’emittente, nonché al paese o ai paesi 
in cui viene fatta l’offerta o si intende ottenere l’ammissione alla negoziazione indicare: 

— le trattenute fiscali alla fonte sul reddito derivante dagli strumenti finanziari, 

— se l’emittente si incarica di operare le trattenute alla fonte. 

Categoria A
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4.2. Informazioni relative al sottostante 

4.2.1. Il prezzo di esercizio o il prezzo di riferimento definitivo del sottostante. Categoria C 

4.2.2. Dichiarazione indicante il tipo di sottostante, Categoria A 

indicazione del luogo dove ottenere le informazioni sulla performance passata e futura 
del sottostante e sulla sua volatilità 

Categoria C 

i) nel caso in cui il sottostante sia uno strumento finanziario, fornire: 

— la denominazione dell’emittente dello strumento finanziario, Categoria C 

— il codice ISIN (International Security Identification Number) o altri analoghi 
codici di identificazione degli strumenti finanziari;, 

Categoria C 

ii) nel caso in cui il sottostante sia un indice, indicare: 

— il nome dell’indice Categoria C 

— la descrizione dell’indice, nel caso sia composto dall’emittente, Categoria A 

— qualora non sia composto dall’emittente, la fonte dalla quale è possibile ottenere 
informazioni sull’indice; 

Categoria C 

iii) nel caso in cui il sottostante sia un tasso di interesse, fornire: 

— una descrizione del tasso di interesse; Categoria C 

iv) altro 

— qualora il sottostante non rientri nelle summenzionate categorie, la nota infor­
mativa sugli strumenti finanziari deve contenere informazioni equivalenti; 

Categoria C 

v) nel caso in cui il sottostante sia un paniere di valori sottostanti, indicare: 

— il peso percentuale attribuito a ognuno degli elementi del paniere. Categoria C 

4.2.3. Descrizione di eventuali fatti perturbativi del mercato o del regolamento aventi un’inci­
denza sul sottostante. 

Categoria B 

4.2.4. Regole di adeguamento applicabili in caso di fatti aventi un’incidenza sul sottostante. Categoria B 

5. CONDIZIONI DELL’OFFERTA 

5.1. Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sotto­
scrizione dell’offerta 

5.1.1. Condizioni alle quali l’offerta è subordinata. Categoria C 

5.1.2. Ammontare totale dell’emissione/dell’offerta; se l’ammontare non è fisso, descrivere le 
procedure e i tempi previsti per annunciare al pubblico l’ammontare definitivo dell’of­
ferta. 

Categoria C 

5.1.3. i) Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche; Categoria C 

ii) descrizione della procedura di sottoscrizione. Categoria C 

5.1.4. Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione (espresso in nu­
mero di strumenti finanziari o di importo aggregato da investire). 

Categoria C 

5.1.5. Modalità e termini per il pagamento e la consegna degli strumenti finanziari. Categoria C
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5.1.6. Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e descrizione 
completa delle modalità seguite. 

Categoria C 

5.2. Piano di ripartizione e di assegnazione 

5.2.1. i) Le varie categorie di investitori potenziali ai quali sono offerti gli strumenti finanziari. Categoria A 

ii) Se l’offerta viene fatta contemporaneamente sui mercati di più paesi e se una tranche 
è stata riservata, o è riservata ad alcuni di essi, indicazione di tale tranche. 

Categoria C 

5.2.2. Procedura per la comunicazione ai sottoscrittori dell’ammontare assegnato e indicazione 
dell’eventuale possibilità di iniziare le negoziazioni prima della comunicazione. 

Categoria C 

5.3. Fissazione del prezzo 

5.3.1. i) Indicare il prezzo previsto al quale saranno offerti gli strumenti finanziari; o Categoria C 

ii) il metodo utilizzato per determinare il prezzo e la procedura per comunicarlo. Categoria B 

iii) Indicare l’ammontare delle spese e delle imposte specificamente poste a carico del 
sottoscrittore o dell’acquirente. 

Categoria C 

5.4. Collocamento e sottoscrizione 

5.4.1. Nome e indirizzo dei coordinatori dell’offerta globale e di singole parti dell’offerta e, per 
quanto a conoscenza dell’emittente o dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi in cui 
l’offerta viene effettuata. 

Categoria C 

5.4.2. Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli 
agenti depositari in ogni paese. 

Categoria C 

5.4.3. Indicare i soggetti che accettano di sottoscrivere l’emissione sulla base di un impegno di 
assunzione a fermo e i soggetti che accettano di collocare l’emissione senza un impegno 
di assunzione a fermo o nell’ambito di un accordo di «vendita al meglio». Se la sotto­
scrizione non riguarda la totalità dell’emissione, indicare la parte non coperta. 

Categoria C 

5.4.4. Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. Categoria C 

5.4.5. Nome e indirizzo del responsabile del calcolo. Categoria C 

6. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

6.1. i) Indicare se gli strumenti finanziari offerti sono o saranno oggetto di una domanda di 
ammissione alla negoziazione, allo scopo di distribuirli su un mercato regolamentato 
o su altri mercati equivalenti, con indicazione dei mercati in questione. Questa 
circostanza deve essere menzionata senza creare l’impressione che l’ammissione alla 
negoziazione verrà necessariamente approvata. 

Categoria B 

ii) Se note, indicare le date più prossime in cui gli strumenti finanziari saranno ammessi 
alla negoziazione. 

Categoria C 

6.2. Indicare tutti i mercati regolamentati o equivalenti sui quali, per quanto a conoscenza 
dell’emittente, sono già ammessi alla negoziazione strumenti finanziari della stessa classe 
di quelli da offrire o da ammettere alla negoziazione. 

Categoria C 

6.3. Nome e indirizzo dei soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali 
intermediari nelle operazioni sul mercato secondario, fornendo liquidità attraverso il 
margine tra i prezzi di domanda e di offerta, e descrizione delle condizioni principali 
del loro impegno. 

Categoria C
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7. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

7.1. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono menzionati consulenti legati 
a un’emissione, indicare in quale veste essi hanno agito. 

Categoria C 

7.2. Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sugli strumenti finan­
ziari sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti e 
segnalazione dei casi in cui i revisori hanno redatto una relazione. Riproduzione della 
relazione o, con il permesso dell’autorità competente, di una sintesi della relazione. 

Categoria A 

7.3. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono inseriti un parere o una 
relazione attribuiti a una persona in qualità di esperto, indicare nome, indirizzo e 
qualifica di tale persona e suoi eventuali interessi rilevanti nell’attività dell’emittente. Se 
la relazione è stata redatta su richiesta dell’emittente, indicare che il parere o la relazione 
sono inclusi, nella forma e nel contesto in cui sono inclusi, con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto della relativa parte della nota informativa sugli strumenti 
finanziari. 

Categoria A 

7.4. Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono 
state riprodotte fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare 
sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti 
che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. Inoltre, l’emit­
tente deve indicare le fonti delle informazioni. 

Categoria C 

7.5. Indicare nel prospetto se l’emittente intende o no fornire informazioni successive all’emis­
sione. In caso affermativo, l’emittente deve specificare nel prospetto quali informazioni 
saranno comunicate e dove possono essere ottenute. 

Categoria C 

Allegato XIII Istruzioni 

1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1. Ogni persona responsabile delle informazioni fornite nel prospetto e, eventualmente, di 
talune parti di esso. In quest’ultimo caso, indicare dette parti. Se si tratta di persone 
fisiche, inclusi i membri degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza 
dell’emittente, indicare il nome e la qualifica della persona; nel caso di persone giuridiche, 
fornire la denominazione e la sede. 

Categoria A 

1.2. Dichiarazione delle persone responsabili del prospetto attestante che, avendo esse adot­
tato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nel prospetto 
sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da 
alterarne il senso. Eventuale dichiarazione delle persone responsabili di talune parti del 
prospetto attestante che le informazioni contenute nella parte del prospetto di cui sono 
responsabili sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano 
omissioni tali da alterarne il senso. 

Categoria A 

2. FATTORI DI RISCHIO 

Chiara indicazione dei fattori di rischio che sono significativi per gli strumenti finanziari 
ammessi alla negoziazione al fine di valutare il rischio di mercato connesso a tali 
strumenti finanziari, in una sezione intitolata «Fattori di rischio». 

Categoria A 

3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione. 

Descrizione di eventuali interessi, compresi quelli in conflitto, che sono significativi per 
l’emissione, con indicazione delle persone interessate e della natura degli interessi. 

Categoria C
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4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA AMMETTERE ALLA 
NEGOZIAZIONE 

4.1. Ammontare totale degli strumenti finanziari ammessi alla negoziazione. Categoria C 

4.2. i) Descrizione del tipo e della classe degli strumenti finanziari offerti al pubblico e/o 
ammessi alla negoziazione; 

Categoria B 

ii) il codice ISIN (International Security Identification Number) o altri analoghi codici di 
identificazione degli strumenti finanziari. 

Categoria C 

4.3. Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati. Categoria A 

4.4. i) Indicare se gli strumenti finanziari sono nominativi o al portatore e se sono in forma 
cartolare o dematerializzata. 

Categoria A 

ii) In quest’ultimo caso, fornire denominazione e indirizzo del soggetto incaricato della 
tenuta dei registri. 

Categoria C 

4.5. Valuta di emissione degli strumenti finanziari. Categoria C 

4.6. Ranking degli strumenti finanziari offerti al pubblico e/o ammessi alla negoziazione, ivi 
compresa una sintesi di eventuali clausole intese a influire sul ranking o a subordinare lo 
strumento finanziario a eventuali obbligazioni presenti o future dell’emittente. 

Categoria A 

4.7. Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi agli strumenti finan­
ziari e procedura per il loro esercizio. 

Categoria B 

4.8. i) Tasso di interesse nominale; Categoria C 

ii) disposizioni relative agli interessi da pagare; Categoria B 

iii) data di godimento degli interessi; Categoria C 

iv) date di scadenza degli interessi; Categoria C 

v) termine di prescrizione degli interessi e del capitale. Categoria B 

Qualora il tasso non sia fisso, 

vi) dichiarazione indicante il tipo di sottostante; Categoria A 

vii) descrizione del sottostante sul quale è basato; Categoria C 

viii) e del metodo utilizzato per mettere in relazione i due valori; Categoria B 

ix) descrizione di eventuali fatti perturbativi del mercato o della liquidazione aventi 
un’incidenza sul sottostante; 

Categoria B 

x) regole di adeguamento applicabili in caso di fatti aventi un’incidenza sul sottostante; Categoria B 

xi) nome del responsabile del calcolo. Categoria C 

4.9. i) Data di scadenza: Categoria C 

ii) modalità di ammortamento del prestito, comprese le procedure di rimborso. Qualora 
sia previsto l’ammortamento anticipato, su iniziativa dell’emittente o del possessore 
dello strumento, deve esserne fornita una descrizione, specificando le condizioni 
dell’ammortamento. 

Categoria B
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4.10. i) Indicazione del tasso di rendimento. Categoria C 

4.11. Descrivere in che modo i possessori dei titoli di debito sono rappresentati, indicando tra 
l’altro l’organizzazione che rappresenta gli investitori e le disposizioni applicabili a tale 
rappresentanza. Indicazione del luogo in cui il pubblico può avere accesso ai contratti 
relativi a tali modalità di rappresentanza. 

Categoria B 

4.12. Indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle approvazioni in virtù delle quali gli 
strumenti finanziari sono stati creati e/o emessi. 

Categoria C 

4.13. La data di emissione degli strumenti finanziari. Categoria C 

4.14. Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità degli strumenti finanziari. Categoria A 

5. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

5.1. i) Indicazione del mercato sul quale gli strumenti finanziari saranno negoziati e per il 
quale il prospetto è stato pubblicato. 

Categoria B 

ii) Se note, indicare le date più prossime in cui gli strumenti finanziari saranno ammessi 
alla negoziazione. 

Categoria C 

5.2. Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli 
agenti depositari in ogni paese. 

Categoria C 

6. SPESE LEGATE ALL’AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE 

Stima delle spese totali dell’ammissione alla negoziazione Categoria C 

7. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

7.1. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono menzionati consulenti, 
indicare in quale veste essi hanno agito. 

Categoria C 

7.2. Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sugli strumenti finan­
ziari sottoposte a revisione o a revisione limitata da parte di revisori dei conti e dei casi 
in cui i revisori hanno redatto una relazione. Riproduzione della relazione o, con il 
permesso dell’autorità competente, di una sintesi della relazione. 

Categoria A 

7.3. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono inseriti un parere o una 
relazione attribuiti a una persona in qualità di esperto, indicare nome, indirizzo e 
qualifica di tale persona e suoi eventuali interessi rilevanti nell’attività dell’emittente. Se 
la relazione è stata redatta su richiesta dell’emittente, indicare che il parere o la relazione 
sono inclusi, nella forma e nel contesto in cui sono inclusi, con il consenso della persona 
che ha autorizzato il contenuto della relativa parte della nota informativa sugli strumenti 
finanziari. 

Categoria A 

7.4. Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono 
state riprodotte fedelmente e che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare 
sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in questione, non sono stati omessi fatti 
che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. Indicare inoltre 
le fonti delle informazioni. 

Categoria C 

7.5. i) Indicare i rating attribuiti all’emittente su richiesta dell’emittente o con la sua colla­
borazione nel processo di attribuzione. 

Categoria A 

ii) Indicare i rating attribuiti agli strumenti finanziari su richiesta dell’emittente o con la 
sua collaborazione nel processo di attribuzione. 

Categoria C

IT 9.6.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 150/19



Allegato VIII Istruzioni 

1. GLI STRUMENTI FINANZIARI 

1.1. Il valore nominale minimo di un’emissione. Categoria C 

1.2. Qualora vengano fornite informazioni riguardo a un’impresa/un debitore non parteci­
pante all’emissione, confermare che tali informazioni sono state riprodotte fedelmente a 
partire da informazioni pubblicate dall’impresa/dal debitore e che, per quanto l’emittente 
sappia e sia in grado di accertare sulla base delle informazioni pubblicate dall’impresa/dal 
debitore, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte 
ingannevoli. 

Categoria C 

Inoltre, indicare le fonti delle informazioni contenute nella nota informativa sugli stru­
menti finanziari riprodotte a partire da informazioni pubblicate da un’impresa/da un 
debitore. 

Categoria C 

2. LE ATTIVITÀ SOTTOSTANTI 

2.1. Confermare che le attività cartolarizzate poste a garanzia dell’emissione presentano ca­
ratteristiche che ne dimostrano la capacità di generare le risorse finanziarie per i paga­
menti connessi con gli strumenti finanziari. 

Categoria A 

2.2. In caso di emissione garantita da un pool di attività distinte, fornire le informa­
zioni di seguito specificate. 

2.2.1. L’ordinamento giuridico che disciplina il pool di attività. Categoria C 

2.2.2. a) Nel caso di un numero limitato di debitori facilmente identificabili, una descrizione 
generale di ciascuno di essi. 

Categoria A 

b) In tutti gli altri casi, una descrizione degli elementi seguenti: le caratteristiche generali 
dei debitori e del contesto economico, 

Categoria B 

nonché dati statistici globali riferiti alle attività cartolarizzate. Categoria C 

2.2.3. La natura giuridica delle attività. Categoria C 

2.2.4. La data o le date di scadenza delle attività. Categoria C 

2.2.5. L’ammontare delle attività. Categoria C 

2.2.6. Rapporto tra prestito/valore o livello delle garanzie costituite. Categoria C 

2.2.7. Modalità di creazione delle attività, e per quanto riguarda i contratti di prestito e di 
credito, i principali criteri di concessione di prestiti e indicazione di eventuali prestiti che 
non soddisfano tali criteri e di eventuali diritti o obblighi a effettuare ulteriori anticipi. 

Categoria B 

2.2.8. Indicazione di dichiarazioni o garanzie collaterali significative fornite all’emittente in 
relazione alle attività. 

Categoria C 

2.2.9. Eventuali diritti alla sostituzione delle attività e descrizione delle modalità di sostituzione 
e del tipo di attività che possono essere sostituite; qualora venga concessa la possibilità di 
sostituire le attività con classi o qualità di attività diversi, una dichiarazione in merito, 
nonché una descrizione delle ripercussioni di tale sostituzione. 

Categoria B 

2.2.10. Descrizione di eventuali polizze di assicurazione pertinenti relative alle attività. Se le 
polizze sono state stipulate con un’unica società di assicurazioni, deve esserne fatta 
menzione, se tale circostanza è significativa per l’operazione. 

Categoria B
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2.2.11. Qualora le attività comprendano obbligazioni di un numero di debitori pari o inferiore a 
5, che siano persone giuridiche, o qualora uno dei debitori rappresenti una percentuale 
delle attività pari o superiore al 20 %, o qualora un debitore rappresenti una quota 
sostanziale delle attività, per quanto l’emittente ne sappia e/o sia in grado di accertare 
sulla base di informazioni pubblicate dai debitori, fornire una delle due seguenti infor­
mazioni: 

a) per ogni debitore le stesse informazioni richieste per l’emittente che redige un do­
cumento di registrazione relativo a titoli di debito e a strumenti derivati con valore 
nominale unitario pari ad almeno 100 000 EUR; 

Categoria A 

b) se un debitore o un garante possiede strumenti finanziari già ammessi alla negozia­
zione su un mercato regolamentato o equivalente o se le obbligazioni sono garantite 
da un soggetto ammesso alla negoziazione su un mercato regolamentato o equiva­
lente, indicare nome, indirizzo, paese di costituzione e natura dell’attività svolta 
nonché la denominazione del mercato in cui gli strumenti finanziari sono ammessi. 

Categoria C 

2.2.12. Se tra l’emittente, il garante e il debitore esiste un rapporto che sia significativo per 
l’emissione, indicati i dettagli delle principali condizioni di tale rapporto. 

Categoria C 

2.2.13. Qualora le attività comprendano obbligazioni non negoziate su un mercato regolamen­
tato o equivalente, fornire una descrizione delle condizioni principali delle obbligazioni. 

Categoria B 

2.2.14. Se le attività comprendono titoli di capitale ammessi alla negoziazione su un mercato 
regolamentato o equivalente indicare quanto segue: 

a) descrizione degli strumenti finanziari; Categoria C 

b) descrizione del mercato sul quale essi sono negoziati, compresa la data di costitu­
zione del mercato, le modalità di pubblicazione delle informazioni relative al prezzo, 
i volumi degli scambi giornalieri, la posizione del mercato nel paese e la denomina­
zione dell’autorità di regolamentazione del mercato; 

Categoria C 

c) la frequenza con cui vengono pubblicati i prezzi degli strumenti finanziari pertinenti. Categoria C 

2.2.15. Se più del 10 % delle attività è costituito da titoli di capitale non negoziati su un mercato 
regolamentato o equivalente, descrivere tali titoli di capitale e fornire informazioni equi­
valenti a quelle contenute nello schema del documento di registrazione relativo ad azioni 
riguardo a ciascun emittente degli strumenti finanziari in questione. 

Categoria A 

2.2.16. Se una parte considerevole delle attività è garantita da beni immobili, deve essere inserita 
una relazione di valutazione per quanto riguarda tali beni immobili, indicante il loro 
valore e i flussi di cassa/reddito da essi prodotti. Non è necessario fornire le informazioni 
richieste al presente punto se l’emissione riguarda strumenti finanziari garantiti da prestiti 
ipotecari in cui il patrimonio costituisce la garanzia, se non vi è stata alcuna rivalutazione 
del patrimonio ai fini dell’emissione, e se è chiaramente indicato che le valutazioni fornite 
si riferiscono alla data di emissione del prestito ipotecario originario iniziale. 

Categoria A 

2.3. In caso di emissione garantita da un pool di attività in gestione, fornire quanto di 
seguito specificato. 

2.3.1. Informazioni equivalenti a quelle previste ai punti 2.1 e 2.2, per consentire di valutare il 
tipo, la qualità, la sufficienza e la liquidità delle attività incluse nel portafoglio che 
garantirà l’emissione. 

cfr. punti 2.1 e 
2.2 

2.3.2. Parametri in base ai quali possono essere effettuati gli investimenti, denominazione e 
descrizione del soggetto responsabile della gestione, compresa una descrizione della sua 
competenza ed esperienza, una sintesi delle disposizioni relative alla cessazione del suo 
incarico e alla nomina di un altro soggetto responsabile della gestione, nonché una 
descrizione del rapporto tra detto soggetto e gli altri partecipanti all’emissione. 

Categoria B
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2.4. Qualora l’emittente proponga di emettere ulteriori strumenti finanziari garantiti dalle 
stesse attività, fornire un’apposita dichiarazione in merito e, a meno che tali ulteriori 
strumenti siano fungibili con le classi di debito esistenti o a esse subordinati, descrivere le 
modalità di informazione dei possessori di tali classi. 

Categoria C 

3. STRUTTURA DELL’OPERAZIONE E FLUSSO DI CASSA 

3.1. Descrizione della struttura dell’operazione, compresa, se necessario, una sua rappresen­
tazione grafica. 

Categoria A 

3.2. Descrizione dei soggetti che partecipano all’emissione e delle funzioni svolte da ciascuno 
di essi. 

Categoria A 

3.3. Descrizione del metodo e della data della vendita, del trasferimento, della novazione o 
dell’assegnazione delle attività o di eventuali diritti e/o obbligazioni dell’emittente incor­
porati nelle attività o, se del caso, delle modalità e dei termini entro i quali i proventi 
dell’emissione saranno integralmente investiti dall’emittente. 

Categoria B 

3.4. Illustrazione dei flussi finanziari, compreso quanto di seguito riportato. 

3.4.1. Modo in cui il flusso di cassa derivante dalle attività soddisferà le obbligazioni dell’emit­
tente nei confronti dei possessori degli strumenti finanziari, compresa, se necessario, una 
tabella finanziaria dell’operazione e una descrizione dei presupposti utilizzati per redigere 
tale tabella. 

Categoria B 

3.4.2. Indicazione di eventuali tecniche di supporto del credito, dei casi in cui possono verifi­
carsi rilevanti carenze di liquidità e della disponibilità di eventuali finanziamenti a soste­
gno della liquidità, specificando le disposizioni volte a coprire i rischi di mancato paga­
mento di interessi/capitale. 

Categoria B 

3.4.3. Fermo restando quanto riportato al precedente punto 3.4.2, dettagli di eventuali finan­
ziamenti tramite debito subordinato. 

Categoria C 

3.4.4 Indicazione di eventuali parametri per l’investimento di eccedenze di liquidità temporanee 
e descrizione dei soggetti responsabili dell’investimento. 

Categoria B 

3.4.5. Modalità di riscossione dei pagamenti relativi alle attività. Categoria B 

3.4.6. Ordine di priorità dei pagamenti effettuati dall’emittente a favore dei possessori della 
classe di strumenti finanziari in questione. 

Categoria A 

3.4.7. Dettagli di eventuali altri meccanismi dai quali dipendono i pagamenti degli interessi e 
del capitale agli investitori. 

Categoria A 

3.5. Denominazione, indirizzo e attività significative dei soggetti da cui originano le attività 
cartolarizzate. 

Categoria C 

3.6. Qualora il rendimento e/o il rimborso degli strumenti finanziari sia legato al rendimento 
o al credito di altre attività che non siano attività dell’emittente, è necessario fornire le 
informazioni di cui ai punti 2.2 e 2.3. 

cfr. punti 2.2 e 
2.3 

3.7. Nome, indirizzo e attività significative dell’amministratore, del responsabile del calcolo o 
equivalente, nonché sintesi delle funzioni dell’amministratore/del responsabile del calcolo, 
loro rapporto con il soggetto da cui originano o che crea le attività, nonché sintesi delle 
disposizioni relative alla cessazione dell’incarico di amministratore/responsabile del cal­
colo e alla nomina di un altro amministratore/responsabile del calcolo. 

Categoria C 

3.8. Nome, indirizzo e breve descrizione di: 

a) eventuali controparti di contratti di swap e fornitori di altri strumenti significativi di 
miglioramento della qualità del credito/della liquidità; 

Categoria A 

b) banche presso le quali sono aperti i principali conti relativi all’operazione. Categoria C
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4. INFORMATIVA SUCCESSIVA ALL’EMISSIONE 

4.1. Indicare nel prospetto se l’emittente intende o no presentare informazioni successiva­
mente all’emissione in merito agli strumenti finanziari da ammettere alla negoziazione e 
in merito alla performance delle garanzie collaterali sottostanti. In caso affermativo, 
specificare nel prospetto quali informazioni saranno comunicate, dove possono essere 
ottenute e la frequenza con la quale saranno fornite. 

Categoria C 

Allegato XIV Istruzioni 

1. Descrizione dell’azione sottostante: 

1.1 descrizione del tipo e della classe di azioni; Categoria A 

1.2. legislazione in base alla quale le azioni sono state o saranno create; Categoria A 

1.3. indicare se gli strumenti finanziari sono nominativi o al portatore e se sono in forma 
cartolare o dematerializzata. In quest’ultimo caso, fornire la denominazione e l’indirizzo 
del soggetto incaricato della tenuta dei registri; 

Categoria A 

1.4. valuta di emissione delle azioni; Categoria A 

1.5. descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi agli strumenti finan­
ziari e procedura per l’esercizio di detti diritti: 

— diritto al dividendo: 

— data o date fisse di decorrenza del diritto, 

— termine di prescrizione dei dividendi e indicazione della persona che trae vantaggio 
da tale prescrizione, 

— restrizioni sui dividendi e procedure per i titolari del diritto non residenti, 

— importo del dividendo o metodo di calcolo dello stesso, periodicità e natura cumu­
lativa o non cumulativa dei pagamenti, 

— diritti di voto, 

— diritti di prelazione nelle offerte per la sottoscrizione di strumenti finanziari della 
stessa classe, 

— diritto alla partecipazione agli utili dell’emittente, 

— diritto alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liquidazione, 

— disposizioni di rimborso, 

— disposizioni di conversione. 

Categoria A 

1.6. In caso di nuove emissioni, indicazione delle delibere, autorizzazioni e approvazioni in 
virtù delle quali le azioni sono state o saranno create e/o emesse e della data di emis­
sione; 

Categoria C 

1.7. Dove e quando le azioni sono state o saranno ammesse alla negoziazione Categoria C 

1.8. Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità delle azioni Categoria A 

1.9. Indicazione dell’esistenza di eventuali norme in materia di obbligo di offerta al pubblico 
di acquisto o di offerta di acquisto e di vendita residuale in relazione alle azioni 

Categoria A 

1.10. Indicazione delle offerte pubbliche di acquisto effettuate da terzi sulle azioni dell’emit­
tente nel corso dell’ultimo esercizio e dell’esercizio in corso. Devono essere indicati il 
prezzo o le condizioni di scambio di dette offerte e il relativo risultato 

Categoria A

IT 9.6.2012 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 150/23



Allegato XIV Istruzioni 

1.11. Indicazione dell’impatto sull’emittente dell’azione sottostante dell’esercizio del diritto, 
nonché del potenziale effetto di diluizione per gli azionisti. 

Categoria C 

2. Nel caso in cui l’emittente del sottostante appartenga allo stesso gruppo, fornire riguardo 
a tale emittente le stesse informazioni previste nello schema di documento di registra­
zione relativo ad azioni 

Categoria A 

Allegato VI Istruzioni 

1. NATURA DELLA GARANZIA 

Descrizione delle eventuali misure intese a garantire il buon esito di qualsiasi obbliga­
zione rilevante per l’emissione, sotto forma di garanzia, di «keep well agreement», di 
polizza di assicurazione mono-line o di altro impegno equivalente (per semplicità in 
appresso denominati genericamente «garanzie» e il fornitore «garante»). 

Fermo restando il carattere generale di quanto precede, tali misure comprendono gli 
impegni volti a garantire l’adempimento dell’obbligazione di rimborsare i titoli di debito 
e/o di pagare gli interessi, e la descrizione deve illustrare in che modo le misure con­
sentiranno di assicurare il buon esito dei pagamenti garantiti. 

Categoria B 

2. CAMPO D’APPLICAZIONE DELLA GARANZIA 

Devono essere forniti i dettagli delle condizioni della garanzia nonché del suo campo 
d’applicazione. Fermo restando il carattere generale di quanto precede, tali informazioni 
devono comprendere eventuali condizioni cui è subordinata l’applicazione della garanzia 
in caso di inadempienza in base alle condizioni degli strumenti finanziari e alle condi­
zioni di eventuali assicurazioni mono-line o di «keep well agreement» tra l’emittente e il 
garante. Devono essere inoltre forniti i dettagli dell’eventuale potere di veto del garante in 
relazione a modifiche dei diritti dei possessori dei titoli di debito, come spesso avviene 
nel caso delle polizze di assicurazione mono-line. 

Categoria B 

3. INFORMAZIONI DA COMUNICARE RIGUARDO AL GARANTE 

Il garante deve comunicare a suo riguardo le stesse informazioni che è tenuto a comu­
nicare l’emittente del tipo di strumento finanziario oggetto della garanzia. 

Categoria A 

4. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 

Indicazione del luogo in cui il pubblico può accedere ai testi dei principali contratti e ad 
altri documenti relativi alla garanzia. 

Categoria A 

( 1 ) Se un componente della formula è 0 o 1 e il rispettivo componente non è utilizzato per un’emissione specifica, dovrebbe sussistere la 
possibilità di rendere la formula nelle condizioni definitive senza il componente non applicato.
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Elenco delle informazioni supplementari nelle condizioni definitive 

INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

Esempi di strumenti derivati complessi di cui al considerando 18 del regolamento prospetti. 

Indicazioni supplementari, non richieste dalla pertinente nota informativa sugli strumenti finanziari, relative al sottostante. 

Paese(i) in cui ha luogo l’offerta/le offerte al pubblico. 

Paese(i) in cui si chiede l’ammissione alla negoziazione nel mercato regolamentato/nei mercati regolamentati. 

Paese(i) in cui è stato notificato il pertinente prospetto di base. 

Numero della serie. 

Numero della tranche.
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ALLEGATO XXII 

Informazioni da includere nella nota di sintesi 

GUIDA ALL’USO DELLE TABELLE 

1. Le note di sintesi sono strutturate su base modulare secondo gli allegati del presente regolamento sui quali è basato il 
prospetto. Ad esempio, la nota di sintesi per un prospetto relativo ad azioni renderebbe pubbliche le informazioni 
richieste per gli elementi di cui agli allegati I e III. 

2. Ogni nota di sintesi sarà costituita da cinque tabelle come specificato qui di seguito. 

3. L’ordine delle sezioni da A a E è obbligatorio. Entro ciascuna delle sezioni gli elementi sono indicati nell’ordine che 
figura nella tabelle. 

4. Quando un elemento non è applicabile a un prospetto, tale elemento dovrebbe figurare nella nota di sintesi con la 
menzione «non applicabile». 

5. Tenuto conto delle esigenze di ciascun elemento, le descrizioni dovrebbero essere brevi. 

6. Le note di sintesi non dovrebbero contenere riferimenti incrociati a specifiche parti del prospetto. 

7. Se il prospetto si riferisce all’ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato di strumenti finanziari diversi 
dai titoli di capitale con un valore nominale unitario di almeno 100 000 EUR conformemente all’allegato IX e/o 
all’allegato XIII, e una nota di sintesi è richiesta da uno Stato membro, in conformità all’articolo 5, paragrafo 2, e 
all’articolo 19, paragrafo 4, della direttiva 2003/71/CE, o è prodotta su base volontaria, le informazioni da includere 
nella nota di sintesi in relazione agli allegati IX e XIII sono indicate nelle tabelle. Se l’emittente non è tenuto a includere 
una nota di sintesi in un prospetto ma desidera fornire una sezione riepilogativa nel prospetto, dovrebbe assicurare che 
tale sezione non sia intitolata «nota di sintesi» a meno che essa contenga tutte le informazioni obbligatorie per le note 
di sintesi. 

Sezione A — Introduzione e avvertenze 

Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

Tutti A.1 Avvertenza che: 

— [questa] nota di sintesi va letta come un’introduzione al prospetto, 
— qualsiasi decisione di investire negli strumenti finanziari dovrebbe basarsi sull’esame da 

parte dell’investitore del prospetto completo, 
— qualora sia presentato un ricorso dinanzi all’autorità giudiziaria in merito alle infor­

mazioni contenute nel prospetto, l’investitore ricorrente potrebbe essere tenuto, a 
norma del diritto nazionale degli Stati membri, a sostenere le spese di traduzione 
del prospetto prima dell’inizio del procedimento, e 

— la responsabilità civile incombe solo alle persone che hanno presentato la nota di 
sintesi, comprese le sue eventuali traduzioni, ma soltanto se la nota di sintesi risulta 
fuorviante, imprecisa o incoerente se letta insieme con le altre parti del prospetto o 
non offre, se letta insieme con le altre parti del prospetto, le informazioni fondamen­
tali per aiutare gli investitori al momento di valutare l’opportunità di investire in tali 
strumenti finanziari. 

Sezione B — Emittente ed eventuali garanti 

Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

1, 4, 7, 9, 
11 

B.1 Denominazione legale e commerciale dell’emittente. 

1, 4, 7, 9, 
11 

B.2 Domicilio e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale opera l’emittente 
e suo paese di costituzione. 

1 B.3 Descrizione della natura delle operazioni correnti dell’emittente e delle sue principali 
attività, e relativi fattori chiave, con indicazione delle principali categorie di prodotti 
venduti e/o di servizi prestati e identificazione dei principali mercati in cui l’emittente 
compete. 

1 B.4a Descrizione delle principali tendenze recenti riguardanti l’emittente e i settori in cui opera.
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Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

4, 11 B.4b Descrizione delle tendenze note riguardanti l’emittente e i settori in cui opera. 

1, 4, 9, 11 B.5 Se l’emittente fa parte di un gruppo, descrizione del gruppo e della posizione che esso vi 
occupa. 

1 B.6 Per quanto a conoscenza dell’emittente, il nome delle persone che, direttamente o indi­
rettamente, detengono una partecipazione nel capitale o ai diritti di voto dell’emittente che 
sia soggetta a notifica ai sensi del diritto nazionale dell’emittente, con indicazione dell’im­
porto della partecipazione di ciascuna di tali persone. 

Se i principali azionisti dell’emittente hanno diritti di voto diversi, se del caso. 
Per quanto a conoscenza dell’emittente, indicare se l’emittente è direttamente o indiretta­
mente posseduto o controllato e da chi e descrivere la natura di tale controllo. 

1 B.7 Informazioni finanziarie fondamentali selezionate sull’emittente relative agli esercizi pas­
sati, fornite per ogni esercizio finanziario del periodo cui si riferiscono le informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati e per ogni successivo periodo finanziario infran­
nuale, accompagnate da dati comparativi relativi allo stesso periodo dell’esercizio finan­
ziario precedente salvo che l’obbligo di comunicare dati comparativi sullo stato patrimo­
niale sia soddisfatto mediante la presentazione delle informazioni relative allo stato pa­
trimoniale di fine esercizio. 

Esse dovrebbero essere accompagnate da una descrizione testuale di cambiamenti signifi­
cativi della situazione finanziaria dell’emittente e dei risultati operativi durante o dopo il 
periodo coperto dalle informazioni finanziarie fondamentali relative agli esercizi passati. 

1, 2 B.8 Informazioni finanziarie proforma fondamentali selezionate, identificate come tali. 

Le informazioni finanziarie proforma fondamentali selezionate devono indicare chiara­
mente il fatto che per loro natura le informazioni proforma riguardano una situazione 
ipotetica e pertanto non rappresentano la situazione finanziaria o i risultati effettivi della 
società. 

1, 4, 9, 11 B.9 Se viene fatta una previsione o stima degli utili, indicarne il valore. 

1, 4, 9, 11 B.10 Descrizione della natura di eventuali rilievi contenuti nella relazione di revisione relativa 
alle informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 

3 B.11 Se il capitale circolante dell’emittente non è sufficiente per le necessità attuali dell’emit­
tente, si dovrebbe includere una spiegazione. 

4, 9, 11 B.12 Utilizzare solo il primo paragrafo di B.7, più: 
— dichiarazione attestante che non si sono verificati cambiamenti negativi sostanziali 

delle prospettive dell’emittente dalla data dell’ultimo bilancio sottoposto a revisione 
pubblicato o descrizione degli eventuali cambiamenti negativi sostanziali, 

— descrizione di cambiamenti significativi della situazione finanziaria o commerciale 
successivi al periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi 
passati. 

4, 9, 11 B.13 Descrizione di qualsiasi fatto recente relativo all’emittente che sia sostanzialmente rilevante 
per la valutazione della sua solvibilità. 

4, 9, 11 B.14 B.5 più: 
«Se l’emittente dipende da altri soggetti all’interno del gruppo, ciò dovrà essere indicato 
chiaramente». 

4, 9, 11 B.15 Descrizione delle principali attività dell’emittente. 

4, 7, 9, 11 B.16 Utilizzare soltanto l’ultimo paragrafo di B.6 

5, 13 B.17 Indicare i rating attribuiti all’emittente o ai suoi titoli di debito su richiesta dell’emittente o 
con la sua collaborazione nel processo di attribuzione. 

6 B.18 Descrizione della natura e della portata della garanzia.
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Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

6 B.19 Informazioni di cui alla sezione B sul garante come se fosse l’emittente dello stesso tipo di 
strumento finanziario oggetto della garanzia. Pertanto fornire le informazioni richieste per 
la nota di sintesi per l’allegato pertinente. 

7 B.20 Indicare se l’emittente è stato costituito appositamente come società veicolo per l’emis­
sione di strumenti finanziari a fronte di operazioni di cartolarizzazione. 

7 B.21 Descrizione delle attività principali dell’emittente, ivi compreso un quadro globale delle 
parti partecipanti al programma di cartolarizzazione, incluse informazioni sui rapporti di 
proprietà diretta o indiretta o di controllo esistenti tra tali parti. 

7 B.22 Qualora dalla data di registrazione o di costituzione l’emittente non abbia ancora iniziato 
l’attività e alla data del documento di registrazione non sia stato redatto ancora alcun 
bilancio, includere una dichiarazione in tal senso. 

7 B.23 Utilizzare solo il primo paragrafo di B.7 

7 B.24 Descrizione di eventuali cambiamenti negativi sostanziali delle prospettive dell’emittente 
dalla data dell’ultimo bilancio sottoposto a revisione pubblicato. 

8 B.25 Descrizione delle attività sottostanti, in particolare: 

— conferma che le attività cartolarizzate poste a garanzia dell’emissione presentano ca­
ratteristiche che ne dimostrano la capacità di generare le risorse finanziarie per i 
pagamenti connessi con gli strumenti finanziari, 

— descrizione delle caratteristiche generali dei debitori e nel caso di un numero limitato 
di debitori facilmente identificabili, descrizione generale di ciascuno di essi, 

— descrizione della natura giuridica delle attività, 

— rapporto tra prestito/valore o livello delle garanzie costituite, 

— se è inclusa nel prospetto una relazione di valutazione relativa ai beni immobili, una 
descrizione della valutazione. 

8 B.26 In caso di emissione garantita da un pool di attività in gestione, descrizione dei parametri 
entro i quali possono essere effettuati gli investimenti, il nome e la descrizione del 
soggetto responsabile della gestione, compresa una descrizione della relazione di tale 
soggetto con eventuali altre parti partecipanti all’emissione. 

8 B.27 Qualora l’emittente si proponga di emettere ulteriori strumenti finanziari garantiti dalle 
stesse attività, una dichiarazione in tal senso. 

8 B.28 Descrizione della struttura dell’operazione, compresa, se necessario, una sua rappresenta­
zione grafica. 

8 B.29 Descrizione dei flussi finanziari, comprese le informazioni sulle controparti di contratti di 
swap e qualsiasi altra importante forma di supporto del credito/della liquidità e i relativi 
fornitori. 

8 B.30 Il nome e la descrizione dei soggetti che hanno ceduto le attività cartolarizzate. 

10 B.31 Informazioni sull’emittente delle azioni sottostanti: 

— B.1 

— B.2 
— B.3 

— B.4 

— B.5 
— B.6 

— B.7 

— B.9 
— B.10 

— D.4
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Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

10 B.32 Informazioni sull’emittente dei certificati rappresentativi di strumenti finanziari: 
— denominazione e sede sociale dell’emittente dei certificati rappresentativi di strumenti 

finanziari. 

— legislazione in base alla quale l’emittente dei certificati rappresentativi di strumenti 
finanziari opera e forma giuridica da esso adottata nel quadro di tale legislazione. 

15 B.33 Le seguenti informazioni dall’allegato 1: 
— B.1 

— B.2 

— B.5 
— B.6 

— B.7 

— B.8 
— B.9 

— B.10 

— C.3 
— C.7 

— D.2 

15 B.34 Descrizione dell’obiettivo e della politica di investimento, comprese le eventuali restrizioni, 
perseguiti dall’organismo di investimento collettivo con una descrizione degli strumenti 
utilizzati. 

15 B.35 I limiti di assunzione prestiti e/o di effetto leva dell’organismo di investimento collettivo. 
In assenza di detti limiti, includere una dichiarazione in tal senso. 

15 B.36 Descrizione dello status dell’organismo di investimento collettivo sotto il profilo della 
regolamentazione e nome dell’autorità di regolamentazione del paese di costituzione. 

15 B.37 Breve profilo dell’investitore tipico per cui l’organismo di investimento collettivo è pen­
sato. 

15 B.38 Se il corpo principale del prospetto comunica che più del 20 % delle attività lorde 
dell’organismo di investimento collettivo possono essere: 

a) investite, direttamente o indirettamente, in un’unica attività sottostante; o 

b) investite in uno o più organismi di investimento collettivo che a sua volta possono 
investire più del 20 % delle attività lorde in altri organismi di investimento collettivo; o 

c) dipendenti dall’affidabilità creditizia o dalla solvibilità di una qualsiasi delle controparti; 
l’identità del soggetto deve essere indicata insieme con una descrizione dell’esposizione (ad 
esempio controparte) e informazioni sul mercato nel quale sono ammessi i suoi strumenti 
finanziari. 

15 B.39 Qualora un organismo di investimento collettivo possa investire più del 40 % delle attività 
lorde in un altro organismo di investimento collettivo, la nota di sintesi dovrebbe spiegare 
brevemente: 
a) l’esposizione; l’identità dell’organismo di investimento collettivo sottostante, fornendo 

le informazioni che sarebbero richieste in una nota di sintesi a tale organismo di 
investimento collettivo; o 

b) quando gli strumenti finanziari emessi da un organismo di investimento collettivo 
sottostante sono già stati ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato o 
a esso equivalente, l’identità dell’organismo di investimento collettivo sottostante. 

15 B.40 Descrizione dei prestatori di servizi del richiedente, in particolare l’importo massimo delle 
commissioni pagabili. 

15 B.41 L’identità e lo status giuridico di qualsiasi gestore di investimenti, consulente in materia di 
investimenti, custode o altro fiduciario (compreso ogni eventuale contratto di delega della 
custodia). 

15 B.42 Descrizione di quanto spesso il valore del patrimonio netto dell’organismo di investimento 
collettivo verrà determinato e in che modo il valore del patrimonio netto verrà comuni­
cato agli investitori.
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Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

15 B.43 Per gli organismi di investimento collettivo ombrello, indicazioni delle eventuali obbliga­
zioni incrociate tra diverse classi o investimenti in altri organismi di investimento collet­
tivo. 

15 B.44 B.7 più: 

— «Qualora l’organismo di investimento collettivo non abbia ancora iniziato l’attività e 
qualora alla data del documento di registrazione non sia stato redatto ancora alcun 
bilancio, includere una dichiarazione in tal senso.» 

15 B.45 Descrizione del portafoglio dell’organismo di investimento collettivo. 

15 B.46 Indicazione del valore più recente del patrimonio netto per ciascuno strumento finanziario 
(se del caso). 

16 B.47 Descrizione dell’emittente indicante: 
— la denominazione giuridica dell’emittente e la descrizione della posizione dell’emittente 

nel quadro amministrativo nazionale, 
— la forma giuridica dell’emittente, 

— ogni fatto recente pertinente ai fini della valutazione della solvibilità dell’emittente, 

— la descrizione dell’economia dell’emittente, compresa la struttura con l’indicazione dei 
suoi principali settori. 

16 B.48 Descrizione/fatti essenziali di finanza pubblica e informazioni commerciali per i due 
esercizi precedenti alla data del prospetto. Con descrizione di eventuali cambiamenti 
significativi di tali informazioni dalla fine dell’ultimo esercizio finanziario. 

17 B.49 Descrizione dell’emittente indicante: 

— la denominazione dell’emittente e descrizione del suo status giuridico, 
— la forma giuridica dell’emittente, 

— la descrizione dello scopo e delle funzioni dell’emittente, 

— le fonti di finanziamento, le garanzie e altre obbligazioni dei membri nei confronti 
dell’emittente, 

— ogni fatto recente pertinente ai fini della valutazione della solvibilità dell’emittente. 

17 B.50 Informazioni finanziarie fondamentali selezionate relative a esercizi passati che riguardano 
gli ultimi due esercizi finanziari. Esse dovrebbero essere accompagnate dalla descrizione di 
ogni variazione significativa della situazione finanziaria dell’emittente dalle ultime infor­
mazioni finanziarie sottoposte a revisione. 

Sezione C – Strumenti finanziari 

Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

3, 5, 12, 13 C.1 Descrizione del tipo e della classe degli strumenti finanziari offerti e/o ammessi alla 
negoziazione, compresi eventuali codici di identificazione degli strumenti finanziari. 

3, 5, 12, 13 C.2 Valuta di emissione degli strumenti finanziari. 

1 C.3 Il numero delle azioni emesse e interamente liberate e delle azioni emesse ma non 
interamente liberate. 

Il valore nominale per azione, o che le azioni non hanno valore nominale. 

3 C.4 Descrizione dei diritti connessi agli strumenti finanziari. 

3, 5, 12, 13 C.5 Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità degli strumenti finanziari. 

3 C.6 Indicare se gli strumenti finanziari offerti sono o saranno oggetto di una domanda di 
ammissione alla negoziazione in un mercato regolamentato nonché l’identità di tutti i 
mercati regolamentati nei quali gli strumenti finanziari vengono o devono essere scam­
biati.
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Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

1 C.7 Descrizione della politica dei dividendi. 

5, 12, 13 C.8 C.4 più: 
— «compreso il ranking», 
— «comprese le restrizioni a tali diritti». 

5, 13 C.9 C.8 più: 
— «il tasso di interesse nominale», 

— «la data d’entrata in godimento e scadenza degli interessi», 

— «qualora il tasso non sia fisso, descrizione del sottostante sul quale è basato», 
— «data di scadenza e modalità di ammortamento del prestito, comprese le procedure di 

rimborso», 
— «indicazione del tasso di rendimento» 

— «nome del rappresentante dei detentori dei titoli di debito». 

5 C.10 C.9 più: 
— «se lo strumento finanziario presenta una componente derivata per quanto riguarda il 

pagamento degli interessi, fornirne una spiegazione chiara e dettagliata, che consenta 
agli investitori di comprendere in che modo il valore del loro investimento è influen­
zato dal valore degli strumenti sottostanti, specialmente in circostanze in cui i rischi 
sono più evidenti». 

5, 12 C.11 Indicare se gli strumenti finanziari offerti sono o saranno oggetto di una domanda di 
ammissione alla negoziazione, allo scopo di distribuirli su un mercato regolamentato o su 
altri mercati equivalenti, con indicazione dei mercati in questione 

8 C.12 Il valore nominale minimo di un’emissione 

10 C.13 Informazioni riguardanti le azioni sottostanti: 

— C.1 

— C.2 
— C.3 

— C.4 

— C.5 
— C.6 

— C.7 

10 C.14 Informazioni riguardanti i certificati rappresentativi di strumenti finanziari: 

— C.1 

— C.2 
— C.4 

— C.5 

— Descrivere l’esercizio dei diritti connessi alle azioni sottostanti e i benefici da esso 
derivanti, in particolare i diritti di voto, le condizioni alle quali l’emittente di certificati 
rappresentativi di strumenti finanziari può esercitare tali diritti e le misure previste per 
consentire ai possessori di detti certificati di impartire le loro istruzioni — nonché il 
diritto alla partecipazione agli utili e alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in 
caso di liquidazione non trasferito al possessore del certificato rappresentativo di 
strumenti finanziari. 

— Descrizione delle garanzie bancarie o di altro tipo connesse ai certificati rappresentativi 
di strumenti finanziari e volte a consentire all’emittente di onorare le proprie obbli­
gazioni. 

12 C.15 Descrizione di come il valore dell’investimento è influenzato dal valore degli strumenti 
sottostanti, a meno che gli strumenti finanziari abbiano un valore nominale pari ad 
almeno 100 000 EUR. 

12 C.16 La data di scadenza degli strumenti derivati — la data di esercizio o la data di riferimento 
finale. 

12 C.17 Descrizione delle modalità di regolamento degli strumenti derivati.
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Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

12 C.18 Descrizione delle modalità secondo le quali si generano i proventi degli strumenti derivati. 

12 C.19 Il prezzo di esercizio o il prezzo di riferimento definitivo del sottostante. 

12 C.20 Descrizione del tipo di sottostante e di dove siano reperibili le informazioni relative al 
sottostante. 

13 C.21 Indicazione del mercato sul quale gli strumenti finanziari saranno negoziati e per il quale è 
stato pubblicato il prospetto. 

14 C.22 Informazioni riguardanti l’azione sottostante: 

— «descrizione dell’azione sottostante», 
— C.2, 

— C.4 più le parole «… e procedura per l’esercizio di detti diritti», 

— «dove e quando le azioni sono state o saranno ammesse alla negoziazione», 
— C.5, 

— «nel caso in cui l’emittente del sottostante sia un soggetto appartenente allo stesso 
gruppo, fornire riguardo a tale emittente le stesse informazioni previste per il docu­
mento di registrazione relativo ad azioni. Pertanto fornire le informazioni richieste per 
la nota di sintesi per l’allegato 1.» 

Sezione D – Rischi 

Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

1 D.1 Informazioni fondamentali sui principali rischi che sono specifici e individuali per l’emit­
tente o per il suo settore 

4, 7, 9, 11, 
16, 17 

D.2 Informazioni fondamentali sui principali rischi che sono specifici per l’emittente. 

3, 5, 13 D.3 Informazioni fondamentali sui principali rischi che sono specifici per gli strumenti finan­
ziari. 

10 D.4 Informazioni sull’emittente delle azioni sottostanti: 
— D.2 

10 D.5 Informazioni riguardanti i certificati rappresentativi di strumenti finanziari: 

— D.3 

12 D.6 D.3 più: 
— «Questa parte deve includere un’avvertenza agli investitori sul possibile rischio di 

perdita, totale o parziale, a seconda dei casi, del valore del loro investimento, e/o, 
nel caso in cui i rischi per gli investitori non si limitino unicamente al loro inve­
stimento, un’indicazione di tale fatto, e la descrizione delle circostanze che determi­
nano il rischio aggiuntivo e i suoi probabili effetti finanziari.» 

Sezione E – Offerta 

Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

3, 10 E.1 I proventi netti totali e una stima delle spese totali legate all’emissione/all’offerta, incluse 
stime di spese imputate all’investitore dall’emittente o dall’offerente. 

3, 10 E.2a Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi, stima dell’importo netto dei proventi. 

5, 12 E.2b Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi, se diversi dalla ricerca del profitto e/o dalla 
copertura di determinati rischi. 

3, 5, 10, 12 E.3 Descrizione dei termini e delle condizioni dell’offerta.

IT L 150/32 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 9.6.2012



Allegati Elemento Informazioni obbligatorie 

3, 5, 10, 
12, 13 

E.4 Descrizione di eventuali interessi che sono significativi per l’emissione/l’offerta compresi 
interessi confliggenti. 

3, 10 E.5 Nome della persona fisica o giuridica che offre in vendita lo strumento finanziario. 

Accordi di lock-up: parti interessate, indicazione del periodo di lock-up. 

3, 10 E.6 Ammontare e percentuale della diluizione immediata derivante dall’offerta. 

In caso di offerta di sottoscrizione destinata agli attuali azionisti, ammontare e percentuale 
della diluizione immediata nel caso essi non sottoscrivano la nuova offerta. 

Tutti E.7 Spese stimate addebitate all’investitore dall’emittente o dall’offerente.
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ALLEGATO XXIII 

Schema proporzionato delle informazioni minime da includere nel documento di registrazione relativo ad azioni 
per le emissioni di diritti di opzione 

1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1. Ogni persona responsabile delle informazioni fornite nel documento di registrazione e, eventualmente, di talune 
parti di esso. In quest’ultimo caso, indicare le relative parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i membri degli 
organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente, fornire il nome e la qualifica della persona; 
nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede. 

1.2. Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, avendo esse adottato tutta 
la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni in esso contenute sono, per quanto a loro conoscenza, 
conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. Eventuale dichiarazione delle persone 
responsabili di talune parti del documento di registrazione attestante che, avendo adottato tutta la ragionevole 
diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nella parte del documento di registrazione di cui sono respon­
sabili sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 

2.1. Nome e indirizzo dei revisori dell’emittente per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati (nonché indicazione dell’associazione professionale cui appartengono). 

2.2. Se i revisori si sono dimessi, sono stati rimossi dall’incarico o non sono stati rinominati durante il periodo cui si 
riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, fornire i dettagli, se significativi. 

3. FATTORI DI RISCHIO 

Chiara indicazione dei fattori di rischio specifici per l’emittente o per il suo settore di attività in una sezione 
intitolata “Fattori di rischio”. 

4. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

4.1. Denominazione legale e commerciale dell’emittente. 

4.2. Investimenti 

4.2.1. Descrizione (con indicazione dell’ammontare) dei principali investimenti effettuati dalla fine del periodo coperto 
dall’ultimo bilancio sottoposto a revisione pubblicato e fino alla data del documento di registrazione. 

4.2.2. Descrizione dei principali investimenti dell’emittente in corso di realizzazione, ivi compresa la loro ripartizione 
geografica (nel paese di origine o all’estero) e la forma di finanziamento (autofinanziamento o finanziamento 
esterno). 

4.2.3. Informazioni relative ai principali investimenti futuri dell’emittente che siano già stati oggetto di un impegno 
definitivo da parte dei suoi organi di gestione. 

5. PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ 

5.1. Principali attività 

Breve descrizione delle operazioni e delle principali attività dell’emittente e di tutti i cambiamenti significativi che 
hanno avuto ripercussioni su tali operazioni e attività dalla fine del periodo coperto dall’ultimo bilancio sottopo­
sto a revisione pubblicato, compresa l’indicazione di nuovi prodotti e servizi introdotti, se significativi, e, qualora 
lo sviluppo di nuovi prodotti o servizi sia stato reso pubblico, dello stato di sviluppo. 

5.2. Principali mercati 

Breve descrizione dei principali mercati nei quali l’emittente opera e di tutti i cambiamenti significativi che hanno 
avuto ripercussioni su tali mercati dalla fine del periodo coperto dall’ultimo bilancio sottoposto a revisione 
pubblicato. 

5.3. Qualora le informazioni fornite conformemente ai punti 5.1 e 5.2 siano state influenzate da fattori straordinari 
dalla fine del periodo coperto dall’ultimo bilancio sottoposto a revisione pubblicato, occorre farne menzione. 

5.4. Se significative per l’attività o la redditività dell’emittente, fornire informazioni sintetiche in merito all’eventuale 
dipendenza dell’emittente da brevetti o licenze, da contratti industriali, commerciali o finanziari, o da nuovi 
procedimenti di fabbricazione.
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5.5. Indicare la base di qualsiasi dichiarazione formulata dall’emittente riguardo alla sua posizione concorrenziale. 

6. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

6.1. Se l’emittente fa parte di un gruppo, breve descrizione del gruppo e della posizione che esso vi occupa. 

7. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

7.1. Le tendenze più significative manifestatesi recentemente nell’andamento della produzione, delle vendite e delle 
scorte e nell’evoluzione dei costi e dei prezzi di vendita dalla chiusura dell’ultimo esercizio fino alla data del 
documento di registrazione. 

7.2. Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente avere 
ripercussioni significative sulle prospettive dell’emittente almeno per l’esercizio in corso. 

8. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

Se l’emittente decide di includere una previsione o una stima degli utili il documento di registrazione deve 
contenere le informazioni di cui ai punti 8.1 e 8.2. 

8.1. Una dichiarazione che illustri i principali presupposti su cui l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

Occorre distinguere chiaramente tra presupposti relativi ai fattori sui quali i membri degli organi di ammini­
strazione, di direzione e di vigilanza possono influire e presupposti relativi ai fattori sui quali i membri di tali 
organi non hanno alcuna influenza; i presupposti devono essere facilmente comprensibili da parte degli inve­
stitori, specifici e precisi e non devono far riferimento all’esattezza generale delle stime alla base della previsione. 

8.2. Una relazione redatta da contabili o da revisori indipendenti attestante che, a giudizio di detti contabili o revisori, 
la previsione o la stima è stata compilata correttamente sulla base indicata e che la base contabile utilizzata per la 
previsione o la stima degli utili è coerente con i criteri contabili dell’emittente. 

8.3. La previsione o la stima degli utili deve essere elaborata su una base comparabile a quella delle informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati. 

8.4. Se è stata pubblicata una previsione degli utili in un prospetto ancora valido, l’emittente deve dichiarare se, alla 
data del documento di registrazione, la previsione è o no ancora corretta e, nel caso in cui la previsione non sia 
più valida, spiegarne i motivi. 

9. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI VIGILANZA E ALTI DIRIGENTI 

9.1. Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali attività da 
esse esercitate al di fuori dell’emittente stesso, allorché siano significative riguardo all’emittente: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni; 

c) soci fondatori, se si tratta di una società fondata da meno di cinque anni; e 

d) eventuali alti dirigenti che possono provare che l’emittente dispone di competenza e di esperienza adeguate 
per la gestione della sua attività. 

La natura di eventuali rapporti di parentela esistenti tra le predette persone. 

Per ogni membro degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente e per ogni persona di 
cui alle lettere b) e d) del primo paragrafo, indicare la competenza e l’esperienza in materia di gestione aziendale, 
nonché le seguenti informazioni: 

a) denominazione di tutte le società di capitali o di persone di cui tali persone siano state membro degli organi 
di amministrazione, di direzione o di vigilanza o socio in qualsiasi momento nei cinque anni precedenti, 
indicando se siano ancora membro degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza o socio. Non è 
necessario elencare tutte le società controllate di un emittente di cui dette persone siano anche membro degli 
organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza;
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b) eventuali condanne in relazione a reati di frode almeno nei cinque anni precedenti; 

c) indicazione di ogni eventuale bancarotta, amministrazione controllata o liquidazione alla quale le persone di 
cui alle precedenti lettere a) e d) del primo paragrafo siano state associate almeno nei cinque anni precedenti 
nell’assolvimento di uno degli incarichi di cui alle precedenti lettere a) e d) del primo paragrafo; 

d) indicazione di eventuali incriminazioni ufficiali e/o sanzioni nei confronti di tale persona da parte di autorità 
pubbliche o di regolamentazione (comprese le associazioni professionali designate) e di eventuali loro inter­
dizioni da parte di un tribunale dalla carica di membro degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza dell’emittente o dallo svolgimento di attività di direzione o di gestione di qualsiasi emittente almeno 
per i cinque anni precedenti. 

Qualora non vi siano informazioni di questo tipo da comunicare, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

9.2. Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza e degli alti dirigenti 

Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi nei confronti dell’emittente 
delle persone di cui al punto 9.1 e i loro interessi privati e/o altri obblighi. In assenza di tali conflitti, deve essere 
resa una dichiarazione in tal senso. 

Indicazione di eventuali accordi o intese con i principali azionisti, clienti, fornitori o altri, a seguito dei quali le 
persone di cui al punto 9.1 sono state scelte quali membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza o quali alti dirigenti. 

Indicazione di eventuali restrizioni concordate dalle persone di cui al punto 9.1 per quanto riguarda la cessione 
entro un certo periodo di tempo dei titoli dell’emittente da esse detenute in portafoglio. 

10. REMUNERAZIONI E BENEFICI 

In caso di emittenti non quotati in un mercato regolamentato e in relazione all’ultimo esercizio chiuso per le 
persone di cui al punto 9.1, primo comma, lettere a) e d): 

10.1. Ammontare della remunerazione (compreso qualsiasi compenso eventuale o differito) e dei benefici in natura 
corrisposti alle predette persone dall’emittente e da sue società controllate per servizi resi in qualsiasi veste 
all’emittente e alle sue società controllate da qualsiasi persona. 

Queste informazioni devono essere fornite su base individuale, salvo che nel paese di origine dell’emittente la 
divulgazione su base individuale non sia richiesta o l’emittente abbia già pubblicato tali informazioni. 

10.2. Ammontare degli importi accantonati o accumulati dall’emittente o da sue società controllate per la correspon­
sione di pensioni, indennità di fine rapporto o benefici analoghi. 

11. PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In caso di emittenti non quotati in un mercato regolamentato e in relazione all’ultimo esercizio chiuso dell’emit­
tente, e, se non diversamente specificato, riguardo alle persone di cui al punto 9.1, primo comma, lettera a): 

11.1. Data di scadenza del periodo di permanenza nella carica attuale, se del caso, e periodo durante il quale la persona 
ha rivestito tale carica. 

11.2. Informazioni sui contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza con l’emittente o con le società controllate che prevedono indennità di fine rapporto. In caso contrario, 
inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

11.3. Informazioni sul comitato di revisione e sul comitato per la remunerazione dell’emittente, compresi i nomi dei 
membri dei comitati e una descrizione sintetica del mandato in base al quale essi operano. 

11.4. Una dichiarazione che attesti l’osservanza da parte dell’emittente delle norme in materia di governo societario 
vigenti nel paese di costituzione. In caso di non osservanza, deve essere inclusa una dichiarazione in tal senso che 
ne attesti i motivi.
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12. DIPENDENTI 

12.1. Partecipazioni azionarie e stock option — Riguardo a ogni persona di cui al punto 9.1, primo comma, lettere a) e 
d), indicare il numero di azioni detenute ed eventuali diritti di opzione loro conferiti sulle azioni dell’emittente 
alla data più recente possibile. 

12.2. Descrizione di eventuali accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell’emittente. 

13. PRINCIPALI AZIONISTI 

13.1. Indicazione del nome delle persone, diverse dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza, se note all’emittente, che direttamente o indirettamente detengono una quota del capitale o dei diritti 
di voto dell’emittente soggetta a notificazione ai sensi della normativa vigente nel paese di origine dell’emittente, 
nonché indicazione dell’ammontare della quota detenuta da ciascuna delle persone in questione. In assenza di tali 
persone, rilasciare un’idonea dichiarazione negativa. 

13.2. Indicare se i principali azionisti dell’emittente dispongono di diritti di voto diversi o fornire un’idonea dichiara­
zione negativa. 

13.3. Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o controllato da 
un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e le misure adottate per 
evitare abusi dello stesso. 

13.4. Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, dalla cui attuazione possa scaturire a una data successiva una 
variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 

14. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Se gli International Financial Reporting Standard adottati a norma del regolamento (CE) n. 1606/2002 non si 
applicano all’emittente, devono essere comunicate le seguenti informazioni per il periodo cui si riferiscono le 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati fino alla data del documento di registrazione: 

a) natura e portata delle operazioni che — come singola operazione o nel loro complesso — sono significative 
per l’emittente. Se le operazioni con parti correlate non vengono concluse alle normali condizioni di mercato, 
illustrare i motivi del perché le operazioni in questione non sono state concluse in tal modo. In caso di prestiti 
non rimborsati, comprese garanzie di qualsiasi genere, indicare l’importo non rimborsato; 

b) l’ammontare o la percentuale del fatturato dell’emittente costituito dalle operazioni con parti correlate. 

Se gli International Financial Reporting Standard adottati a norma del regolamento (CE) n. 1606/2002 si ap­
plicano all’emittente, le informazioni di cui sopra devono essere comunicate soltanto per le operazioni interve­
nute dopo la fine dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a 
revisione. 

15. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

15.1. Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative all’ultimo esercizio (ovvero relative a un periodo più breve 
se l’emittente è in attività da un periodo inferiore), e la relazione di revisione. Se l’emittente ha modificato la sua 
data di riferimento contabile durante il periodo per il quale sono richieste informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati, le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sottoposte a revisione coprono almeno 12 
mesi ovvero l’intero periodo in cui l’emittente è stato in attività, se più breve. Tali informazioni finanziarie 
devono essere redatte conformemente al regolamento (CE) n. 1606/2002 o, qualora non applicabile, ai principi 
contabili nazionali di uno Stato membro, nel caso di emittenti dell’Unione europea. 

Nel caso di emittenti di paesi terzi, le informazioni finanziarie devono essere redatte conformemente ai principi 
contabili internazionali adottati sulla base della procedura di cui all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1606/2002 
o ai principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti ai predetti principi. Qualora non siano conformi ai 
predetti principi, le informazioni finanziarie devono essere presentate in forma di bilancio riesposto. 

Le informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative agli esercizi passati devono essere presentate e redatte 
in una forma coerente con quella che sarà adottata per i successivi bilanci annuali pubblicati dall’emittente, per 
quanto riguarda i principi contabili, le politiche e la normativa applicabili a tali bilanci.
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Se l’emittente opera nel suo attuale settore di attività economica da meno di un anno, le informazioni finanziarie 
sottoposte a revisione relative a tale periodo devono essere redatte conformemente ai principi applicabili ai bilanci 
annuali ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 o, qualora non applicabili, ai principi contabili nazionali di 
uno Stato membro, nel caso di emittenti dell’Unione europea. Nel caso di emittenti di paesi terzi, le informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati devono essere redatte conformemente ai principi contabili internazionali 
adottati sulla base della procedura di cui all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1606/2002 o ai principi contabili 
nazionali di un paese terzo equivalenti ai predetti principi. Le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 
devono essere sottoposte a revisione. 

Se le informazioni finanziarie sottoposte a revisione sono redatte conformemente a principi contabili nazionali, le 
informazioni finanziarie previste al presente punto devono includere almeno: 

a) lo stato patrimoniale; 

b) il conto economico; 

c) un prospetto indicante tutte le variazioni del patrimonio netto, oppure le variazioni del patrimonio netto 
diverse da quelle derivanti da operazioni in conto capitale effettuate con i proprietari e da distribuzioni ai 
proprietari; 

d) il rendiconto finanziario; 

e) i criteri contabili e le note esplicative. 

Le informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati devono essere sottoposte a revisione contabile 
indipendente oppure devono essere oggetto di una dichiarazione indipendente che attesti che ai fini della 
redazione del documento di registrazione esse forniscono un quadro fedele e corretto, conformemente ai principi 
di revisione vigenti in uno Stato membro oppure a principi equivalenti. 

15.2. Informazioni finanziarie proforma 

Qualora si verifichi un considerevole cambiamento generale della situazione, descrivere in che modo l’operazione 
avrebbe potuto influire sulle attività e passività e sugli utili dell’emittente, qualora essa fosse stata intrapresa 
all’inizio del periodo di riferimento o alla data riportata. 

Quest’obbligo viene di norma soddisfatto includendo informazioni finanziarie proforma. 

Le informazioni finanziarie proforma devono essere redatte, per quanto riguarda sia la forma che il contenuto, 
sulla base di quanto indicato all’allegato II. 

Le informazioni finanziarie proforma devono essere accompagnate da una relazione redatta da contabili o revisori 
indipendenti. 

15.3. Bilanci 

Se l’emittente redige contemporaneamente bilanci annuali consolidati e bilanci annuali non consolidati, nel 
documento di registrazione devono figurare almeno i bilanci annuali consolidati. 

15.4. Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati. 

15.4.1. Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state sottoposte a 
revisione. Qualora i revisori legali si siano rifiutati di redigere la relazione di revisione ovvero qualora la relazione 
contenga rilievi o clausole di esclusione di responsabilità, il rifiuto, i rilievi, le clausole di esclusione devono essere 
riprodotti integralmente e motivati. 

15.4.2. Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate dai revisori 
dei conti. 

15.4.3. Qualora i dati finanziari contenuti nel documento di registrazione non siano estratti dai bilanci dell’emittente 
sottoposti a revisione, indicare la fonte dei dati e dichiarare che i dati non sono stati sottoposti a revisione. 

15.5. Data delle ultime informazioni finanziarie. 

15.5.1. L’ultimo anno delle informazioni finanziarie sottoposte a revisione non può essere anteriore di oltre: 

a) 18 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento bilanci 
infrannuali sottoposti a revisione; oppure 

b) 15 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento bilanci 
infrannuali non sottoposti a revisione.

IT L 150/38 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 9.6.2012



15.6. Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie. 

15.6.1. Se l’emittente ha pubblicato informazioni finanziarie trimestrali o semestrali dalla data dell’ultimo bilancio di 
esercizio sottoposto a revisione, tali informazioni devono essere incluse nel documento di registrazione. Se le 
informazioni finanziarie trimestrali o semestrali sono state sottoposte a revisione o a revisione limitata, deve 
essere inclusa anche la relazione di revisione o la relazione di revisione limitata. Se le informazioni finanziarie 
trimestrali o semestrali non sono state sottoposti a revisione, o a revisione limitata, dichiarare tale fatto. 

15.6.2. Se riporta una data posteriore di più di nove mesi rispetto alla chiusura dell’ultimo esercizio sottoposto a 
revisione, il documento di registrazione deve contenere informazioni finanziarie infrannuali, che possono non 
essere state sottoposte a revisione (nel qual caso tale fatto deve essere dichiarato), riguardanti almeno i primi sei 
mesi dell’esercizio finanziario. 

Le informazioni finanziarie infrannuali devono includere prospetti comparativi per lo stesso periodo dell’esercizio 
finanziario precedente. Per quanto riguarda le informazioni finanziarie comparative relative allo stato patrimo­
niale, il predetto obbligo può essere soddisfatto presentando lo stato patrimoniale di fine esercizio. 

15.7. Politica dei dividendi 

Descrizione dei criteri di distribuzione dei dividendi e di eventuali restrizioni in materia. 

15.7.1. Ammontare del dividendo per azione per ogni esercizio finanziario per il periodo cui si riferiscono le informa­
zioni finanziarie relative agli esercizi passati; qualora il numero delle azioni dell’emittente sia cambiato, l’am­
montare deve essere adeguato per renderlo comparabile. 

15.8. Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali procedimenti di 
questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo almeno ai 12 mesi 
precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti ripercussioni sulla situazione 
finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In mancanza di tali procedimenti, inserire un’idonea 
dichiarazione negativa. 

15.9. Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale dell’emittente 

Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria o commerciale del gruppo verifi­
catisi dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a 
revisione o informazioni finanziarie infrannuali. In mancanza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

16. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

16.1. Capitale azionario 

Le seguenti informazioni devono essere riferite alla data del bilancio di esercizio più recente inserito nelle 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 

16.1.1. Indicare l’ammontare del capitale emesso e per ogni classe di capitale azionario: 

a) il numero di azioni autorizzate; 

b) il numero delle azioni emesse e interamente liberate e delle azioni emesse ma non interamente liberate; 

c) il valore nominale per azione, o che le azioni non hanno valore nominale; e 

d) una riconciliazione del numero di azioni in circolazione all’inizio e alla fine dell’esercizio. Se più del 10 % del 
capitale è stato pagato con conferimenti non in denaro nel periodo cui si riferiscono le informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati, tale fatto deve essere dichiarato. 

16.1.2. Se esistono azioni non rappresentative del capitale, indicarne il numero e descriverne le caratteristiche principali. 

16.1.3. Importo delle obbligazioni convertibili, scambiabili o con warrant, con indicazione delle condizioni e delle 
modalità di conversione, di scambio o di sottoscrizione. 

16.1.4. Indicazione di eventuali diritti e/o obblighi di acquisto su capitale autorizzato, ma non emesso o di un impegno 
all’aumento del capitale. 

16.1.5. Informazioni riguardanti il capitale di eventuali membri del gruppo offerto in opzione o che è stato deciso di 
offrire condizionatamente o incondizionatamente in opzione, descrizione delle opzioni e indicazione delle 
persone alle quali si riferiscono.
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17. CONTRATTI IMPORTANTI 

Sintesi di ogni contratto importante, diverso dai contratti conclusi nel corso del normale svolgimento dell’attività, 
cui partecipano l’emittente o membri del gruppo, per l’ultimo anno immediatamente precedente la pubblicazione 
del documento di registrazione. 

Sintesi di qualsiasi altro contratto (non concluso nel corso del normale svolgimento dell’attività) stipulato da un 
membro del gruppo, contenente disposizioni in base alle quali qualsiasi membro del gruppo ha un’obbligazione o 
un diritto rilevante per il gruppo alla data del documento di registrazione. 

18. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

18.1. Se nel documento di registrazione vengono inseriti un parere o una relazione attribuiti a una persona in qualità di 
esperto, indicare nome, indirizzo e qualifica di tale persona e suoi eventuali interessi rilevanti nell’emittente. Se la 
relazione è stata redatta su richiesta dell’emittente, indicare che il parere o la relazione sono inclusi, nella forma e 
nel contesto in cui sono inclusi, con il consenso della persona che ha autorizzato il contenuto della relativa parte 
del documento di registrazione. 

18.2. Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte fedelmente e 
che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in 
questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 
Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

19. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 

Dichiarare che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere consultati i seguenti 
documenti (o loro copie), se del caso: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, le 
valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento 
di registrazione ovvero a cui il documento di registrazione faccia riferimento; 

Indicazione del luogo nel quale i documenti accessibili al pubblico possono essere consultati, in formato cartaceo 
o elettronico.
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ALLEGATO XXIV 

Schema proporzionato delle informazioni minime da includere nella nota informativa sugli strumenti finanziari 
relativa ad azioni per le emissioni di diritti di opzione 

1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1. Ogni persona responsabile delle informazioni fornite nel prospetto e, eventualmente, di talune parti di esso. In 
quest’ultimo caso, indicare dette parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i membri degli organi di ammini­
strazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente, fornire il nome e la qualifica della persona; nel caso di persone 
giuridiche, fornire la denominazione e la sede. 

1.2. Dichiarazione delle persone responsabili del prospetto attestante che, avendo adottato tutta la ragionevole 
diligenza a tale scopo, le informazioni in esso contenute sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti 
e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. Eventuale dichiarazione delle persone responsabili di talune 
parti del prospetto attestante che, avendo esse adottato tutta la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni 
contenute nella parte del prospetto di cui sono responsabili sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti 
e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

2. FATTORI DI RISCHIO 

Chiara indicazione dei fattori di rischio significativi per gli strumenti finanziari offerti al pubblico e/o ammessi alla 
negoziazione, al fine di valutare il rischio di mercato connesso a tali strumenti finanziari, in una sezione intitolata 
«Fattori di rischio». 

3. INFORMAZIONI FONDAMENTALI 

3.1. Dichiarazione relativa al capitale circolante. 

Dichiarazione dell’emittente attestante che, a suo giudizio, il capitale circolante è sufficiente per le sue attuali 
esigenze o, in caso contrario, il modo in cui intende raccogliere il capitale circolante aggiuntivo necessario. 

3.2. fondi propri e indebitamento 

Una dichiarazione sui fondi propri e sull’indebitamento (distinguendo tra indebitamento garantito e non garan­
tito) a una data non anteriore di oltre 90 giorni a quella del documento. L’indebitamento comprende anche 
l’indebitamento indiretto e soggetto a condizioni. 

3.3. Interessi di persone fisiche e giuridiche partecipanti all’emissione/all’offerta 

Descrizione di eventuali interessi, compresi quelli in conflitto, che sono significativi per l’emissione/l’offerta, con 
indicazione delle persone interessate e della natura degli interessi. 

3.4. Ragioni dell’offerta e impiego dei proventi 

Ragioni dell’offerta e, se del caso, stima dell’importo netto dei proventi suddiviso in funzione dei principali 
impieghi previsti e presentato in ordine di priorità degli impieghi. Se l’emittente è a conoscenza del fatto che 
i proventi previsti non saranno sufficienti per finanziare tutti gli impieghi previsti, indicare l’ammontare e le fonti 
di altri finanziamenti necessari. Devono essere fornite informazioni riguardo all’impiego dei proventi — in 
particolare se utilizzati per acquisire attività — diverso da quello che si avrebbe nel corso del normale svolgi­
mento dell’attività, per finanziare acquisizioni annunciate di altre imprese, o per estinguere, ridurre o riscattare i 
debiti. 

4. INFORMAZIONI RIGUARDANTI GLI STRUMENTI FINANZIARI DA OFFRIRE/DA AMMETTERE ALLA NEGO­
ZIAZIONE 

4.1. Descrizione del tipo e della classe degli strumenti finanziari offerti al pubblico e/o ammessi alla negoziazione, ivi 
compreso il codice ISIN (International Security Identification Number) o altri analoghi codici di identificazione 
degli strumenti finanziari. 

4.2. Legislazione in base alla quale gli strumenti finanziari sono stati creati. 

4.3. Indicare se gli strumenti finanziari sono nominativi o al portatore e se sono in forma cartolare o dematerializzata. 
In quest’ultimo caso, fornire denominazione e indirizzo del soggetto incaricato della tenuta dei registri. 

4.4. Valuta di emissione degli strumenti finanziari. 

4.5. Descrizione dei diritti, compresa qualsiasi loro limitazione, connessi agli strumenti finanziari e procedura per il 
loro esercizio. 

Diritto al dividendo: 

— data o date fisse di decorrenza del diritto,
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— termine di prescrizione dei dividendi e indicazione della persona che trae vantaggio da tale prescrizione, 

— restrizioni sui dividendi e procedure per i titolari del diritto non residenti, 

— importo del dividendo o metodo di calcolo dello stesso, periodicità e natura cumulativa o non cumulativa dei 
pagamenti, 

diritti di voto, 

diritti di prelazione nelle offerte per la sottoscrizione di strumenti finanziari della stessa classe, 

diritto alla partecipazione agli utili dell’emittente, 

diritto alla partecipazione all’eventuale residuo attivo in caso di liquidazione, 

disposizioni di rimborso, 

disposizioni di conversione. 

4.6. Indicazione delle delibere, delle autorizzazioni e delle approvazioni in virtù delle quali gli strumenti finanziari 
sono stati o saranno creati e/o emessi. 

4.7. La data prevista per l’emissione degli strumenti finanziari. 

4.8. Descrizione di eventuali restrizioni alla libera trasferibilità degli strumenti finanziari. 

4.9. Riguardo al paese in cui è situata la sede sociale dell’emittente, nonché al paese o ai paesi in cui viene fatta 
l’offerta o si intende ottenere l’ammissione alla negoziazione indicare: 

— le trattenute fiscali alla fonte sul reddito derivante dagli strumenti finanziari, 

— se l’emittente si incarica di operare le trattenute alla fonte. 

5. CONDIZIONI DELL’OFFERTA 

5.1. Condizioni, statistiche relative all’offerta, calendario previsto e modalità di sottoscrizione dell’offerta. 

5.1.1. Condizioni alle quali l’offerta è subordinata. 

5.1.2. Ammontare totale dell’emissione/dell’offerta. 

5.1.3. Periodo di validità dell’offerta, comprese possibili modifiche, e descrizione della procedura di sottoscrizione. 

5.1.4. Indicazione del momento e delle circostanze in cui l’offerta può essere revocata o sospesa, specificando se la 
revoca può verificarsi dopo l’inizio delle negoziazioni. 

5.1.5. Descrizione della possibilità di ridurre la sottoscrizione e delle modalità di rimborso dell’ammontare eccedente 
versato dai sottoscrittori. 

5.1.6. Indicazione dell’ammontare minimo e/o massimo della sottoscrizione (espresso in numero di strumenti finanziari 
o di importo aggregato da investire). 

5.1.7. Indicazione del periodo durante il quale una sottoscrizione può essere ritirata, qualora agli investitori sia con­
sentita questa possibilità. 

5.1.8. Modalità e termini per il pagamento e la consegna degli strumenti finanziari. 

5.1.9. Indicazione della data in cui i risultati dell’offerta verranno resi pubblici e descrizione completa delle modalità 
seguite. 

5.1.10. Procedura per l’esercizio di un eventuale diritto di prelazione, per la negoziabilità dei diritti di sottoscrizione e per 
il trattamento dei diritti di sottoscrizione non esercitati.
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5.2 Assegnazione. 

5.2.1. Per quanto a conoscenza dell’emittente, indicare se i principali azionisti o i membri degli organi di ammini­
strazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente intendono sottoscrivere l’offerta, o se qualsiasi persona intende 
sottoscrivere più del 5 % dell’offerta. 

5.2.2. Procedura per la comunicazione ai sottoscrittori dell’ammontare assegnato e indicazione dell’eventuale possibilità 
di iniziare le negoziazioni prima della comunicazione. 

5.3. Fissazione del prezzo. 

5.3.1. Indicazione del prezzo al quale saranno offerti gli strumenti finanziari. Se il prezzo non è noto, o se non esiste 
un mercato consolidato e/o liquido per gli strumenti finanziari, indicare il metodo di determinazione del prezzo 
dell’offerta, nonché i soggetti che hanno fissato i criteri o sono formalmente responsabili della determinazione. 
Indicazione dell’ammontare delle spese e delle imposte specificamente poste a carico del sottoscrittore o dell’ac­
quirente. 

5.3.2. Procedura per la comunicazione del prezzo dell’offerta. 

5.3.3. Se gli azionisti dell’emittente hanno un diritto di prelazione e se tale diritto è limitato o soppresso, indicare la 
base per il calcolo del prezzo di emissione se si tratta di un’emissione contro pagamento in contanti, nonché i 
motivi e i beneficiari della limitazione o della soppressione. 

5.4. Collocamento e sottoscrizione. 

5.4.1. Nome e indirizzo dei coordinatori dell’offerta globale e di singole parti dell’offerta e, per quanto a conoscenza 
dell’emittente o dell’offerente, dei collocatori nei vari paesi in cui l’offerta viene effettuata. 

5.4.2. Denominazione e indirizzo degli organismi incaricati del servizio finanziario e degli agenti depositari in ogni 
paese. 

5.4.3. Nome e indirizzo dei soggetti che accettano di sottoscrivere l’emissione sulla base di un impegno di assunzione a 
fermo e nome e indirizzo dei soggetti che accettano di collocare l’emissione senza un impegno di assunzione a 
fermo o nell’ambito di un accordo di «vendita al meglio». Indicazione degli elementi essenziali degli accordi, 
comprese le tranche. Se la sottoscrizione non riguarda la totalità dell’emissione, indicare la parte non coperta. 
Indicazione dell’ammontare complessivo della commissione di sottoscrizione e della commissione di collocamen­
to. 

5.4.4. Data in cui è stato o sarà concluso l’accordo di sottoscrizione. 

6. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE 

6.1. Indicare se gli strumenti finanziari offerti sono o saranno oggetto di una domanda di ammissione alla negozia­
zione, allo scopo di distribuirli su un mercato regolamentato o su altri mercati equivalenti, con indicazione dei 
mercati in questione. Questa circostanza deve essere menzionata senza creare l’impressione che l’ammissione alla 
negoziazione verrà necessariamente approvata. Se note, indicare le date più prossime in cui gli strumenti 
finanziari saranno ammessi alla negoziazione. 

6.2. Indicare tutti i mercati regolamentati o equivalenti sui quali, per quanto a conoscenza dell’emittente, sono già 
ammessi alla negoziazione strumenti finanziari della stessa classe di quelli da offrire o da ammettere alla 
negoziazione. 

6.3. Se simultaneamente o quasi simultaneamente alla creazione degli strumenti finanziari per i quali viene chiesta 
l’ammissione a un mercato regolamentato, vengono sottoscritti o collocati privatamente strumenti finanziari della 
stessa classe ovvero se strumenti finanziari di altre classi vengono creati per il collocamento pubblico o privato, 
fornire i dettagli sulla natura di tali operazioni, nonché riguardo al numero e alle caratteristiche degli strumenti 
finanziari alle quali si riferiscono. 

6.4. Dettagli dei soggetti che si sono assunti il fermo impegno di agire quali intermediari nelle operazioni sul mercato 
secondario, fornendo liquidità attraverso il margine tra i prezzi di domanda e di offerta, e descrizione delle 
condizioni principali del loro impegno. 

7. ACCORDI DI LOCK-UP 

7.1 Accordi di lockup 

le parti interessate, 

contenuto dell’accordo e relative eccezioni, 

indicazione del periodo di lock-up.
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8. SPESE LEGATE ALL’EMISSIONE/ALL’OFFERTA 

8.1. I proventi netti totali e una stima delle spese totali legate all’emissione/all’offerta. 

9. DILUIZIONE 

9.1. Ammontare e percentuale della diluizione immediata derivante dall’emissione/offerta. 

9.2. Ammontare e percentuale della diluizione immediata nel caso gli azionisti non sottoscrivano la nuova offerta. 

10. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

10.1. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono menzionati consulenti legati a un’emissione, indicare 
in quale veste essi hanno agito. 

10.2. Indicazione di altre informazioni contenute nella nota informativa sugli strumenti finanziari sottoposte a revi­
sione o a revisione limitata da parte di revisori legali dei conti e segnalazione dei casi in cui i revisori hanno 
redatto una relazione. Riproduzione della relazione o, con il permesso dell’autorità competente, di una sintesi 
della relazione. 

10.3. Se nella nota informativa sugli strumenti finanziari vengono inseriti un parere o una relazione attribuiti a una 
persona in qualità di esperto, indicare nome, indirizzo e qualifica di tale persona e suoi eventuali interessi rilevanti 
nell’attività dell’emittente. Se la relazione è stata redatta su richiesta dell’emittente, indicare che il parere o la 
relazione sono inclusi, nella forma e nel contesto in cui sono inclusi, con il consenso della persona che ha 
autorizzato il contenuto della relativa parte della nota informativa sugli strumenti finanziari. 

10.4. Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte fedelmente e 
che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in 
questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 
Indicare inoltre le fonti delle informazioni.
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ALLEGATO XXV 

Schema proporzionato delle informazioni minime da includere nel documento di registrazione relativo ad azioni 
per le PMI e le società con capitalizzazione di mercato ridotta 

1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1. Ogni persona responsabile delle informazioni fornite nel documento di registrazione e, eventualmente, di talune 
parti di esso. In quest’ultimo caso, indicare le relative parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i membri degli 
organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente, fornire il nome e la qualifica della persona; 
nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede. 

1.2. Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, avendo esse adottato tutta 
la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni in esso contenute sono, per quanto a loro conoscenza, 
conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. Eventuale dichiarazione delle persone 
responsabili di talune parti del documento di registrazione attestante che, avendo adottato tutta la ragionevole 
diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nella parte del documento di registrazione di cui sono respon­
sabili sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 

2.1. Nome e indirizzo dei revisori dell’emittente per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati (nonché indicazione dell’associazione professionale cui appartengono). 

2.2. Se i revisori si sono dimessi, sono stati rimossi dall’incarico o non sono stati rinominati durante il periodo cui si 
riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, fornire i dettagli, se significativi. 

3. INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE 

3.1. Informazioni finanziarie selezionate relative agli esercizi passati riguardanti l’emittente, fornite per ogni esercizio 
finanziario per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, e per ogni 
successivo periodo finanziario infrannuale, nella stessa valuta delle informazioni finanziarie. 

Le informazioni finanziarie selezionate relative agli esercizi passati devono fornire i dati fondamentali che 
riassumano la situazione finanziaria dell’emittente. 

3.2. Se vengono fornite informazioni finanziarie selezionate relative a periodi infrannuali, devono essere altresì forniti 
dati comparativi relativi allo stesso periodo dell’esercizio finanziario precedente; l’obbligo di comunicare dati 
comparativi sullo stato patrimoniale è tuttavia soddisfatto mediante la presentazione delle informazioni relative 
allo stato patrimoniale di fine esercizio. 

4. FATTORI DI RISCHIO 

Chiara indicazione dei fattori di rischio specifici per l’emittente o per il suo settore di attività, in una sezione 
intitolata «Fattori di rischio». 

5. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

5.1. Storia ed evoluzione dell’emittente 

5.1.1. Denominazione legale e commerciale dell’emittente. 

5.1.2. Luogo di registrazione dell’emittente e suo numero di registrazione. 

5.1.3. Data di costituzione e durata dell’emittente, a eccezione del caso in cui la durata sia indeterminata. 

5.1.4. Domicilio e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di costituzione, nonché 
indirizzo e numero di telefono della sede sociale (o della principale sede di attività, se diversa dalla sede sociale). 

5.1.5. Fatti importanti nell’evoluzione dell’attività dell’emittente. 

5.2. Investimenti 

5.2.1. Descrizione (con indicazione dell’ammontare) dei principali investimenti effettuati dall’emittente in ogni esercizio 
finanziario per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati fino alla data del 
documento di registrazione.
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5.2.2. Descrizione dei principali investimenti dell’emittente in corso di realizzazione, ivi compresa la loro ripartizione 
geografica (nel paese di origine o all’estero) e la forma di finanziamento (autofinanziamento o finanziamento 
esterno). 

5.2.3. Informazioni relative ai principali investimenti futuri dell’emittente che siano già stati oggetto di un impegno 
definitivo da parte dei suoi organi di gestione e le previste fonti dei fondi necessari per rispettare tali impegni. 

6. PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ 

6.1. Principali attività 

Breve descrizione delle operazioni e delle principali attività dell’emittente e di tutti i cambiamenti significativi che 
hanno avuto ripercussioni su tali operazioni e attività dagli ultimi due bilanci sottoposti a revisione pubblicati, 
compresa l’indicazione di nuovi prodotti e servizi introdotti, se significativi, e, qualora lo sviluppo di nuovi 
prodotti o servizi sia stato reso pubblico, dello stato di sviluppo. 

6.2. Principali mercati 

Breve descrizione dei principali mercati nei quali l’emittente opera e di tutti i cambiamenti significativi che hanno 
avuto ripercussioni su tali mercati dagli ultimi due bilanci sottoposti a revisione pubblicati. 

6.3. Qualora le informazioni fornite conformemente ai punti 6.1 e 6.2 siano state influenzate da fattori straordinari, 
occorre farne menzione. 

6.4. Se significative per l’attività o la redditività dell’emittente, fornire informazioni sintetiche in merito all’eventuale 
dipendenza dell’emittente da brevetti o licenze, da contratti industriali, commerciali o finanziari, o da nuovi 
procedimenti di fabbricazione. 

6.5. Indicare la base di qualsiasi dichiarazione formulata dall’emittente riguardo alla sua posizione concorrenziale. 

7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

7.1. Se l’emittente fa parte di un gruppo, breve descrizione del gruppo e della posizione che esso vi occupa. 

7.2. Se non incluso nel bilancio, elenco delle più importanti società controllate dall’emittente, con indicazione della 
denominazione, del paese di costituzione o di ubicazione, della quota di capitale detenuta e, se diversa, della 
percentuale dei diritti di voto. 

8. IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI 

8.1. Descrizione di eventuali problemi ambientali che possono influire sull’utilizzo delle immobilizzazioni materiali da 
parte dell’emittente. 

9. RESOCONTO DELLA SITUAZIONE GESTIONALE E FINANZIARIA 

L’emittente deve fornire le seguenti informazioni se le relazioni sulla gestione, presentate e redatte conformemente 
all’articolo 46 della direttiva 78/660/CEE e all’articolo 36 della direttiva 83/349/CEE, per i periodi coperti dalle 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati non sono inserite nel prospetto o a esso allegate: 

9.1. Situazione finanziaria 

Se non figura in altre parti del documento di registrazione, fornire una descrizione della situazione finanziaria 
dell’emittente, delle variazioni intercorse e dei risultati dell’attività per ogni esercizio e periodo infrannuale per cui 
sono richieste le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, comprese le cause di variazioni sostanziali 
nelle informazioni finanziarie verificatesi di anno in anno, nella misura necessaria per comprendere l’attività 
dell’emittente nel suo complesso. 

9.2. Gestione operativa 

9.2.1. Informazioni riguardanti fattori importanti, compresi eventi insoliti o rari o nuovi sviluppi, che hanno avuto 
ripercussioni significative sul reddito derivante dall’attività dell’emittente, indicando in che misura il reddito ne ha 
risentito. 

9.2.2. Se dai bilanci risultano variazioni sostanziali delle vendite o delle entrate nette, illustrare le ragioni di tali 
variazioni. 

9.2.3. Informazioni riguardanti politiche o fattori di natura governativa, economica, fiscale, monetaria o politica che 
abbiano avuto, o potrebbero avere, direttamente o indirettamente, ripercussioni significative sull’attività dell’emit­
tente. 

10. RISORSE FINANZIARIE 

10.1. Indicazione delle fonti e degli importi e descrizione dei flussi di cassa dell’emittente.
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10.2. Informazioni riguardanti eventuali limitazioni all’uso delle risorse finanziarie che abbiano avuto, o potrebbero 
avere, direttamente o indirettamente, ripercussioni significative sull’attività dell’emittente. 

11. RICERCA E SVILUPPO, BREVETTI E LICENZE 

Se significativo, fornire una descrizione delle strategie di ricerca e sviluppo dell’emittente per ogni esercizio 
finanziario per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, compreso 
l’importo speso per le attività di ricerca e sviluppo sostenute finanziariamente dall’emittente. 

12. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

12.1. Le tendenze più significative manifestatesi recentemente nell’andamento della produzione, delle vendite e delle 
scorte e nell’evoluzione dei costi e dei prezzi di vendita dalla chiusura dell’ultimo esercizio fino alla data del 
documento di registrazione. 

12.2. Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente avere 
ripercussioni significative sulle prospettive dell’emittente almeno per l’esercizio in corso. 

13. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

Se l’emittente decide di includere una previsione o una stima degli utili il documento di registrazione deve 
contenere le informazioni di cui ai punti 13.1 e 13.2. 

13.1. Una dichiarazione che illustri i principali presupposti su cui l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

Occorre distinguere chiaramente tra presupposti relativi ai fattori sui quali i membri degli organi di ammini­
strazione, di direzione e di vigilanza possono influire e presupposti relativi ai fattori sui quali i membri di tali 
organi non hanno invece alcuna influenza; i presupposti devono essere facilmente comprensibili da parte degli 
investitori, specifici e precisi e non devono far riferimento all’esattezza generale delle stime alla base della 
previsione. 

13.2. Una relazione redatta da contabili o revisori indipendenti attestante che, a giudizio di detti contabili o revisori, la 
previsione o la stima è stata compilata correttamente sulla base indicata e che la base contabile utilizzata per la 
previsione o la stima degli utili è coerente con i criteri contabili dell’emittente. 

13.3. La previsione o la stima degli utili deve essere elaborata su una base comparabile a quella delle informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati. 

13.4. Se è stata pubblicata una previsione degli utili in un prospetto ancora valido, l’emittente deve dichiarare se, alla 
data del documento di registrazione, la previsione è o no ancora corretta e, nel caso in cui la previsione non sia 
più valida, spiegarne i motivi. 

14. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE O DI VIGILANZA E ALTI DIRIGENTI 

14.1. Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali attività da 
esse esercitate al di fuori dell’emittente stesso, allorché siano significative riguardo all’emittente: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni; 

c) soci fondatori, se si tratta di una società fondata da meno di cinque anni; e 

d) eventuali alti dirigenti che possono provare che l’emittente dispone di competenza e di esperienza adeguate 
per la gestione della sua attività. 

La natura di eventuali rapporti di parentela esistenti tra le predette persone. 

Per ogni membro degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente e per ogni persona di 
cui alle lettere b) e d) del primo paragrafo, indicare la competenza e l’esperienza in materia di gestione aziendale, 
nonché le seguenti informazioni: 

a) denominazione di tutte le società di capitali o di persone di cui tali persone siano state membro degli organi 
di amministrazione, di direzione o di vigilanza o socio in qualsiasi momento nei cinque anni precedenti, 
indicando se siano ancora membro degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza o socio. Non è 
necessario elencare tutte le società controllate di un emittente di cui dette persone siano anche membro degli 
organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza;
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b) eventuali condanne in relazione a reati di frode almeno nei cinque anni precedenti; 

c) indicazione di ogni eventuale bancarotta, amministrazione controllata o liquidazione alla quale le persone di 
cui alle precedenti lettere a) e d) del primo paragrafo siano state associate almeno nei cinque anni precedenti 
nell’assolvimento di uno degli incarichi di cui alle precedenti lettere a) e d) del primo paragrafo; 

d) indicazione di eventuali incriminazioni ufficiali e/o sanzioni nei confronti di tale persona da parte di autorità 
pubbliche o di regolamentazione (comprese le associazioni professionali designate) e di eventuali loro inter­
dizioni da parte di un tribunale dalla carica di membro degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza dell’emittente o dallo svolgimento di attività di direzione o di gestione di qualsiasi emittente almeno 
per i cinque anni precedenti. 

Qualora non vi siano informazioni di questo tipo da comunicare, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

14.2. Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza e degli alti dirigenti 

Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi nei confronti dell’emittente 
delle persone di cui al punto 14.1 e i loro interessi privati e/o altri obblighi. In assenza di tali conflitti, deve essere 
resa una dichiarazione in tal senso. 

Indicazione di eventuali accordi o intese con i principali azionisti, clienti, fornitori o altri, a seguito dei quali le 
persone di cui al punto 14.1 sono state scelte quali membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza o quali alti dirigenti. 

Indicazione di eventuali restrizioni concordate dalle persone di cui al punto 14.1 per quanto riguarda la cessione 
entro un certo periodo di tempo dei titoli dell’emittente da esse detenute in portafoglio. 

15. REMUNERAZIONI E BENEFICI 

In relazione all’ultimo esercizio chiuso per le persone di cui al punto 14.1, primo paragrafo, lettere a) e d). 

15.1. Ammontare della remunerazione (compreso qualsiasi compenso eventuale o differito) e dei benefici in natura 
corrisposti alle predette persone dall’emittente e da sue società controllate per servizi resi in qualsiasi veste 
all’emittente e alle sue società controllate da qualsiasi persona. 

Queste informazioni devono essere fornite su base individuale, salvo che nel paese di origine dell’emittente la 
divulgazione su base individuale non sia richiesta o l’emittente abbia già pubblicato tali informazioni. 

15.2. Ammontare degli importi accantonati o accumulati dall’emittente o da sue società controllate per la correspon­
sione di pensioni, indennità di fine rapporto o benefici analoghi. 

16. PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In relazione all’ultimo esercizio chiuso dell’emittente e, se non diversamente specificato, riguardo alle persone di 
cui al punto 14.1, primo comma, lettera a): 

16.1. Data di scadenza del periodo di permanenza nella carica attuale, se del caso, e periodo durante il quale la persona 
ha rivestito tale carica. 

16.2. Informazioni sui contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza con l’emittente o con le società controllate che prevedono indennità di fine rapporto. In caso contrario, 
inserire un’idonea dichiarazione negativa. 

16.3. Informazioni sul comitato di revisione e sul comitato per la remunerazione dell’emittente, compresi i nomi dei 
membri dei comitati e una descrizione sintetica del mandato in base al quale essi operano. 

16.4. Una dichiarazione che attesti l’osservanza da parte dell’emittente delle norme in materia di governo societario 
vigenti nel paese di costituzione. In caso di non osservanza, deve essere inclusa una dichiarazione in tal senso che 
ne attesti i motivi.
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17. DIPENDENTI 

17.1. Indicare il numero di dipendenti risultante alla fine del periodo o la media per ogni esercizio per il periodo cui si 
riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati fino alla data del documento di registrazione (e 
le eventuali variazioni, se significative) e, se possibile e significativo, fornire una ripartizione delle persone 
impiegate per principale categoria di attività e ubicazione geografica. Se l’emittente occupa un numero conside­
revole di dipendenti temporanei, indicare la media di tali dipendenti nel corso dell’ultimo esercizio finanziario. 

17.2. Riguardo a ogni persona di cui al punto 14.1, primo comma, lettere a) e d), indicare il numero di azioni detenute 
ed eventuali diritti di opzione loro conferiti sulle azioni dell’emittente alla data più recente possibile. 

17.3. Descrizione di eventuali accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell’emittente. 

18. PRINCIPALI AZIONISTI 

18.1. Indicazione del nome delle persone, diverse dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza, se note all’emittente, che direttamente o indirettamente detengono una quota del capitale o dei diritti 
di voto dell’emittente soggetta a notificazione ai sensi della normativa vigente nel paese di origine dell’emittente, 
nonché indicazione dell’ammontare della quota detenuta da ciascuna delle persone in questione. In assenza di tali 
persone, fornire un’idonea dichiarazione negativa. 

18.2. Indicare se i principali azionisti dell’emittente dispongono di diritti di voto diversi o fornire un’idonea dichiara­
zione negativa. 

18.3. Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o controllato da 
un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e le misure adottate per 
evitare abusi dello stesso. 

18.4. Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, dalla cui attuazione possa scaturire a una data successiva una 
variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 

19. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Se gli International Financial Reporting Standard adottati a norma del regolamento (CE) n. 1606/2002 non si 
applicano all’emittente, devono essere comunicate le seguenti informazioni per il periodo cui si riferiscono le 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati fino alla data del documento di registrazione: 

a) natura e portata delle operazioni che — come singola operazione o nel loro complesso — sono significative 
per l’emittente. Se le operazioni con parti correlate non vengono concluse alle normali condizioni di mercato, 
illustrare i motivi del perché le operazioni in questione non sono state concluse in tal modo. In caso di prestiti 
non rimborsati, comprese garanzie di qualsiasi genere, indicare l’importo non rimborsato; 

b) l’ammontare o la percentuale del fatturato dell’emittente costituito dalle operazioni con parti correlate. 

Se gli International Financial Reporting Standard adottati a norma del regolamento (CE) n. 1606/2002 si ap­
plicano all’emittente, le informazioni di cui sopra devono essere comunicate soltanto per le operazioni interve­
nute dopo la fine dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a 
revisione. 

20. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

20.1. Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Dichiarazione che le informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative agli ultimi due esercizi (ovvero 
relative a un periodo più breve se l’emittente è in attività da un periodo inferiore) sono state redatte conforme­
mente al regolamento (CE) n. 1606/2002 o, qualora non applicabile, ai principi contabili nazionali di uno Stato 
membro nel caso di emittenti dell’Unione europea, e dove possano essere ottenuti bilanci consolidati e non 
consolidati, a seconda del caso. 

Relazione di revisione per ogni singolo esercizio. 

Nel caso di emittenti di paesi terzi, dichiarazione che tali informazioni finanziarie sono state redatte e sottoposte 
a revisione conformemente ai principi contabili internazionali adottati sulla base della procedura di cui all’arti­
colo 3 del regolamento (CE) n. 1606/2002 o ai principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti ai 
predetti principi, e dove possono essere ottenute. Se tali informazioni finanziarie non sono equivalenti ai predetti 
principi, dichiarazione che sono state preparate in forma di bilancio riesposto, e dove possono essere ottenute.
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20.2. Informazioni finanziarie proforma 

Qualora si verifichi un considerevole cambiamento generale della situazione, descrivere in che modo l’operazione 
avrebbe potuto influire sulle attività e passività e sugli utili dell’emittente, qualora essa fosse stata intrapresa 
all’inizio del periodo di riferimento o alla data riportata. 

Quest’obbligo viene di norma soddisfatto includendo informazioni finanziarie proforma. 

Le informazioni finanziarie proforma devono essere redatte, per quanto riguarda sia la forma che il contenuto, 
sulla base di quanto indicato all’allegato II. 

Le informazioni finanziarie proforma devono essere accompagnate da una relazione redatta da contabili o revisori 
indipendenti. 

20.3. Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 

20.3.1. Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state sottoposte a 
revisione. Qualora i revisori legali si siano rifiutati di redigere la relazione di revisione ovvero qualora la relazione 
contenga rilievi o clausole di esclusione di responsabilità, il rifiuto, i rilievi, le clausole di esclusione devono essere 
riprodotti integralmente e motivati. 

20.3.2. Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate dai revisori 
dei conti. 

20.3.3. Qualora i dati finanziari contenuti nel documento di registrazione non siano estratti dai bilanci dell’emittente 
sottoposti a revisione, indicare la fonte dei dati e dichiarare che i dati non sono stati sottoposti a revisione. 

20.4. Data delle ultime informazioni finanziarie 

20.4.1. L’ultimo anno delle informazioni finanziarie sottoposte a revisione non può essere anteriore di oltre: 

a) 18 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento bilanci 
infrannuali sottoposti a revisione; oppure 

b) 15 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento bilanci 
infrannuali non sottoposti a revisione. 

20.5. Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

20.5.1. Se l’emittente ha pubblicato informazioni finanziarie trimestrali o semestrali dalla data dell’ultimo bilancio 
sottoposto a revisione, una dichiarazione in tal senso deve essere inclusa nel documento di registrazione, con 
l’indicazione di dove possono essere ottenute. Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali sono state 
sottoposte a revisione o a revisione limitata, deve essere inclusa la relazione di revisione o la relazione di revisione 
limitata. Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali non sono state sottoposte a revisione o a revisione 
limitata, tale fatto deve essere dichiarato. 

20.6. Politica dei dividendi 

Descrizione dei criteri di distribuzione dei dividendi e di eventuali restrizioni in materia. 

20.6.1 Ammontare del dividendo per azione per ogni esercizio finanziario per il periodo cui si riferiscono le informa­
zioni finanziarie relative agli esercizi passati; qualora il numero delle azioni dell’emittente sia cambiato, l’am­
montare deve essere adeguato per renderlo comparabile. 

20.7. Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali procedimenti di 
questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo almeno ai 12 mesi 
precedenti, che possano avere, o abbiano avuto nel recente passato, rilevanti ripercussioni sulla situazione 
finanziaria o la redditività dell’emittente e/o del gruppo. In mancanza di tali procedimenti, inserire un’idonea 
dichiarazione negativa. 

20.8. Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale dell’emittente 

Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria o commerciale del gruppo verifi­
catisi dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a 
revisione o informazioni finanziarie infrannuali. In mancanza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa.
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21. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

21.1. Capitale azionario 

Le seguenti informazioni devono essere riferite alla data del bilancio di esercizio più recente inserito nelle 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 

21.1.1. Indicare l’ammontare del capitale emesso e per ogni classe di capitale azionario: 

a) il numero di azioni autorizzate; 

b) il numero delle azioni emesse e interamente liberate e delle azioni emesse ma non interamente liberate; 

c) il valore nominale per azione, o che le azioni non hanno valore nominale; e 

d) una riconciliazione del numero di azioni in circolazione all’inizio e alla fine dell’esercizio. Se più del 10 % del 
capitale è stato pagato con conferimenti non in denaro nel periodo cui si riferiscono le informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati, tale fatto deve essere dichiarato. 

21.1.2. Se esistono azioni non rappresentative del capitale, indicarne il numero e descriverne le caratteristiche principali. 

21.1.3. Numero, valore contabile e valore nominale delle azioni detenute dall’emittente stesso o per suo conto o da 
società controllate dall’emittente. 

21.1.4. Importo delle obbligazioni convertibili, scambiabili o con warrant, con indicazione delle condizioni e delle 
modalità di conversione, di scambio o di sottoscrizione. 

21.1.5. Indicazione di eventuali diritti e/o obblighi di acquisto su capitale autorizzato, ma non emesso o di un impegno 
all’aumento del capitale. 

21.1.6. Informazioni riguardanti il capitale di eventuali membri del gruppo offerto in opzione o che è stato deciso di 
offrire condizionatamente o incondizionatamente in opzione, descrizione delle opzioni e indicazione delle 
persone alle quali si riferiscono. 

21.1.7. Descrizione dell’evoluzione del capitale azionario, con particolare attenzione per le informazioni relative a 
eventuali variazioni, per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 

21.2. Atto costitutivo e statuto 

21.2.1. Descrizione dell’oggetto sociale e degli scopi dell’emittente con indicazione delle parti dell’atto costitutivo e dello 
statuto nelle quali sono descritti. 

21.2.2. Sintesi delle disposizioni dello statuto dell’emittente riguardanti i membri degli organi di amministrazione, di 
direzione e di vigilanza. 

21.2.3. Descrizione dei diritti, dei privilegi e delle restrizioni connessi a ciascuna classe di azioni esistenti. 

21.2.4. Descrizione delle modalità di modifica dei diritti dei possessori delle azioni, con indicazione dei casi in cui le 
condizioni sono più significative delle condizioni previste per legge. 

21.2.5. Descrizione delle condizioni che disciplinano le modalità di convocazione delle assemblee generali annuali e delle 
assemblee generali straordinarie degli azionisti, ivi comprese le condizioni di ammissione. 

21.2.6. Breve descrizione di eventuali disposizioni dello statuto dell’emittente che potrebbero avere l’effetto di ritardare, 
rinviare o impedire una modifica dell’assetto di controllo dell’emittente. 

21.2.7. Indicazione di eventuali disposizioni dello statuto dell’emittente che disciplinano la soglia di possesso al di sopra 
della quale vige l’obbligo di comunicazione al pubblico della quota di azioni posseduta. 

21.2.8. Descrizione delle condizioni previste dall’atto costitutivo e dallo statuto per la modifica del capitale, nel caso che 
tali condizioni siano più restrittive delle condizioni previste per legge.
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22. CONTRATTI IMPORTANTI 

Sintesi di ogni contratto importante, diverso dai contratti conclusi nel corso del normale svolgimento dell’attività, 
cui partecipano l’emittente o membri del gruppo, per i due anni immediatamente precedenti la pubblicazione del 
documento di registrazione. 

Sintesi di qualsiasi altro contratto (non concluso nel corso del normale svolgimento dell’attività) stipulato da un 
membro del gruppo, contenente disposizioni in base alle quali qualsiasi membro del gruppo ha un’obbligazione o 
un diritto rilevante per il gruppo alla data del documento di registrazione. 

23. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

23.1. Se nel documento di registrazione vengono inseriti un parere o una relazione attribuiti a una persona in qualità di 
esperto, indicare nome, indirizzo e qualifica di tale persona e suoi eventuali interessi rilevanti nell’emittente. Se la 
relazione è stata redatta su richiesta dell’emittente, indicare che il parere o la relazione sono inclusi, nella forma e 
nel contesto in cui sono inclusi, con il consenso della persona che ha autorizzato il contenuto della relativa parte 
del documento di registrazione. 

23.2. Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte fedelmente e 
che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in 
questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 
Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

24. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 

Dichiarare che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere consultati i seguenti 
documenti (o loro copie), se del caso: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, le 
valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento 
di registrazione ovvero a cui il documento di registrazione faccia riferimento; 

c) le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati dell’emittente o, in caso di un gruppo, le informazioni 
finanziarie relative all’emittente e alle sue controllate per ognuno dei due esercizi precedenti la pubblicazione 
del documento di registrazione. 

Indicazione del luogo nel quale i documenti accessibili al pubblico possono essere consultati, in formato cartaceo 
o elettronico. 

25. INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 

Informazioni riguardanti le imprese in cui l’emittente detiene una quota del capitale tale da avere un’incidenza 
notevole sulla valutazione delle attività e passività, della situazione finanziaria o dei profitti e delle perdite 
dell’emittente stesso.
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ALLEGATO XXVI 

Schema proporzionato delle informazioni minime da includere nel documento di registrazione relativo a titoli di 
debito e a strumenti derivati < 100 000 EUR per le PMI e le società con capitalizzazione di mercato ridotta ( 1 ) 

1. PERSONE RESPONSABILI 

2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 

3. INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE 

4. FATTORI DI RISCHIO 

5. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

6. PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ 

7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

8. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

9. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

10. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA 

11. PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

12. PRINCIPALI AZIONISTI 

13. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

13.1. Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative all’ultimo esercizio (ovvero 
relative a un periodo più breve se l’emittente è in attività da un periodo inferiore) sono state redatte conforme­
mente al regolamento (CE) n. 1606/2002 o, qualora non applicabile, ai principi contabili nazionali di uno Stato 
membro nel caso di emittenti dell’Unione europea, e dove possano essere ottenuti bilanci consolidati e non 
consolidati, a seconda del caso. 

Relazione di revisione. 

Nel caso di emittenti di paesi terzi, dichiarazione che tali informazioni finanziarie sono state redatte e sottoposte 
a revisione conformemente ai principi contabili internazionali adottati sulla base della procedura di cui all’arti­
colo 3 del regolamento (CE) n. 1606/2002 o ai principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti ai 
predetti principi, e dove possono essere ottenute. Se tali informazioni finanziarie non sono equivalenti a detti 
principi, dichiarazione che sono state preparate in forma di bilancio riesposto, e dove possono essere ottenute. 

13.2. Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 

13.2.1. Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state sottoposte a 
revisione. Qualora i revisori legali si siano rifiutati di redigere la relazione di revisione ovvero qualora la relazione 
contenga rilievi o clausole di esclusione di responsabilità, il rifiuto, i rilievi e le clausole di esclusione devono 
essere riprodotti integralmente e motivati. 

13.2.2. Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate dai revisori 
dei conti. 

13.2.3. Qualora i dati finanziari contenuti nel documento di registrazione non siano estratti dai bilanci dell’emittente 
sottoposti a revisione, indicare la fonte dei dati e dichiarare che i dati non sono stati sottoposti a revisione. 

13.3. Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

Se l’emittente ha pubblicato informazioni finanziarie trimestrali o semestrali dalla data dell’ultimo bilancio 
sottoposto a revisione, una dichiarazione in tal senso deve essere inclusa nel documento di registrazione, con 
l’indicazione di dove tali informazioni possono essere ottenute. Se le informazioni finanziarie trimestrali o 
semestrali sono state sottoposte a revisione o a revisione limitata, deve essere inclusa la relazione di revisione 
o la relazione di revisione limitata. Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali non sono state sottopo­
ste a revisione o a revisione limitata, tale fatto deve essere dichiarato.
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13.4. Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali procedimenti di 
questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo almeno ai 12 mesi 
precedenti, che possano avere, o abbiano avuto di recente, rilevanti ripercussioni sulla situazione finanziaria o la 
redditività dell’emittente e/o del gruppo. In mancanza di tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

13.5. Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale dell’emittente 

Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria o commerciale del gruppo verifi­
catisi dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a 
revisione o informazioni finanziarie infrannuali. In mancanza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

14. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

15. CONTRATTI IMPORTANTI 

16. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

17. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO
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ALLEGATO XXVII 

Schema proporzionato delle informazioni minime da includere nel documento di registrazione relativo a titoli di 
debito e a strumenti derivati ≥ 100 000 EUR per le PMI e le società con capitalizzazione di mercato ridotta ( 1 ) 

1. PERSONE RESPONSABILI 

2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 

3. FATTORI DI RISCHIO 

4. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

5. PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ 

6. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

7. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

8. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

9. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA 

10. PRINCIPALI AZIONISTI 

11. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

11.1 Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative all’ultimo esercizio (ovvero 
relative a un periodo più breve se l’emittente è in attività da un periodo inferiore) sono state redatte conforme­
mente al regolamento (CE) n. 1606/2002 o, qualora non applicabile, ai principi contabili nazionali di uno Stato 
membro nel caso di emittenti dell’Unione europea, e dove possano essere ottenuti bilanci consolidati e non 
consolidati, a seconda del caso. 

Relazione di revisione. 

Nel caso di emittenti di paesi terzi, dichiarazione attestante che tali informazioni finanziarie sono state redatte e 
sottoposte a revisione conformemente ai principi contabili internazionali adottati sulla base della procedura di cui 
all’articolo 3 del regolamento (CE) n. 1606/2002 o ai principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti ai 
predetti principi, e dove possono essere ottenute. Se tali informazioni finanziarie non sono equivalenti a detti 
principi, la dichiarazione che sono state preparate in forma di bilancio riesposto, e dove possono essere ottenute. 

11.2. Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 

11.2.1. Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state sottoposte a 
revisione. Qualora i revisori legali si siano rifiutati di redigere la relazione di revisione ovvero qualora la relazione 
contenga rilievi o clausole di esclusione di responsabilità, il rifiuto, i rilievi e le clausole di esclusione devono 
essere riprodotti integralmente e motivati. 

11.2.2. Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che siano state controllate dai revisori 
dei conti. 

11.2.3. Qualora i dati finanziari contenuti nel documento di registrazione non siano estratti dai bilanci dell’emittente 
sottoposti a revisione, indicare la fonte dei dati e dichiarare che i dati non sono stati sottoposti a revisione. 

11.3. Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

Se l’emittente ha pubblicato informazioni finanziarie trimestrali o semestrali dalla data dell’ultimo bilancio 
sottoposto a revisione, una dichiarazione in tal senso deve essere inclusa nel documento di registrazione, con 
l’indicazione di dove possono essere ottenute. Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali sono state 
sottoposte a revisione o a revisione limitata, deve essere inclusa la relazione di revisione o la relazione di revisione 
limitata. Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali non sono state sottoposte a revisione o a revisione 
limitata, tale fatto deve essere dichiarato.
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11.4. Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali procedimenti di 
questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo almeno ai 12 mesi 
precedenti, che possano avere, o abbiano avuto di recente, rilevanti ripercussioni sulla situazione finanziaria o la 
redditività dell’emittente e/o del gruppo. In mancanza di tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

11.5. Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale dell’emittente 

Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria o commerciale del gruppo verifi­
catisi dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a 
revisione o informazioni finanziarie infrannuali. In mancanza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

12. CONTRATTI IMPORTANTI 

13. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

14. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO
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ALLEGATO XXVIII 

Schema proporzionato delle informazioni minime relative ai certificati rappresentativi di strumenti finanziari 
emessi su azioni per le PMI e le società con capitalizzazione di mercato ridotta ( 1 ) 

1. PERSONE RESPONSABILI 

1.1. Ogni persona responsabile delle informazioni fornite nel documento di registrazione e, eventualmente, di talune 
parti di esso. In quest’ultimo caso, indicare le relative parti. Nel caso di persone fisiche, inclusi i membri degli 
organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente, fornire il nome e la qualifica della persona; 
nel caso di persone giuridiche, fornire la denominazione e la sede. 

1.2. Dichiarazione delle persone responsabili del documento di registrazione attestante che, avendo esse adottato tutta 
la ragionevole diligenza a tale scopo, le informazioni in esso contenute sono, per quanto a loro conoscenza, 
conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. Eventuale dichiarazione delle persone 
responsabili di talune parti del documento di registrazione attestante che, avendo adottato tutta la ragionevole 
diligenza a tale scopo, le informazioni contenute nella parte del documento di registrazione di cui sono respon­
sabili sono, per quanto a loro conoscenza, conformi ai fatti e non presentano omissioni tali da alterarne il senso. 

2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 

2.1. Nome e indirizzo dei revisori dell’emittente per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli 
esercizi passati (nonché indicazione dell’associazione professionale cui appartengono). 

2.2. Se i revisori si sono dimessi, sono stati rimossi dall’incarico o non sono stati rinominati durante il periodo cui si 
riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, fornire i dettagli, se significativi. 

3. INFORMAZIONI FINANZIARIE SELEZIONATE 

3.1. Informazioni finanziarie selezionate relative agli esercizi passati riguardanti l’emittente, fornite per ogni esercizio 
finanziario per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, e per ogni 
successivo periodo finanziario infrannuale, nella stessa valuta delle informazioni finanziarie. 

Le informazioni finanziarie selezionate relative agli esercizi passati devono fornire i dati fondamentali che 
riassumano la situazione finanziaria dell’emittente. 

3.2. Se vengono fornite informazioni finanziarie selezionate per periodi intermedi, devono essere anche indicati dati 
comparativi dello stesso periodo dell’esercizio finanziario precedente; l’obbligo di comunicare dati comparativi 
sullo stato patrimoniale è tuttavia soddisfatto mediante la presentazione delle informazioni relative allo stato 
patrimoniale di fine esercizio. 

4. FATTORI DI RISCHIO 

Chiara indicazione dei fattori di rischio specifici per l’emittente o per il suo settore di attività in una sezione 
intitolata «Fattori di rischio». 

5. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

5.1. Storia ed evoluzione dell’emittente 

5.1.1. Denominazione legale e commerciale dell’emittente. 

5.1.2. Luogo di registrazione dell’emittente e suo numero di registrazione. 

5.1.3. Data di costituzione e durata dell’emittente, a eccezione del caso in cui la durata sia indeterminata. 

5.1.4. Domicilio e forma giuridica dell’emittente, legislazione in base alla quale opera, paese di costituzione, nonché 
indirizzo e numero di telefono della sede sociale (o della principale sede di attività, se diversa dalla sede sociale). 

5.1.5. Fatti importanti nell’evoluzione dell’attività dell’emittente.
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5.2. Investimenti 

5.2.1. Descrizione (compreso l’ammontare) dei principali investimenti effettuati dall’emittente per ogni esercizio finan­
ziario per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati fino alla data del 
prospetto. 

5.2.2. Descrizione dei principali investimenti in corso di attuazione dell’emittente, compresa la ripartizione di tali 
investimenti su base geografica (nel paese di origine o all’estero) e in base alla forma di finanziamento (autofi­
nanziamento o finanziamento esterno). 

5.2.3. Informazioni relative ai principali investimenti futuri dell’emittente che siano già stati oggetto di un impegno 
definitivo da parte dei suoi organi di gestione e le previste fonti dei fondi necessari per rispettare tali impegni. 

6. PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ 

6.1. Principali attività 

6.1.1. Breve descrizione delle operazioni e delle principali attività dell’emittente e di tutti i cambiamenti significativi che 
hanno avuto ripercussioni su tali operazioni e attività dagli ultimi due bilanci sottoposti a revisione pubblicati, 
compresa l’indicazione di nuovi prodotti e servizi introdotti, se significativi, e, qualora lo sviluppo di nuovi 
prodotti o servizi sia stato reso pubblico, dello stato di sviluppo. 

6.2. Principali mercati 

Breve descrizione dei principali mercati nei quali l’emittente opera e di tutti i cambiamenti significativi che hanno 
avuto ripercussioni su tali mercati dagli ultimi due bilanci sottoposti a revisione pubblicati. 

6.3. Qualora le informazioni fornite conformemente ai punti 6.1 e 6.2 siano state influenzate da fattori straordinari, 
occorre farne menzione. 

6.4. Purché siano significative per l’attività o la redditività dell’emittente, fornire informazioni sintetiche circa l’even­
tuale dipendenza dell’emittente da brevetti o licenze, da contratti industriali, commerciali o finanziari, o da nuovi 
procedimenti di fabbricazione. 

6.5. Indicare la base di qualsiasi dichiarazione formulata dall’emittente riguardo alla sua posizione concorrenziale. 

7. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

7.1. Se l’emittente fa parte di un gruppo, breve descrizione del gruppo e della posizione che esso vi occupa. 

8. IMMOBILI, IMPIANTI E MACCHINARI 

8.1. Descrizione di eventuali problemi ambientali che possono influire sull’utilizzo delle immobilizzazioni materiali da 
parte dell’emittente. 

9. RESOCONTO DELLA SITUAZIONE GESTIONALE E FINANZIARIA 

L’emittente deve fornire le seguenti informazioni, se le relazioni sulla gestione presentate e redatte conformemente 
all’articolo 46 della direttiva 78/660/CEE e all’articolo 36 della direttiva 83/349/CEE per i periodi coperti dalle 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati non sono inserite nel prospetto o a esso allegate: 

9.1. Situazione finanziaria 

Se non figura in altre parti del documento di registrazione, fornire una descrizione della situazione finanziaria 
dell’emittente, delle variazioni intercorse e dei risultati dell’attività per ogni esercizio e periodo infrannuale per cui 
sono richieste le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, comprese le cause di variazioni sostanziali 
dei dati finanziari verificatesi di anno in anno, nella misura necessaria per comprendere l’attività dell’emittente nel 
suo complesso. 

9.2. Gestione operativa 

9.2.1. Informazioni riguardanti fattori importanti, compresi eventi insoliti o rari o nuovi sviluppi, che hanno avuto 
ripercussioni significative sul reddito derivante dall’attività dell’emittente, indicando in che misura il reddito ne ha 
risentito. 

9.2.2. Se dai bilanci risultano variazioni sostanziali delle vendite o delle entrate nette, illustrare le ragioni di tali 
variazioni. 

9.2.3. Informazioni riguardanti politiche o fattori di natura governativa, economica, fiscale, monetaria o politica che 
abbiano avuto, o potrebbero avere, direttamente o indirettamente, ripercussioni significative sull’attività dell’emit­
tente.
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10. RISORSE FINANZIARIE 

10.1. Indicazione delle fonti e degli importi e descrizione dei flussi di cassa dell’emittente. 

10.2. Informazioni riguardanti eventuali limitazioni all’uso delle risorse finanziarie che abbiano avuto, o potrebbero 
avere, direttamente o indirettamente, ripercussioni significative sull’attività dell’emittente. 

11. RICERCA E SVILUPPO, BREVETTI E LICENZE 

Se significativo, fornire una descrizione delle strategie di ricerca e sviluppo dell’emittente per ogni esercizio 
finanziario per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, compreso 
l’importo speso per le attività di ricerca e sviluppo sostenute finanziariamente dall’emittente. 

12. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

12.1. Le tendenze più significative manifestatesi recentemente nell’andamento della produzione, delle vendite e delle 
scorte e nell’evoluzione dei costi e dei prezzi di vendita dalla chiusura dell’ultimo esercizio fino alla data del 
documento di registrazione. 

12.2. Informazioni su tendenze, incertezze, richieste, impegni o fatti noti che potrebbero ragionevolmente avere 
ripercussioni significative sulle prospettive dell’emittente almeno per l’esercizio in corso. 

13. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

Se l’emittente decide di includere una previsione o una stima degli utili, il documento di registrazione deve 
contenere le informazioni di cui ai punti 13.1 e 13.2. 

13.1. Una dichiarazione che illustri i principali presupposti su cui l’emittente ha basato la previsione o la stima. 

Occorre distinguere chiaramente tra presupposti relativi ai fattori sui quali i membri degli organi di ammini­
strazione, di direzione e di vigilanza possono influire e presupposti relativi ai fattori sui quali i membri di tali 
organi non hanno alcuna influenza; i presupposti devono essere facilmente comprensibili da parte degli inve­
stitori, specifici e precisi e non devono far riferimento all’esattezza generale delle stime alla base della previsione. 

13.2. Una relazione redatta da contabili o revisori indipendenti attestante che, a giudizio di detti contabili o revisori, la 
previsione o la stima è stata compilata correttamente sulla base indicata e che la base contabile utilizzata per la 
previsione o la stima degli utili è coerente con i criteri contabili dell’emittente. 

13.3. La previsione o la stima degli utili deve essere elaborata su una base comparabile a quella delle informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati. 

13.4. Se ha pubblicato una previsione degli utili in un prospetto ancora valido, l’emittente deve dichiarare se, alla data 
del documento di registrazione, la previsione è o no ancora corretta e, nel caso in cui la previsione non sia più 
valida, spiegarne i motivi. 

14. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA E ALTI DIRIGENTI 

14.1. Nome, indirizzo e funzioni presso l’emittente delle seguenti persone, con indicazione delle principali attività da 
esse esercitate al di fuori dell’emittente stesso, allorché siano significative riguardo all’emittente: 

a) membri degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza; 

b) soci accomandatari, se si tratta di una società in accomandita per azioni; 

c) soci fondatori, se si tratta di una società fondata da meno di cinque anni; e 

d) eventuali alti dirigenti che possono provare che l’emittente dispone di competenza e di esperienza adeguate 
per la gestione della sua attività. 

La natura di eventuali rapporti di parentela esistenti tra le predette persone. 

Per ogni membro degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza dell’emittente e per ogni persona di 
cui alle lettere b) e d) del primo comma, indicare la competenza e l’esperienza in materia di gestione aziendale, 
nonché le seguenti informazioni:
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a) denominazione di tutte le società di capitali o di persone di cui tali persone siano state membro degli organi 
di amministrazione, di direzione o di vigilanza o socio in qualsiasi momento nei cinque anni precedenti, 
indicando se siano ancora membro degli organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza o socio. Non è 
necessario elencare tutte le società controllate di un emittente di cui dette persone siano anche membro degli 
organi di amministrazione, di direzione o di vigilanza; 

b) eventuali condanne in relazione a reati di frode almeno nei cinque anni precedenti; 

c) indicazione di ogni eventuale bancarotta, amministrazione controllata o liquidazione alla quale le persone di 
cui alle precedenti lettere a) e d) del primo comma siano state associate almeno nei cinque anni precedenti 
nell’assolvimento di uno degli incarichi di cui alle precedenti lettere a) e d) del primo comma; 

d) indicazione di eventuali incriminazioni ufficiali e/o sanzioni nei confronti di tale persona da parte di autorità 
pubbliche o di regolamentazione (comprese le associazioni professionali designate) e di eventuali loro inter­
dizioni da parte di un tribunale dalla carica di membro degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza dell’emittente o dallo svolgimento di attività di direzione o di gestione di qualsiasi emittente almeno 
per i cinque anni precedenti. 

Qualora non vi siano informazioni di questo tipo da comunicare, deve essere resa una dichiarazione in tal senso. 

14.2. Conflitti di interessi degli organi di amministrazione, di direzione e di vigilanza e degli alti dirigenti 

Devono essere chiaramente indicati i potenziali conflitti di interessi tra gli obblighi nei confronti dell’emittente 
delle persone di cui al punto 14.1 e i loro interessi privati e/o altri obblighi. In assenza di tali conflitti, deve essere 
resa una dichiarazione in tal senso. 

Indicazione di eventuali accordi o intese con i principali azionisti, clienti, fornitori o altri, a seguito dei quali le 
persone di cui al punto 14.1 sono state scelte quali membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza o quali alti dirigenti. 

15. REMUNERAZIONI E BENEFICI 

In relazione all’ultimo esercizio chiuso per le persone di cui al punto 14.1, primo comma, lettere a) e d). 

15.1. Ammontare della remunerazione (compreso qualsiasi compenso eventuale o differito) e dei benefici in natura 
corrisposti alle predette persone dall’emittente e da sue società controllate per servizi resi in qualsiasi veste 
all’emittente e alle sue società controllate da qualsiasi persona. 

Queste informazioni devono essere fornite su base individuale, salvo che nel paese di origine dell’emittente la 
divulgazione su base individuale non sia richiesta o l’emittente abbia già divulgato tali informazioni. 

15.2. Ammontare degli importi accantonati o accumulati dall’emittente o da sue società controllate per la correspon­
sione di pensioni, indennità di fine rapporto o benefici analoghi. 

16. PRASSI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

In relazione all’ultimo esercizio chiuso dell’emittente, e se non diversamente specificato, riguardo alle persone di 
cui al punto 14.1, primo comma, lettera a): 

16.1. data di scadenza del periodo di permanenza nella carica attuale, se del caso, e periodo durante il quale la persona 
ha rivestito tale carica, 

16.2. informazioni sui contratti di lavoro stipulati dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza con l’emittente o con le società controllate che prevedono indennità di fine rapporto. In caso contrario, 
inserire un’idonea dichiarazione negativa, 

16.3. informazioni sul comitato di revisione e sul comitato per la remunerazione dell’emittente, compresi i nomi dei 
membri dei comitati e una descrizione sintetica del mandato in base al quale essi operano, 

16.4. una dichiarazione che attesti l’osservanza da parte dell’emittente delle norme in materia di governo societario 
vigenti nel paese di costituzione. In caso di non osservanza, deve essere inclusa una dichiarazione in tal senso che 
ne attesti i motivi.
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17. DIPENDENTI 

17.1. Indicare il numero di dipendenti risultante alla fine del periodo o la media per ogni esercizio per il periodo cui si 
riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati fino alla data del documento di registrazione (e 
le eventuali variazioni, se significative) e, se possibile e significativo, fornire una ripartizione delle persone 
impiegate per principale categoria di attività e ubicazione geografica. Se l’emittente occupa un numero conside­
revole di dipendenti temporanei, indicare la media di tali dipendenti nel corso dell’ultimo esercizio finanziario. 

17.2. Riguardo a ogni persona di cui al punto 14.1, primo comma, lettere a) e d), indicare il numero di azioni detenute 
ed eventuali diritti di opzione loro conferiti sulle azioni dell’emittente alla data più recente possibile. 

17.3. Descrizione di eventuali accordi di partecipazione dei dipendenti al capitale dell’emittente. 

18. PRINCIPALI AZIONISTI 

18.1. Indicazione del nome delle persone, diverse dai membri degli organi di amministrazione, di direzione o di 
vigilanza, se note all’emittente, che direttamente o indirettamente detengono una quota del capitale o dei diritti 
di voto dell’emittente soggetta a notificazione ai sensi della normativa vigente nel paese di origine dell’emittente, 
nonché indicazione dell’ammontare della quota detenuta da ciascuna delle persone in questione. In assenza di tali 
persone, fornire un’idonea dichiarazione negativa. 

18.2. Indicare se i principali azionisti dell’emittente dispongono di diritti di voto diversi o fornire un’idonea dichiara­
zione negativa. 

18.3. Dichiarare se, a conoscenza dell’emittente, l’emittente è direttamente o indirettamente posseduto o controllato da 
un altro soggetto, specificarne la denominazione e descrivere la natura di tale controllo e le misure adottate per 
evitare abusi dello stesso. 

18.4. Descrizione di eventuali accordi, noti all’emittente, dalla cui attuazione possa scaturire a una data successiva una 
variazione dell’assetto di controllo dell’emittente. 

19. OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Se gli International Financial Reporting Standard adottati a norma del regolamento (CE) n. 1606/2002 non si 
applicano all’emittente, devono essere comunicate le seguenti informazioni per il periodo cui si riferiscono le 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati fino alla data del documento di registrazione: 

a) natura e portata delle operazioni che — come singola operazione o nel loro complesso — sono significative 
per l’emittente. Se le operazioni con parti correlate non vengono concluse alle normali condizioni di mercato, 
illustrare i motivi del perché le operazioni in questione non sono state concluse in tal modo. In caso di prestiti 
non rimborsati, comprese garanzie di qualsiasi genere, indicare l’importo non rimborsato; 

b) l’ammontare o la percentuale del fatturato dell’emittente costituito dalle operazioni con parti correlate. 

Se gli International Financial Reporting Standard adottati a norma del regolamento (CE) n. 1606/2002 si ap­
plicano all’emittente, le informazioni di cui sopra devono essere comunicate soltanto per le operazioni interve­
nute dopo la fine dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a 
revisione. 

20. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
E I PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

20.1. Informazioni finanziarie relative agli esercizi passati 

Dichiarazione che le informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative agli ultimi due esercizi (ovvero 
relative a un periodo più breve se l’emittente è in attività da un periodo inferiore) sono state redatte conforme­
mente al regolamento (CE) n. 1606/2002 o, qualora non applicabile, ai principi contabili nazionali di uno Stato 
membro nel caso di emittenti dell’Unione europea, e dove possano essere ottenuti bilanci consolidati e non 
consolidati, a seconda del caso. 

Relazione di revisione per ogni singolo esercizio. 

Nel caso di emittenti di paesi terzi, dichiarazione che tali informazioni finanziarie sono state redatte e sottoposte 
a revisione conformemente ai principi contabili internazionali adottati sulla base della procedura di cui all’arti­
colo 3 del regolamento (CE) n. 1606/2002 o ai principi contabili nazionali di un paese terzo equivalenti ai 
predetti principi, e dove possono essere ottenute. Se tali informazioni finanziarie non sono equivalenti a detti 
principi, dichiarazione che esse sono state preparate in forma di bilancio riesposto, e dove possono essere 
ottenute.
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20.2. Revisione delle informazioni finanziarie annuali relative agli esercizi passati 

20.2.1. Dichiarazione attestante che le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sono state sottoposte a 
revisione. Qualora i revisori legali si siano rifiutati di redigere la relazione di revisione ovvero qualora la relazione 
contenga rilievi o clausole di esclusione di responsabilità, il rifiuto, i rilievi e le clausole di esclusione devono 
essere riprodotti integralmente e motivati. 

20.2.2. Indicazione di altre informazioni contenute nel documento di registrazione che sono state controllate dai revisori 
dei conti. 

20.2.3. Qualora i dati finanziari contenuti nel documento di registrazione non siano estratti dai bilanci dell’emittente 
sottoposti a revisione, indicare la fonte dei dati e dichiarare che i dati non sono stati sottoposti a revisione. 

20.3. Data delle ultime informazioni finanziarie 

20.3.1. L’ultimo anno delle informazioni finanziarie sottoposte a revisione non può essere anteriore di oltre: 

a) 18 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento bilanci 
infrannuali sottoposti a revisione; oppure 

b) 15 mesi rispetto alla data del documento di registrazione, se l’emittente include in tale documento bilanci 
infrannuali non sottoposti a revisione. 

20.4. Informazioni finanziarie infrannuali e altre informazioni finanziarie 

20.4.1. Se l’emittente ha pubblicato informazioni finanziarie trimestrali o semestrali dalla data dell’ultimo bilancio 
sottoposto a revisione, una dichiarazione in tal senso deve essere inclusa nel documento di registrazione, con 
l’indicazione di dove esse possono essere ottenute. Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali sono 
state sottoposte a revisione o a revisione limitata, deve essere inclusa la relazione di revisione o la relazione di 
revisione limitata. Se le informazioni finanziarie trimestrali o semestrali non sono state sottoposte a revisione o a 
revisione limitata, tale fatto deve essere dichiarato. 

20.5. Politica dei dividendi 

Descrizione dei criteri di distribuzione dei dividendi e di eventuali restrizioni in materia. 

20.5.1. Ammontare del dividendo per azione per ogni esercizio finanziario per il periodo cui si riferiscono le informa­
zioni finanziarie relative agli esercizi passati; qualora il numero delle azioni dell’emittente sia cambiato, l’am­
montare deve essere adeguato per renderlo comparabile. 

20.6. Procedimenti giudiziari e arbitrali 

Indicazione di eventuali procedimenti amministrativi, giudiziari o arbitrali (compresi eventuali procedimenti di 
questo tipo in corso o previsti di cui l’emittente sia a conoscenza), per un periodo relativo almeno ai 12 mesi 
precedenti, che possano avere, o abbiano avuto di recente, rilevanti ripercussioni sulla situazione finanziaria o la 
redditività dell’emittente e/o del gruppo. In mancanza di tali procedimenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

20.7. Cambiamenti significativi nella situazione finanziaria o commerciale dell’emittente 

Descrizione di eventuali cambiamenti significativi della situazione finanziaria o commerciale del gruppo verifi­
catisi dalla chiusura dell’ultimo esercizio per il quale sono state pubblicate informazioni finanziarie sottoposte a 
revisione o informazioni finanziarie infrannuali. In mancanza di tali cambiamenti, inserire un’idonea dichiarazione 
negativa. 

21. INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI 

21.1. Capitale azionario 

Le seguenti informazioni devono essere riferite alla data del bilancio di esercizio più recente inserito nelle 
informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 

21.1.1. Indicare l’ammontare del capitale emesso e per ogni classe di capitale azionario: 

a) il numero di azioni autorizzate; 

b) il numero delle azioni emesse e interamente liberate e delle azioni emesse ma non interamente liberate;
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c) il valore nominale per azione, o che le azioni non hanno valore nominale; e 

d) una riconciliazione del numero di azioni in circolazione all’inizio e alla fine dell’esercizio. Se più del 10 % del 
capitale è stato pagato con conferimenti non in denaro nel periodo cui si riferiscono le informazioni 
finanziarie relative agli esercizi passati, tale fatto deve essere dichiarato. 

21.1.2. Se esistono azioni non rappresentative del capitale, indicarne il numero e descriverne le caratteristiche principali. 

21.1.3. Numero, valore contabile e valore nominale delle azioni detenute dall’emittente stesso o per suo conto o da 
società controllate dall’emittente. 

21.1.4. Importo delle obbligazioni convertibili, scambiabili o con warrant, con indicazione delle condizioni e delle 
modalità di conversione, di scambio o di sottoscrizione. 

21.1.5. Indicazione di eventuali diritti e/o obblighi di acquisto su capitale autorizzato, ma non emesso o di un impegno 
all’aumento del capitale. 

21.1.6. Informazioni riguardanti il capitale di eventuali membri del gruppo offerto in opzione o che è stato deciso di 
offrire condizionatamente o incondizionatamente in opzione, descrizione delle opzioni e indicazione delle 
persone alle quali si riferiscono. 

21.1.7. Descrizione dell’evoluzione del capitale azionario, con particolare attenzione per le informazioni relative a 
eventuali variazioni, per il periodo cui si riferiscono le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati. 

21.2. Atto costitutivo e statuto 

21.2.1. Descrizione dell’oggetto sociale e degli scopi dell’emittente con indicazione delle parti dell’atto costitutivo e dello 
statuto nelle quali sono descritti. 

21.2.2. Sintesi delle disposizioni dello statuto dell’emittente riguardanti i membri degli organi di amministrazione, di 
direzione e di vigilanza. 

21.2.3. Descrizione dei diritti, dei privilegi e delle restrizioni connessi a ciascuna classe di azioni esistenti. 

21.2.4. Descrizione delle modalità di modifica dei diritti dei possessori delle azioni, con indicazione dei casi in cui le 
condizioni sono più significative delle condizioni previste per legge. 

21.2.5. Descrizione delle condizioni che disciplinano le modalità di convocazione delle assemblee generali annuali e delle 
assemblee generali straordinarie degli azionisti, ivi comprese le condizioni di ammissione. 

21.2.6. Breve descrizione di eventuali disposizioni dello statuto dell’emittente che potrebbero avere l’effetto di ritardare, 
rinviare o impedire una modifica dell’assetto di controllo dell’emittente. 

21.2.7. Indicazione di eventuali disposizioni dello statuto dell’emittente che disciplinano la soglia di possesso al di sopra 
della quale vige l’obbligo di comunicazione al pubblico della quota di azioni posseduta. 

21.2.8. Descrizione delle condizioni previste dall’atto costitutivo e dallo statuto per la modifica del capitale, nel caso che 
tali condizioni siano più restrittive delle condizioni previste per legge. 

22. CONTRATTI IMPORTANTI 

Sintesi di ogni contratto importante, diverso dai contratti conclusi nel corso del normale svolgimento dell’attività, 
cui partecipano l’emittente o membri del gruppo, per i due anni immediatamente precedenti la pubblicazione del 
documento di registrazione. 

Sintesi di qualsiasi altro contratto (non concluso nel corso del normale svolgimento dell’attività) stipulato da un 
membro del gruppo, contenente disposizioni in base alle quali qualsiasi membro del gruppo ha un’obbligazione o 
un diritto rilevante per il gruppo alla data del documento di registrazione.
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23. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

23.1. Se nel documento di registrazione vengono inseriti un parere o una relazione attribuiti a una persona in qualità di 
esperto, indicare nome, indirizzo e qualifica di tale persona e suoi eventuali interessi rilevanti nell’emittente. Se la 
relazione è stata redatta su richiesta dell’emittente, indicare che il parere o la relazione sono inclusi, nella forma e 
nel contesto in cui sono inclusi, con il consenso della persona che ha autorizzato il contenuto della relativa parte 
del documento di registrazione. 

23.2. Qualora le informazioni provengano da terzi, confermare che tali informazioni sono state riprodotte fedelmente e 
che, per quanto l’emittente sappia o sia in grado di accertare sulla base di informazioni pubblicate dai terzi in 
questione, non sono stati omessi fatti che potrebbero rendere le informazioni riprodotte inesatte o ingannevoli. 
Indicare inoltre le fonti delle informazioni. 

24. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO 

Dichiarare che per la durata di validità del documento di registrazione possono essere consultati i seguenti 
documenti (o loro copie), se del caso: 

a) l’atto costitutivo e lo statuto dell’emittente; 

b) tutte le relazioni, le lettere e altri documenti, le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati, le 
valutazioni e i pareri redatti da esperti su richiesta dell’emittente di cui sia stata inserita parte nel documento 
di registrazione ovvero a cui il documento di registrazione faccia riferimento; 

c) le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati dell’emittente o, in caso di un gruppo, le informazioni 
finanziarie relative all’emittente e alle sue controllate per ognuno dei due esercizi precedenti la pubblicazione 
del documento di registrazione. 

Indicazione del luogo nel quale i documenti accessibili al pubblico possono essere consultati, in formato cartaceo 
o elettronico. 

25. INFORMAZIONI SULLE PARTECIPAZIONI 

Informazioni riguardanti le imprese in cui l’emittente detiene una quota del capitale tale da avere un’incidenza 
notevole sulla valutazione delle attività e passività, della situazione finanziaria o dei profitti e delle perdite 
dell’emittente stesso. 

26. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE DEI CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI DI STRUMENTI FINANZIARI 

27. INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE AZIONI SOTTOSTANTI 

28. INFORMAZIONI RIGUARDANTI I CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI DI STRUMENTI FINANZIARI 

29. INFORMAZIONI RELATIVE ALLE CONDIZIONI DELL’OFFERTA DI CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI DI STRU­
MENTI FINANZIARI 

30. AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE E MODALITÀ DI NEGOZIAZIONE DEI CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI 
DI STRUMENTI FINANZIARI 

31. INFORMAZIONI FONDAMENTALI SULL’EMISSIONE DEI CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI DI STRUMENTI 
FINANZIARI 

32. SPESE PER L’EMISSIONE/L’OFFERTA DEI CERTIFICATI RAPPRESENTATIVI DI STRUMENTI FINANZIARI
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ALLEGATO XXIX 

Schema proporzionato delle informazioni minime per le emissioni effettuate da enti creditizi di cui all’articolo 1, 
paragrafo 2, lettera j), della direttiva 2003/71/CE 

Informazioni minime per le emissioni effettuate da enti creditizi di cui all’articolo 1, paragrafo 2, lettera j), della direttiva 
2003/71/CE ( 1 ) 

1. PERSONE RESPONSABILI 

2. REVISORI LEGALI DEI CONTI 

3. FATTORI DI RISCHIO 

4. INFORMAZIONI SULL’EMITTENTE 

5. PANORAMICA DELLE ATTIVITÀ 

6. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

7. INFORMAZIONI SULLE TENDENZE PREVISTE 

8. PREVISIONI O STIME DEGLI UTILI 

9. ORGANI DI AMMINISTRAZIONE, DI DIREZIONE E DI VIGILANZA 

10. PRINCIPALI AZIONISTI 

11. INFORMAZIONI FINANZIARIE RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ E LE PASSIVITÀ, LA SITUAZIONE FINANZIARIA E I 
PROFITTI E LE PERDITE DELL’EMITTENTE 

Informazioni finanziarie sottoposte a revisione relative all’ultimo esercizio (ovvero relative a un periodo più breve 
se l’emittente è in attività da un periodo inferiore), e la relazione di revisione. Se l’emittente ha modificato la sua data 
di riferimento contabile durante il periodo per il quale sono richieste informazioni finanziarie relative agli esercizi 
passati, le informazioni finanziarie relative agli esercizi passati sottoposte a revisione coprono almeno 12 mesi ovvero 
l’intero periodo in cui l’emittente è stato in attività, se più breve. Tali informazioni finanziarie devono essere redatte 
conformemente al regolamento (CE) n. 1606/2002 o, qualora non applicabile, ai principi contabili nazionali di uno 
Stato membro, nel caso di emittenti dell’Unione europea. 

12. CONTRATTI IMPORTANTI 

13. INFORMAZIONI PROVENIENTI DA TERZI, PARERI DI ESPERTI E DICHIARAZIONI DI INTERESSI 

14. DOCUMENTI ACCESSIBILI AL PUBBLICO
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REGOLAMENTO (UE) N. 465/2012 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 22 maggio 2012 

che modifica il regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al coordinamento dei sistemi di sicurezza 
sociale e il regolamento (CE) n. 987/2009 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento 

(CE) n. 883/2004 

(Testo rilevante ai fini del SEE e per la Svizzera) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 48, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 1 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Per tener conto delle modifiche intervenute nelle legisla­
zioni di alcuni Stati membri e per garantire la certezza 
del diritto per le parti interessate, occorre adeguare il 
regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento europeo 
e del Consiglio ( 2 ) e il regolamento (CE) n. 987/2009 
del Parlamento europeo e del Consiglio ( 3 ). 

(2) Proposte pertinenti riguardanti il coordinamento dei re­
gimi di sicurezza sociale, finalizzate a migliorare e mo­
dernizzare il diritto dell’Unione, sono state ricevute dalla 
commissione amministrativa per il coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale e sono state incluse nel pre­
sente regolamento. 

(3) I cambiamenti della realtà sociale possono incidere sul 
coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale. Per ri­
spondere a tali cambiamenti sono necessarie modifiche 
riguardanti la determinazione della legislazione applica­
bile e le prestazioni di disoccupazione. 

(4) Il concetto di «base di servizio», per gli equipaggi di 
condotta e di cabina, ai sensi del diritto dell’Unione è 
definito all’allegato III del regolamento (CEE) n. 3922/91 
del Consiglio, del 16 dicembre 1991, concernente l’ar­
monizzazione di requisiti tecnici e di procedure ammini­

strative nel settore dell’aviazione civile ( 4 ). Al fine di faci­
litare l’applicazione del titolo II del regolamento (CE) 
n. 883/2004 a questo gruppo di persone, è giustificato 
elaborare una norma speciale grazie alla quale il concetto 
di «base di servizio» diventa il criterio per determinare la 
normativa applicabile agli equipaggi di condotta e di 
cabina. Tuttavia, la normativa applicabile agli equipaggi 
di condotta e di cabina dovrebbe restare stabile e il prin­
cipio della «base di servizio» non dovrebbe condurre a 
cambi frequenti della normativa applicabile a causa dei 
modelli di organizzazione del lavoro in questo settore o 
delle domande stagionali. 

(5) Nei casi in cui una persona lavori in due o più Stati 
membri dovrebbe essere chiarito che la condizione del­
l’esercizio di una «parte sostanziale» dell’attività ai sensi 
dell’articolo 13, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 883/2004, si applica anche alle persone che esercitano 
attività per varie imprese o datori di lavoro. 

(6) Il regolamento (CE) n. 883/2004 dovrebbe essere modi­
ficato inserendo una nuova disposizione intesa ad assi­
curare che un lavoratore autonomo transfrontaliero in 
stato di disoccupazione completa riceva delle prestazioni, 
qualora abbia maturato periodi di assicurazione come 
lavoratore autonomo ovvero periodi di attività autonoma 
riconosciuti ai fini della concessione di prestazioni di 
disoccupazione nello Stato membro competente e lad­
dove lo Stato membro di residenza non possieda alcun 
sistema di prestazioni di disoccupazione per i lavoratori 
autonomi. Detta disposizione dovrebbe essere riesami­
nata alla luce dell’esperienza dopo due anni di applica­
zione e, se necessario, dovrebbe essere modificata. 

(7) È opportuno pertanto modificare di conseguenza i rego­
lamenti (CE) n. 883/2004 e (CE) n. 987/2009, 

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Il regolamento (CE) n. 883/2004 è così modificato: 

1) il termine «la Commissione delle Comunità europee» è so­
stituito in tutto il testo dal termine «la Commissione euro­
pea»;
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2) è inserito il considerando seguente: 

«(18 ter) Nell’allegato III del regolamento (CEE) n. 3922/91 
del Consiglio, del 16 dicembre 1991, concernente 
l’armonizzazione di requisiti tecnici e di procedure 
amministrative nel settore dell’aviazione civile (*), 
il concetto di «base di servizio» per gli equipaggi 
di condotta e di cabina è definito come il luogo 
designato dall’operatore per ogni membro d’equi­
paggio dal quale il membro d’equipaggio solita­
mente inizia e dove conclude un periodo di ser­
vizio o una serie di periodi di servizio e nel quale, 
in condizioni normali, l’operatore non è respon­
sabile della fornitura dell’alloggio al membro 
d’equipaggio interessato. Al fine di facilitare l’ap­
plicazione del titolo II del presente regolamento 
agli equipaggi di condotta e di cabina, è giustifi­
cato utilizzare il concetto di «base di servizio» 
come il criterio per determinare la normativa ap­
plicabile agli equipaggi di condotta e di cabina. 
Tuttavia, la legislazione applicabile agli equipaggi 
di condotta e di cabina dovrebbe restare stabile e 
il principio della «base di servizio» non dovrebbe 
condurre a modifiche frequenti della legislazione 
applicabile a causa dei modelli di organizzazione 
del lavoro in questo settore o delle domande sta­
gionali. 

___________ 
(*) GU L 373 del 31.12.1991, pag. 4.»; 

3) l’articolo 9 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 9 

Dichiarazioni degli Stati membri sull’ambito di 
applicazione del presente regolamento 

1. Gli Stati membri notificano per iscritto alla Commis­
sione europea le dichiarazioni effettuate a norma dell’arti­
colo 1, lettera l), le legislazioni e i regimi di cui all’arti­
colo 3, le convenzioni stipulate di cui all’articolo 8, para­
grafo 2, le prestazioni minime di cui all’articolo 58, e la 
mancanza di un sistema assicurativo di cui all’articolo 65 
bis, paragrafo 1, nonché le modifiche sostanziali. Tali noti­
fiche recano la data a decorrere dalla quale il presente 
regolamento si applica ai regimi specificati dagli Stati mem­
bri nelle stesse. 

2. Dette notifiche sono trasmesse annualmente alla 
Commissione europea e formano oggetto di adeguata pub­
blicità.»; 

4) all’articolo 11 è aggiunto il paragrafo seguente: 

«5. Un’attività svolta dagli equipaggi di condotta e di 
cabina addetti a servizi di trasporto aereo passeggeri o 
merci è considerata un’attività svolta nello Stato membro 
in cui è situata la base di servizio, quale definita all’allegato 
III del regolamento (CEE) n. 3922/91.»; 

5) all’articolo 12, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. La persona che esercita un’attività subordinata in uno 
Stato membro per conto di un datore di lavoro che vi 
esercita abitualmente le sue attività ed è da questo distac­
cata, per svolgervi un lavoro per suo conto, in un altro 
Stato membro rimane soggetta alla legislazione del primo 
Stato membro a condizione che la durata prevedibile di tale 
lavoro non superi i ventiquattro mesi e che essa non sia 
inviata in sostituzione di un’altra persona distaccata.»; 

6) all’articolo 13, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente: 

«1. La persona che esercita abitualmente un’attività su­
bordinata in due o più Stati membri è soggetta: 

a) se esercita una parte sostanziale della sua attività in tale 
Stato membro, alla legislazione dello Stato membro di 
residenza; oppure 

b) se non esercita una parte sostanziale della sua attività 
nello Stato membro di residenza: 

i) alla legislazione dello Stato membro in cui ha la 
propria sede legale o il proprio domicilio l’impresa 
o il datore di lavoro, se è alle dipendenze di un’im­
presa o di un datore di lavoro; oppure 

ii) alla legislazione dello Stato membro in cui ha la 
propria sede legale o il proprio domicilio l’impresa 
o il datore di lavoro, se è alle dipendenze di due o 
più imprese o datori di lavoro aventi la propria sede 
legale o il proprio domicilio in un solo Stato mem­
bro; oppure 

iii) alla legislazione dello Stato membro in cui l’impresa 
o il datore di lavoro ha la propria sede legale o il 
proprio domicilio diverso dallo Stato membro di 
residenza, se è alle dipendenze di due o più imprese 
o datori di lavoro aventi la propria sede legale o il 
proprio domicilio in due Stati membri, di cui uno è 
lo Stato membro di residenza; oppure 

iv) alla legislazione dello Stato membro di residenza se 
è alle dipendenze di due o più imprese o datori di 
lavoro, almeno due dei quali hanno la propria sede 
legale o il proprio domicilio in Stati membri diversi 
dallo Stato membro di residenza.»;
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7) all’articolo 36, il paragrafo 2 bis è sostituito dal seguente: 

«2 bis. L’autorizzazione di cui all’articolo 20, paragrafo 
1, non può essere rifiutata dall’istituzione competente a una 
persona vittima di un infortunio sul lavoro o di una ma­
lattia professionale, ammessa a fruire delle prestazioni a 
carico di questa istituzione, se le cure adeguate al suo stato 
di salute non possono esserle praticate nel territorio dello 
Stato membro in cui risiede entro un lasso di tempo giu­
stificabile sotto il profilo medico, tenuto conto del suo 
attuale stato di salute e della prognosi della malattia.»; 

8) l’articolo 63 è sostituito dal seguente: 

«Articolo 63 

Disposizioni speciali relative all’abolizione delle 
clausole di residenza 

Ai fini del presente capitolo, l’articolo 7 si applica soltanto 
nei casi previsti dagli articoli 64, 65 e 65 bis ed entro i 
limiti previsti da detti articoli.»; 

9) è inserito l’articolo seguente: 

«Articolo 65 bis 

Disposizioni speciali per lavoratori autonomi 
transfrontalieri in stato di disoccupazione completa 
qualora lo Stato membro di residenza non preveda 
alcun sistema di prestazioni di disoccupazione per i 
lavoratori autonomi 

1. In deroga all’articolo 65, una persona in stato di 
disoccupazione completa che, in qualità di lavoratore tran­
sfrontaliero, abbia recentemente maturato periodi di assicu­
razione come lavoratore autonomo ovvero periodi di atti­
vità autonoma riconosciuti ai fini della concessione di pre­
stazioni di disoccupazione in uno Stato membro diverso 
dal suo Stato membro di residenza e il cui Stato membro 
di residenza abbia notificato che nessuna categoria di lavo­
ratori autonomi ha la possibilità di beneficiare di un si­
stema di prestazioni di disoccupazione di tale Stato mem­
bro, si iscrive agli uffici del lavoro dello Stato membro in 
cui ha svolto l’ultima attività come lavoratore autonomo e 
si mette a loro disposizione, e, quando richiede le presta­
zioni, rispetta permanentemente le condizioni stabilite dalla 
legislazione di detto Stato membro. La persona in stato di 
disoccupazione completa può, come misura supplementare, 
mettersi a disposizione degli uffici del lavoro dello Stato 
membro di residenza. 

2. L’ultimo Stato membro alla cui legislazione è stata 
soggetta la persona in stato di disoccupazione completa 
di cui al paragrafo 1 eroga, in conformità della propria 
legislazione, le prestazioni di disoccupazione. 

3. Se la persona in stato di disoccupazione completa di 
cui al paragrafo 1 non desidera mettersi o rimanere a 

disposizione degli uffici del lavoro dello Stato membro in 
cui ha svolto l’ultima attività dopo essersi iscritta e preferi­
sce cercare un’occupazione nello Stato membro di residen­
za, l’articolo 64 si applica mutatis mutandis, a eccezione 
del paragrafo 1, lettera a). L’autorità competente può pro­
lungare il periodo di cui alla prima frase dell’articolo 64, 
paragrafo 1, lettera c), fino alla fine del periodo in cui la 
persona ha diritto alle prestazioni.»; 

10) all’articolo 71, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. La commissione amministrativa delibera a maggio­
ranza qualificata, quale definita dai trattati, tranne che per 
l’adozione del proprio statuto, che è redatto dai suoi mem­
bri di comune accordo. 

Le decisioni relative alle questioni di interpretazione di cui 
all’articolo 72, lettera a), formano oggetto di adeguata pub­
blicità.»; 

11) è inserito l’articolo seguente: 

«Articolo 87 bis 

Disposizione transitoria per l’applicazione del 
regolamento (UE) n. 465/2012 

1. Se, in conseguenza dell’entrata in vigore del regola­
mento (UE) n. 465/2012, una persona è soggetta, a norma 
del titolo II del presente regolamento, alla legislazione di 
uno Stato membro diverso da quello alla cui legislazione è 
stato soggetto anteriormente a detta entrata in vigore, la 
legislazione dello Stato membro applicabile anteriormente a 
tale data continua ad applicarsi a tale persona per un pe­
riodo transitorio fino a quando la situazione pertinente 
rimane invariata e, in ogni caso, per non più di dieci 
anni dalla data di entrata in vigore del regolamento (UE) 
n. 465/2012. La persona in questione può chiedere che a 
essa non si applichi più il periodo transitorio. Tale do­
manda è presentata all’istituzione designata dall’autorità 
competente dello Stato membro di residenza. Le richieste 
presentate entro il 29 settembre 2012 sono considerate 
produrre effetti il 28 giugno 2012. Le richieste presentate 
successivamente al 29 settembre 2012 producono effetti il 
primo giorno del mese successivo a quello della loro pre­
sentazione. 

2. Entro il 29 giugno 2014 la commissione ammini­
strativa valuta l’attuazione delle disposizioni di cui all’arti­
colo 65 bis del presente regolamento e presenta una rela­
zione sulla loro applicazione. In base a tale relazione la 
Commissione europea può, ove appropriato, presentare 
proposte per modificare le dette disposizioni.»; 

12) gli allegati X e XI sono modificati conformemente all’alle­
gato del presente regolamento.
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Articolo 2 

Il regolamento (CE) n. 987/2009 è così modificato: 

1) all’articolo 6, paragrafo 1, le lettere b) e c) sono sostituite 
dalle seguenti: 

«b) la legislazione dello Stato membro di residenza, se la 
persona interessata esercita attività subordinata o auto­
noma in due o più Stati membri e svolge parte della 
sua o delle sue attività nello Stato membro di residenza 
o se la persona interessata non esercita alcuna attività 
subordinata o autonoma; 

c) in tutti gli altri casi, la legislazione dello Stato membro di 
cui è stata chiesta in primo luogo l’applicazione se la 
persona esercita una o più attività in due o più Stati 
membri.»; 

2) l’articolo 14 è così modificato: 

a) il paragrafo 5 è sostituito dal seguente: 

«5. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 13, paragrafo 
1, del regolamento di base, per persona che “esercita 
abitualmente un’attività subordinata in due o più Stati 
membri” si intende una persona che esercita, contempo­
raneamente o a fasi alterne, per la stessa impresa o lo 
stesso datore di lavoro o per varie imprese o vari datori 
di lavoro una o più attività distinte in due o più Stati 
membri.»; 

b) sono inseriti i paragrafi seguenti: 

«5 bis. Ai fini dell’applicazione del titolo II del regola­
mento di base, per “sede legale o domicilio” s’intende la 
sede legale o il domicilio in cui sono adottate le decisioni 
essenziali dell’impresa e in cui sono svolte le funzioni 
della sua amministrazione centrale. 

Ai fini dell’articolo 13, paragrafo 1, del regolamento di 
base, gli equipaggi di condotta e di cabina generalmente 
addetti a servizi di trasporto aereo passeggeri o merci che 
esercitano un’attività subordinata in due o più Stati mem­
bri sono soggetti alla legislazione dello Stato membro in 
cui è situata la base di servizio, quale definita nell’allegato 
III del regolamento (CEE) n. 3922/91 del Consiglio, del 
16 dicembre 1991, concernente l’armonizzazione di re­
quisiti tecnici e di procedure amministrative nel settore 
dell’aviazione civile (*). 

5 ter. Le attività marginali non sono considerate ai fini 
della determinazione della legislazione applicabile ai sensi 
dell’articolo 13 del regolamento di base. L’articolo 16 del 
regolamento di esecuzione si applica a tutti i casi di cui al 
presente articolo. 

___________ 
(*) GU L 373 del 31.12.1991, pag. 4.»; 

3) all’articolo 15, paragrafo 1, la seconda frase è sostituita dalla 
seguente: 

«Detta istituzione rilascia alla persona interessata l’attestato di 
cui all’articolo 19, paragrafo 2 del regolamento di esecuzione 
e senza indugio rende disponibile all’istituzione designata 
dall’autorità competente dello Stato membro in cui è svolta 
l’attività le informazioni relative alla legislazione applicabile a 
detta persona a norma dell’articolo 11, paragrafo 3, lettera 
b), o dell’articolo 12 del regolamento di base.»; 

4) all’articolo 54, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Ai fini dell’applicazione dell’articolo 62, paragrafo 3, 
del regolamento di base, l’istituzione competente dello Stato 
membro alla cui legislazione la persona interessata era sog­
getta nel corso della sua ultima attività subordinata o auto­
noma comunica senza indugio all’istituzione del luogo di 
residenza, su richiesta di quest’ultima, tutti gli elementi ne­
cessari al calcolo delle prestazioni di disoccupazione che 
possono essere ottenute nello Stato membro in cui l’istitu­
zione competente ha sede, in particolare l’importo della re­
tribuzione o del reddito professionale percepito.»; 

5) l’articolo 55 è così modificato: 

a) al paragrafo 1, il primo comma è sostituito dal seguente: 

«1. Per beneficiare dell’articolo 64 o dell’articolo 65 bis 
del regolamento di base, la persona disoccupata che si 
reca in un altro Stato membro informa l’istituzione com­
petente prima della sua partenza e le chiede di rilasciargli 
un documento attestante che la stessa continua ad avere 
diritto alle prestazioni alle condizioni di cui all’articolo 64, 
paragrafo, 1 lettera b), del regolamento di base.»; 

b) è aggiunto il paragrafo seguente: 

«7. I paragrafi da 2 a 6 si applicano mutatis mutandis 
alla situazione di cui all’articolo 65 bis, paragrafo 3, del 
regolamento di base.»;
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6) all’articolo 56 i paragrafi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Se la persona disoccupata decide, conformemente al­
l’articolo 65, paragrafo 2, o all’articolo 65 bis, paragrafo 1, 
del regolamento di base, di mettersi a disposizione degli 
uffici del lavoro anche nello Stato membro che non eroga 
le prestazioni iscrivendosi come persona in cerca di occupa­
zione, ne informa l’istituzione e gli uffici del lavoro dello 
Stato membro che eroga le prestazioni. 

Su richiesta degli uffici del lavoro dello Stato membro che 
non eroga le prestazioni, gli uffici del lavoro nello Stato 
membro che eroga le prestazioni trasmettono le informa­
zioni pertinenti riguardanti l’iscrizione e la ricerca di lavoro 
della persona disoccupata. 

2. Se la legislazione applicabile negli Stati membri inte­
ressati prevede l’adempimento di determinati obblighi e/o le 

attività di ricerca di lavoro da parte della persona disoccu­
pata, sono prioritari gli obblighi e/o le attività di ricerca di 
lavoro del disoccupato nello Stato membro che eroga le 
prestazioni. 

Il mancato adempimento da parte della persona disoccupata 
di tutti gli obblighi e/o di tutte le attività di ricerca di lavoro 
nello Stato membro che non eroga le prestazioni non inci­
dono sulle prestazioni erogate nell’altro Stato membro.». 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno 
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Strasburgo, il 22 maggio 2012 

Per il Parlamento europeo 
Il presidente 

M. SCHULZ 

Per il Consiglio 
Il presidente 

N. WAMMEN
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ALLEGATO 

Il regolamento (CE) n. 883/2004 è così modificato: 

1) l’allegato X è così modificato: 

a) alla voce «PAESI BASSI», la lettera a) è sostituita dalla seguente: 

«a) Legge di sostegno al lavoro e all’occupazione dei giovani disabili del 24 aprile 1997 (Wet Wajong)»; 

b) alla voce «REGNO UNITO»: 

i) la lettera c) è soppressa; 

ii) è aggiunta la lettera seguente: 

«e) indennità di integrazione salariale e di sostegno collegata al reddito [legge di riforma del sistema di welfare 
2007 e legge di riforma del sistema di welfare (Irlanda del Nord) 2007].»; 

2) l’allegato XI è così modificato: 

a) alla voce «GERMANIA», il punto 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Fatto salvo l’articolo 5, lettera a), del presente regolamento, nonché l’articolo 7 del volume VI del codice di 
sicurezza sociale (Sozialgesetzbuch VI), una persona che è affiliata all’assicurazione obbligatoria in un altro 
Stato membro o percepisce una pensione di anzianità in base alla legislazione di un altro Stato membro può 
affiliarsi al regime di assicurazione volontaria in Germania.»; 

b) alla voce «FRANCIA» il punto 1 è soppresso; 

c) la voce «PAESI BASSI» è così modificata: 

i) al punto 1 «Assicurazione malattia», la lettera g) è soppressa; 

ii) al punto 1 è aggiunta la seguente lettera: 

«h) Ai fini dell’articolo 18, paragrafo 1, del presente regolamento, le persone di cui al punto 1, lettera a), punto 
ii), del presente allegato, che dimorano temporaneamente nei Paesi Bassi hanno diritto alle prestazioni in 
natura conformemente a quanto offerto agli assicurati nei Paesi Bassi dall’istituzione del luogo di dimora, 
tenuto conto dell’articolo 11, paragrafi 1, 2 e 3, e dell’articolo 19, paragrafo 1, della Zorgverzekeringswet 
(legge sull’assicurazione malattia), nonché alle prestazioni in natura previste dalla Algemene Wet Bijzondere 
Ziektekosten (legge generale sulle spese di malattia eccezionali).»; 

iii) il punto 2 è così modificato: 

a) alla frase introduttiva e alla lettera a), «(Applicazione della legge neerlandese sull’assicurazione generale 
vecchiaia)» è sostituita da «(Legge sull’assicurazione generale vecchiaia)»; 

b) al primo comma della lettera b), i termini «tale legislazione» sono sostituiti da «la legislazione summenzio­
nata»; 

c) al secondo comma della lettera g), i termini «(legge neerlandese sull’assicurazione generale per i superstiti a 
carico») sono sostituiti dai termini «(legge relativa all’assicurazione generale per i superstiti a carico)»;
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iv) il punto 3 è così modificato: 

a) nella frase introduttiva, «(Applicazione della legge neerlandese relativa all’assicurazione generale per i super­
stiti a carico)» è sostituita da «(Legge relativa all’assicurazione generale per i superstiti a carico)»; 

b) alla lettera d), primo comma, i termini «di tale legge» sono sostituiti dai termini «della legislazione sum­
menzionata»; 

v) il punto 4 è così modificato: 

a) alla lettera a), punto i), primo trattino, i termini «(legge relativa all’assicurazione invalidità)» sono sostituiti dai 
termini «(legge relativa all’assicurazione contro l’invalidità)»; 

b) alla lettera a), punto ii), i termini «(legge relativa all’assicurazione invalidità per i lavoratori autonomi)» sono 
sostituiti dai termini «(legge sulle prestazioni di inabilità al lavoro dei lavoratori autonomi)».
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Sondaggio: Nuovo quadro strategico comune 2014-2020

Il Comitato delle regioni sta preparando un'opinione sulla proposta della Commissione relativa a un quadro strategico comune che mira
a coordinare l'impiego dei fondi strutturali in vista della strategia Europa 2020 e degli obiettivi di coesione. Pertanto, a questo
messaggio è allegato un secondo sondaggio: Nuovo quadro strategico comune 2014-2020. I risultati del sondaggio saranno inseriti nel
progetto di parere di Wo&#378;niak (adozione finale il 9/10 ottobre 2012) e nella terza relazione di monitoraggio del programma Europa
2020 del Comitato delle regioni, che sarà pubblicata nel mese di ottobre 2012. La scadenza per inviare il proprio contributo è il 27
Giugno. Per partecipare clicca qui
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Save the date: Smart Cafè
Startup e imprese e creative nate nel bolognese incontrano gli stakeholder locali

La Provincia di Bologna organizza l'evento Smart Cafè - Quando la creatività si fa impresa in programma alle 17 di giovedì 28
giugno 2012 - Palazzo Gnudi - Via Riva Reno 77 - Bologna. Si tratta di un appuntamento organizzato nell'ambito del progetto
europeo Smart Europe finanziato dal 4° bando del Programma Interreg IVC   di cui la Provincia di Bologna è partner e inserito nella
programmazione del Piano Strategico Metropolitano - Tavolo Innovazione e sviluppo.

Smart Cafè è un momento di riflessione in cui le imprese innovative e creative - ritenute leve per lo sviluppo locale - si raccontano agli
stakeholders del territorio. Sono state invitate sette imprese che rispondono ai requisiti di Imprese Culturali Creative (ICC) individuate
dalla ricerca condotta da Ervet. Parleranno dei loro bisogni per aiutare a capire quali politiche sviluppare per favorire l'innovazione e la
creatività sul territorio bolognese. A corredo di questo, durante lo Smart Cafè sarà presentato anche il report sulla creatività redatto da
BAM! - Strategie culturali per il Tavolo Innovazione e sviluppo del Piano Stregico Metropolitano.

Con Smart Europe saranno definite le ancore di innovazione del territorio, da rintracciare durante la Peer Week che si svolgerà a
Bologna dal 5 al 9 novembre 2012: questa settimana sarà la vera e propria fase operativa del progetto in cui esperti e professionisti
che operano nel settore dell'imprenditoria (i peers, appunto) saranno in città per visitare imprese, enti pubblici e privati, associazioni di
categoria, incubatori etc... che saranno comparati a livello europeo con l'obiettivo di individuare buone prassi con ricadute sulle imprese
e sulle amministrazioni locali.

La partecipazione allo Smart Cafè può essere confermata inviando una mail all'indirizzo: smarteurope@provincia.bologna.it

dal sito: fondieuropei2007-2013.it
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Sentenza nelle causa C-5/11: La libera circolazione delle merci può essere limitata per motivi
di tutela del diritto d’autore

Sentenza nella causa C-5/11

Titus Alexander Jochen Donner

La libera circolazione delle merci può essere limitata per motivi di tutela del diritto d’autore

Uno Stato membro può promuovere azioni penali nei confronti del trasportatore per concorso nella distribuzione di copie di opere nel
territorio nazionale, anche se tali opere non sono tutelate nello Stato membro del venditore

Il sig. Donner, cittadino tedesco, è stato condannato dal Landgericht München II (tribunale regionale di Monaco II) per concorso in
illecito sfruttamento commerciale di opere tutelate dal diritto d’autore. In base agli accertamenti del giudice, il sig. Donner, tra il 2005 e il
2008, aveva contribuito alla distribuzione in Germania di riproduzioni di oggetti di arredamento in stile «Bauhaus» tutelati in Germania
dal diritto d’autore.
Tali copie di opere provenivano dall’Italia ove, tra il 2002 e il 2007, non erano tutelate dal diritto d’autore, o non erano completamente
protette all’epoca dei fatti, poiché, secondo la giurisprudenza italiana, questa protezione non poteva essere utilmente opposta ai
produttori che le riproducevano e/o le immettevano sul mercato già da diverso tempo. Le riproduzioni erano state offerte in vendita
dall’impresa italiana Dimensione Direct Sales a clienti residenti in Germania, per mezzo di annunci ed inserti acclusi a riviste nonché
mediante l’invio di comunicazioni pubblicitarie nominativamente indirizzate a specifici destinatari e tramite un sito Internet tedesco.
Quanto al trasporto delle riproduzioni verso la Germania, la Dimensione raccomandava l’impresa italiana di spedizioni In.Sp.Em., di cui
il sig. Donner era il titolare. Gli autisti della In.Sp.Em. prendevano in consegna in Italia la merce ordinata dai clienti tedeschi, a fronte
del pagamento di quest’ultima alla Dimensione. All’atto della consegna della merce ai clienti in Germania, gli autisti della In.Sp.Em.
richiedevano loro il pagamento del prezzo e le spese di trasporto. Giuridicamente, la proprietà degli oggetti venduti dalla Dimensione
era stata trasferita ai clienti tedeschi in Italia.
Tuttavia, il potere effettivo di disporne era stato trasferito ai clienti, con il concorso del sig. Donner, solo all’atto della consegna in
Germania. Pertanto, secondo il tribunale regionale, la distribuzione ai sensi del diritto d’autore non aveva avuto luogo in Italia, bensì in
Germania, ove essa era vietata in mancanza di autorizzazione dei titolari del diritto d’autore.
Il sig. Donner ha proposto contro la sentenza del tribunale regionale ricorso in cassazione dinanzi al Bundesgerichtshof (Corte di
giustizia federale, Germania). Questo giudice desidera sapere se l’applicazione della normativa tedesca di diritto penale costituisca
nella fattispecie una restrizione ingiustificata alla libera circolazione delle merci garantita dal diritto dell’Unione.
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Sentenza della Corte nella causa C-379/10: È contraria al diritto dell’Unione la legge italiana
sulla responsabilità civile dei magistrati per i danni arrecati ai singoli a seguito di violazione
del diritto medesimo

Sentenza nella causa C-379/10

Commissione / Italia

È contraria al diritto dell’Unione la legge italiana sulla responsabilità civile dei magistrati per i danni arrecati ai singoli a seguito di
violazione del diritto medesimo

L’esclusione ovvero la limitazione della responsabilità dello Stato ai casi di dolo o di colpa grave è contraria al principio generale di
responsabilità degli Stati membri per violazione del diritto dell’Unione da parte di un organo giurisdizionale di ultimo grado

Il diritto dell’Unione impone agli Stati membri di risarcire i danni arrecati ai singoli a seguito di violazioni del diritto dell’Unione ad essi
imputabili, a prescindere dall’organo da cui tale danno sia scaturito – principio che trova parimenti applicazione nel caso in cui la
violazione sia commessa dal potere giudiziario.
La necessità di garantire ai singoli una protezione giurisdizionale effettiva dei diritti che il diritto dell’Unione conferisce loro implica che
la responsabilità dello Stato possa sorgere per violazione del diritto dell’Unione risultante dall’interpretazione di norme di diritto da parte
di un organo giurisdizionale di ultimo grado.
Nella specie, la Commissione sostiene che la legge italiana sul risarcimento dei danni cagionati nell’esercizio delle funzioni giudiziarie e
sulla responsabilità civile dei magistrati 1 è incompatibile con la giurisprudenza della Corte di giustizia relativa alla responsabilità degli
Stati membri per violazione del diritto dell’Unione da parte di un proprio organo giurisdizionale di ultimo grado.
L’istituzione contesta all’Italia, da un lato, di avere escluso qualsiasi responsabilità dello Stato per i danni causati a singoli qualora la
violazione del diritto dell’Unione derivi da un’interpretazione di norme di diritto o dalla valutazione di fatti e di prove effettuata da un
siffatto organo e, dall’altro, di aver limitato, in casi diversi dall’interpretazione di norme di diritto o dalla valutazione di fatti e di prove, la
possibilità di invocare tale responsabilità ai soli casi di dolo o colpa grave.
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In questo numero abbiamo selezionato per voi...

Stati membri e Unione Europea : il difficile cammino dell'integrazione

*Stati membri e Unione Europea : il difficile cammino dell'integrazione / Fernanda Bruno. - Torino : G. Giappichelli, 2012. - XI, 234
p. ; 24 cm.
 
Abstract:
Dibattito dottrinale sul processo costituente europeo. Parlamenti nazionali nel processo di integrazione comunitaria. Coinvolgimento
delle autonomie territoriali negli affari europei. 

Disponibilità:
Europe Direct dell'Assemblea legislativa: E I X 3 12STA

La nuova governance economica europea: il meccanismo di stabilità e il fiscal compact

La *nuova governance economica europea: il meccanismo di stabilità e il fiscal compact.
Fa parte di  Giornale di diritto amministrativo : mensile di legislazione, giurisprudenza, prassi e opinioni , p. 461-475,  nel fascicolo  A.
18:n. 5 (2012:mag)  

Abstract  Dossier. Il Meccanismo europeo di stabilità e la nuova frontiera costituzionale dell'Unione (G. Napolitano). Il Trattato di
Bruxelles e il Fiscal compact (R. Perez). 
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